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Prefazione 

Le Liste rosse contengono segnali d'allarme. Esse 
forniscono informazioni prive di  ogni retorica sul 
successo o I'insuccesso della protezione delle 
specie, come pure basi indispensabili e argomen- 
tazioni per una protezione più efficiente della 
natura. 

Chi vuole applicare nella vita di tutti i giorni lo «spi- 
rito di Rio» deve prendere sul serio i messaggi 
spesso allarmanti contenuti nelle Liste rosse. Se 
un numero sempre più grande di piante e di  ani- 
mali selvatici perde ad un ritmo sempre più veloce 
il proprio habitat naturale, anche le nostre stesse 
possibilità di soprawivenza vengono messe 
sempre più in discussione. Non da ultimo per 
questo motivo la conservazione della diversità bio- 
logica è divenuta un tema e un compito mondiali. 

Le Liste rosse sono strumenti utili alla difesa, ormai 
non più rimandabile, della biodiversità. A partire 
dal 1991 esse sono ancorate anche formalmente 
alla legislazione federale sulla protezione della 
natura (Ordinanza sulla protezione della natura e 
del paesaggio). 

La presente raccolta ((Liste rosse degli animali 
minacciati in Svizzera)) contiene 17 Liste rosse di  
gruppi animali diversi; undici di queste Liste sono 
pubblicate per la prima volta. Si riferiscono a 
importanti gruppi indicatori come pipistrelli, altri 
mammiferi, molluschi, efemerotteri, cavallette, 
api, formiche, neurotteri, ditischi, carabidi e cicin- 
delidi e tipule. Liste già pubblicate sotto altre forme 
riguardano gli uccelli nidificanti, i rettili, i pesci, le 
libellule e le farfalle diurne. Ogni Lista rossa è 
accompagnata da un breve commento su numero 
di specie, grado di minaccia, modo di vita e esi- 
genze del gruppo per quanto riguarda I'habitat. La 
forte percentuale di invertebrati sottolinea 
l'apporto notevolechequesta parte dellafaunafor- 
nisce alla diversità delle specie. Proprio in questo 
ambito, però, si manifestano anche, in confronto 
all'estero, le nostre gravi lacune nella conoscenza 
e, in generale, l'enorme deficit di ricerca ecologica 
sul campo ai fini della protezione della natura. 

Nella prima parte dell'opera Peter Duelli (che è 
riuscito in maniera esemplare a coordinare un 
gruppo di autori comprendente 38 specialisti) for- 
nisce un quadro generale delle modificazioni della 
diversità delle specie e della situazione per quanto 
riguarda il livello d i  pericolo, ma anche dei principi 
e degli ambiti d'apptiizione delle Liste rossequali 
strumenti di  lavoro per Ia protezione della natura 
e per la valutazione di progetti dal punto di  vi& 
della pianificazione &I territorio. 

La raccolta r a p p r m c  un complemento netxs- 
sario alle Liste ro- Wbfwkci e delle piante s u p -  
riori, come pure &t muschi, già apparse nella serie 
dellfUFAFP. R i w a z i m n t i  e r i c o n o ~ c i m ~  
vanno a tutti W~CWO che hanno contribuito afba 

buona riuscita della pubblicazione. Le Liste rosse 
ora a disposizione, in combinazione agli elenchi 
delle specie indicatrici di determinati ambienti 
naturali, renderanno sicuramente un buon servizio 
per il riconoscimento degli spazi vitali importanti 
per la protezione delle specie e delle superfici d i  
compensazione ecologica. 

La Lista rossa degli uccelli nidificanti si presta par- 
ticolarmente bene a essere utilizzata per scopi pru- 
tici. Partendo da una base ben fornita di dati 
permette infatti, seguendo l'esempio della L i  
rossa delle piante vascolari, d i  valutare in maniera 
differenziata dieci unità territoriali del nostro paem 
diverse dal profilo naturale. Corrisponde perciò gid 
ai requisiti richiesti per le Liste rosse nazionali. Una 
menzione particolare va fatta anche per la LiMa 
rossa dei pesci e dei ciclostorni che serviva di b m  
all'allegato 1 dell'ordinanza rulla pesca. In qusl4to 
modo, i Cantoni hanno il dovere di prendere i prov- 
vedimenti necessari per pma@gere gli habitat di 
queste specie. 

E' allarmante la scoperta CM, pw 10 dei 17 gruppi 
animali @tudiati, gi8 piw &l W% delfs specie 
devono attualmenteb wn l r  oowiderateb in pericolo! 
La pubblicazione non b quindi per nu lb  riservata 
soltanto agli esperti, ma s m@ mrchiciì più ampia 
di  interessati e di  wepone@Mli pollt-ici, gsr i quali 
la conservazione e ia cura Wi r;~aww@i v%cini allo 
stato naturale, nella loro bettezza e uni0it8 e n@&a 
diversità degli organismi che ospitano, b un mm- 
pito di  primaria importanza. 

UFFICIO FEDERALE PER L'AMBIENTE, 
LE FORESTE E IL PAESAGGIO 
Divisione per la protezione della natura 
e del paesaggio 

Franz-Sepp Stulz, caposezione protezione 
della natura 

Tab. 1: Articolo 1413 dell'ordinanza sulla prote- 
!ione della natura e del paesaggio 

La designazione dei biotopi degni di  protezione 
e la valutazione del loro valore sarà effettuata 
segnatamente con I'ausilio delle specie indica- 
trici dei siti naturali enumerate nell'allegato 1. 
I Cantoni possono adeguare questo elenco alle 
condizioni regionali. Anche le specie della flora 
e &L fauna protette giusta l'art. 20 nonché le 
qmeie vegetali e animali minacciate e rare, enu- 

negli Elenchi rossi pubblicati o ricono- 
seiu@i &ll'WFAFP, servono come specie indica- 
W. k o n d o  iI tipo d i  biotopo o lo scopo della 
pro$ezone. ad esempio pertener conto delleesi- 
~ m z e  delle specie migratrici, devono essere 
presi in considerazione altri criteri. 



1. Introduzione 

Le Liste rosse sono uno strumento giuridicamente 
efficace destinato a proteggere fauna e flora indi- 
gene e i loro habitat (articolo 14, capoverso 3 
dell'ordinanza sulla protezione della natura e del 
paesaggio; vedi Tabella 1, Prefazione). Esse docu-. 
mentano lo stato attuale delle nostre conoscenze 
sul grado di minaccia che pesa sulle specie animali 
e vegetali indigene; quale strumento politico per 
la protezione della natura esse mostrano quale per- 
wmtuah della flora e della fauna conosciute è 
mi~" ì ,wW e per quali specie sono necessarie 
rn'mlre urgenti di  protezione. Le Liste rosse assu- 
mono w r ò  s@mpre maggiore importanza quale 
struim8ntoper la valutazione dei biotopi: sono oggi 
infaai indispensabili appena si tengono in consi- 
derazione aspetti floristici e faunistici nella pianifi- 
cazione del territorio, negli studi d'impatto 
ambientale, nei controlli dei risultati di misure di 
protezione o nel confronto tra diversi tipi di  colti- 
vazione e di gestione nell'agricoltura e nella selvi- 
coltura. 

Alcune Liste rosse e specie che vi sono contem- 
plate godono d i  una protezione giuridica che va al 
di  là di  quella prevista dall'articolo 14 capoverso 3 
OPN. I pesci ed i ciclostomi della Lista rossa sono 
designati como specie minacciate nella ordinanza 
sulta pcssca (articolo 5 e allegato 1 ); i Cantoni hanno 
I'obb#Qc~ di prendere i prowedimenti necessari a 
prot@@@@re i loro habitat (articolo 5 e capoverso 2 
della legge sulla pesca). Alcune specie comprese 
nelle Liste rosse, appartenenti ai volatili, agli ani- 
mali da preda, agli artiodattili o ai leprini, come il 
castoro, sono protetti dalla legge sulla caccia (LCP). 
Le specie protette da questa legge, tutti i pipistrelli, 
i rettili e gli anfibi, il riccio ealcuni invertebrati sono 
protetti anche dalla normativa sulla protezione 
della natura e del paesaggio (articolo 20 e allegato 
3 OPN). Questo vale anche per i ghiri e determi- 
nante specie di  topi (allegato 4 OPN). 

La fauna di  un dato ambiente è molto più difficile 
da studiare della flora poiché gli animali si muo- 
vono, sono spesso molto piccoli e vivono nascosti. 
Inoltre in Svizzera esistono circa dieci volte più 
specie animali che vegetali. Sarebbe quindi asso- 
lutamente impensabile voler studiare tutte le 
specie animali presenti in un dato spazio vitale o 
anche soltanto in una piccola parte di esso. Per una 
valutazione faunistica di  un dato biotopo è quindi 
necessario operare una scelta, la più attendibile 
possibile, in questa enorme moltitudine. Ciò è pos- 
sibile se si considerano soprmmo gruppi animali 
facili da studiare e le cui esigsnze acofogiche sono 
ben conosciute. Per questioni riguardanti la prote- 
zione della natura è inoltre sensato stendere una 
valutazione in base al grado di minaccia delle varie 
specie. In questo modo la d'w~~sitA faunistica può 
essere ridotta ad un minimo quantificabile. 
Bisogna però tener conto dei fatto che più la scelta 
di  gruppi animali che possono essere «valutati» 

per mezzo delle Liste rosse è piccola, più limitato 
sarà, obbligatoriamente, il peso che essi avranno 
nelle scelte di protezione della natura. Uno scopo 
importante di  questa prima raccolta d i  Liste rosse 
degli animali minacciati in Svizzera è quindi quello 
di rendere attenti alle importanti lacune ancora 
presenti nelle nostre conoscenze faunistiche. In 
particolare per molti gruppi di  invertebrati, ricchi 
di  specie, mancano in Svizzera gli esperti. Se non 
sappiamo nemmeno quali specie vivono in  Sviz- 
zera, come possiamo dire qualcosa riguardo a 
quanto siano in pericolo? Anche per gruppi ani- 
mali ben conosciuti spesso non conowi.amo i 
motivi della diminuzione osservata. E' un compito 
molto urgente dei nostri istituti univ@rs&ari e di  
ricerca fornire le basi scientifiche per chiarire le 
cause delle diminuzioni e valutare il arado di 
minaccia che pesa sulle diverse specie detta fauna 
indigena. Nella collaborazione con i vari autori 
delle Liste rosse la redazione ha dato padcolare 
importanza ad un uso possibilmente omQgeneo 
dei criteri d i  scelta delle specie da includere e delle 
categorie di  pericolo. Malgrado ciò, una certa ete- 
rogeneità nelle Liste è inevitabile, poiché Il grado 
delfeconoscenzedei diversi gruppi animoli è molto 
variabile e, soprattutto per le Liste rosse pubbli- 
cate in passato, si è dovuto tenere conto delle pre- 
messe metodologiche degli autori. 
La critica più diffusa a proposito delle Liste rosse 
riguarda la loro «poca scientificità)). In effetti le 
nostre conoscenze scientificamente provate sulla 
diminuzione dellespeciee il loro livello di  pericolo 
sono limitate a poche specie animali. Gli esperti 
non sono concordi sul fatto che conoscenze sin- 
gole possano essere estrapolate ad altre specie o 
addirittura ad altri gruppi animali. D'altro canto 
sembra giustificata la convinzione che non pos- 
siamo permetterci di rimandare ancora la pubbli- 
cazione di Liste rosse: è infatti ormai evidente la 
continua distruzione della diversità delle strutture 
e della biodiversità sia nel paesaggio agricolo 
sfruttato intensivamente sia, purtroppo, negli 
ultimi residui di  ambienti vicini allo stato naturale. 
Questa raccolta ampliata di Liste rosse degli ani- 
mali minacciati in Svizzera è un importante passo 
verso la stesura su basi scientifiche d i  un catalogo 
di argomentazioni per la protezione della natura e 
del paesaggio;contemporaneamente è però anche 
una testimonianza delle nostre conoscenze fauni- 
stiche insufficienti e un appello in favore della pro- 
tezione della natura rivolto a politici, autorità ed 
istituti accademici. 
Le basi legali per la protezione delle specie e dei 
biotopi sono in gran parte date, ma oggi manca il 
sostegno finanziario e di personale alla ricerca e 
ali'applicazione di  questi principi nell'ambito del 
mondo animale. 
Una tista r o s i  &e essere aggiornata costante- 
mente. Ad FntervdEi regolari, I'UFAFP rielabora le 
Liste e si occupa delfa Eoro revisione. 



2. La fauna della Svizzera 

2.1. Biodiversità 

Si stima che attualmente vivano in Svizzera 40'000 
specie animali. Sono molte o poche? Poiché la 
Svizzera non ha sbocchi sul mare, le manca tutta 
la fauna marina. Tuttavia i suoi ambienti vanno 
dalla fascia nivale delle Alpi alla regione insubrica 
della Svizzera meridionale. Per questo il numero 
di specie presenti in Svizzera è paragonabile a 
quello degli stati medio- o nordeuropei affacciati 
sul mare. 
Delle 40'000 specie stimate, soltanto una parte è 
stata effettivamente censita sul territorio. Vi sono 
gruppi ricchi di specie, per i quali le nostre stime 
si basano sui dati dei paesi vicini poichè mancano 
i relativi dati per la Svizzera. Le stime più insicure 
riguardano i Platelminti, gli Anellidi. gli Acari del 
terreno e singoli ordini di insetti come i Ditteri o gli 
lmenotteri parassitoidi. 
Dalla tabella 2, che riporta il numero di specie dei 
gruppi animali presenti in Svizzera, risulta che gli 
Artropodi (e tra questi soprattutto gli insetti) rap- 
presentano la maggior parte della ricchezza di 
specie. Questo è vero anche a livello mondiale, 
poichè dei 3-5 milioni di specie animali che si stima 
esistano, circa 3/4 sono insetti. I vertebrati, che ci 
sono più familiari e che influenzano maggiormente 
i nostri sforzi per la protezione della natura, costi- 
tuiarcono per contro solo 1'1% delle specie presenti 
in Svizzera. 
La tebella mostra inoltre che le nostre conoscenze 
faunistiche sono più scarse proprio per i gruppi più 
numerosi. Non vi è dunque da stupirsi se le attuali 
Liste rosse sono limitate ad una piccola porzione 
della fauna. Ciascuno dei gruppi citati nelle Liste 
rosse è rappresentato in Svizzera al massimo da 
qualche centinaio di specie. I gruppi più ricchi di 
specie per i quali disponiamo di Liste rosse sono 
le api, i carabi e i molluschi. 

2.2. Sviluppo della biodiversità in Svizzera 

Il numero totale di specie animali in Svizzera è 
aumentato in modo più o meno costante a partire 
dall'ukima glaciazione. Poichè oltre il 99% delle 
specie B eterotermo, il numero di specie dipende 
fortemente dalla temperatura. Entro il territorio 
svF~ero. ma anche nell'insieme delllEuropa, 
osserviamo perciò un aumento del numero di 
m i e  da nord a sud e dalle vette verso la pianura. 
h h e  oggi il numero totale di s ~ i e  animali pre- 

in Svizzera è in aumento, hmM cmtempo- 
mmrrpeirte sempre più specie Eano O ven- 
gano sterminate. Questo aumcn%o m dipende 

dall'evoluzione di nuove specie, ma dall'immigra- 
zione o dall'introduzione di specie da regioni 
vicine, recentemente anche da altri continenti. 
Ogni cambiamento delle condizioni di vita su 
ampie superfici, dovuto a cause naturali o 
all'azione dell'uomo, favorisce alcune specie e ne 
penalizza altre. Quanto più rapida è questa trasfor- 
mazione, tanto più è difficile per gli organismi a&*- 
tawisi geneticamente o trovare ak r~ve  cemfkid 
di vita più confacenti. Le specie rrat?~o aii 
estinguono o sopravvivano w M d o  i 
popolazioni isolate. Ciò P avvmMo in 
zioni delllAltipiano svizzero in q ~ i a o  (IEFFW- 
mento intensivo &l suolo da m e  M?-. 
Mentre per secoli I'utilizzo 
estensivo aveva aument&to Sa 
a quella delle primitive 
questa stessa biodCvemM P drewtbmente dimi- 
nuita nell'attuale otltropico intensa- 
mente utilizzato, s oull'Altipiano. 
Conseguenze molto pEw grwi  sono poi da atten- 
dere nel caso che l'effetto mrra provochi rapidi e 
forti mutamenti climatici. Se dovesse verificarsi un 
rapido riscaldamento, la maggior parte delle 
specie non riuscirebbe nel corso di poche genera- 
zioni a spostarsi a nords a quote più elevate. Anche 
le specie più mobili potrebbero incontrare diffi- 
coltà, per esempio quriora fossero legete per 51 
cibo a specie poco cvnc~rrenziali, che non wgrav- 
viverebbero ai cambismenti climatici. 
D'altra parte, nel cago di un riscald@mento *ne- 
rale la Svizzera sarebbe coloniz~i3ta da m&e 
specie mediterranee. Probabilrnonte, in 
modo, a lungo termine il numero t~ ta le  di 
continuerebbe a crescere malgrado te gravi W$- 
dite. La fauna indigena si troverebbe così @@posta 
ad un'accresciuta concorrenza, che metterebbe in 
pericolo soprattutto gli endemiti alpini, che non 
possono trovare altro rifugio e quindi scomperi- 
rebbero del tutto. 



Tab. 2: Numero di specie animali di ogni phylum presente in Svizzera 

PHYLUM CLASSE 

Porifera (Poriferi) 

Cnidaria (Cnidari) 
- Hydrozoa (Idrozoi) 

hes (Platelminti) 
- Turbellaria (Turbellari) 
- Trematoda (Trematodi) 
- Cestoda (Cestodi) 

- Osteichthyes (Osteitti) 
- Amphibia (Anfibi) 
- Reptilia (Rettili) 

Numero di specie in Svizzera 

I conosciuto 

6 

6 
6 

stimato 

6 

6 
6 

2'WO 
150 

1'750 
700 



3. Perché la fauna è in pericolo 

3.. 1. Trasformazioni del paesaggio 

Negli ultimi decenni non soltanto I'aumento della 
popolazione ma anche la crescita del livello di vita 
hanno causato un'enorme spinta all'edificazione 
che si è esercitata quasi esclusivamente a spese 
della superficie agricola. Tra il 1950 e il 1980 è 
scomparso sotto il cemento o l'asfalto 1 m2 di ter- 
reno al secondo! (BIOZID-REPORT SCHWEIZ 
1984). 

3.2. Scomparsa di ambienti naturali 
e seminaturali 

Senza l'influsso umano, la Svizzera sarebbe, al 
disotto del limite delle foreste, quasi esclusiva- 
mente coperta di boschi e di zone umide, a parte 
alcuni prati secchi nel Vallese (ELLENBERG 1986). 
Questo fu il paeeaggio fino ai primi grandi disbo- 
scamenti durante i'occupazione romana. 
Con I'aumento della popolazione crebbe anche il 
bisogno di aree coitivabili; nacque così un pae- 
saggio antropico variato e finemente strutturato. 
Questa forma di utilizzo creb ambienti per molte 
specie animali e vegetali dalle esigenze più 
diverse. Una flora ricca di specie rappresenta per 
gli animali non soltanto una fonte di cibo variata 
ma anche una ricchezza di strutture che sono loro 
necessarie per le attività sociali, per la riproduzione 
e come protezione dai loro nemici. 
Verso la fine del secolo scorso ebbe inizio la pro- 
gressiva distruzione di questo paesaggio diversi- 
ficato. Una popolazione in aumento richiese uno 
sfruttamento più intensivo, reso anche più razio- 
nale dall'impiego di mezzi meccanici. Le superfici 
meno produttive come zone umide, vegetazione 
ripuale, siepi e frutteti dovettero cedere il posto a 
campi e prati pingui. Elementi del paesaggio eco- 
logicamente preziosi come boschetti, siepi, alberi 
isolati, corsi d'acqua naturali, scarpate, dossi, 
rocce e vecchi muri vennero eliminati per creare 
superfici agricole le più vaste possibili. 
Delle circa 2700 specie vegetali elencate nella Lista 
rossa delle Felci e delle Fanerogame (LANDOLT 
1991), circa il 3% è estinto e un altro 20% è forte- 
mente minacciato o minacciato. NellfAltipiano di 
lingua tedesca, per esempio, 1'86% delle piante 
segetali è minacciato o sterminato (RITTER & 
WALDIS 1983). 1 molti erbivori che vivono di piante 
minacciate scompaiono o diventano più rari. Si 
riduce così la base alimentare delle specie preda- 
trici o parassitoidi, che alla fine scompaiono 
anch'esse o emigrano. 

Zone umide, acque e golena 
Le zone umide (torbiere alte e paludi) hanno sof- 
ferto in modo particolare degli interventi a favore 
dell'agricoltura. Già verso la fine del secolo scorso 
le torbiere vennero prosciugate con canali di dre- 
naggio e usate per cavarnar ba torba. Prosciuga- 
menti in grande stile vennsro poi effettuati soprat- 

tutto con le bonifiche del periodo tra le due guerre 
mondiali-Tra il 1890 e il 1950fu complessivamente 
distrutto il 90% delle zone umide (BROGGI & 
SCHLEGEL 1989). 
La correzione dei corsi d'acqua costrinse torrenti e 
fiumi in una morsa di cemento o li seppellì addirit- 
tura sottoterra. Scomparvero così molti ambienti 
ricchi di specie animali: il letto naturale e ricco di 
strutture, che presenta diverse profondità e vleb 

cità dell'acqua, la riva naturale, che perme@@ 
animali di entrare ed uscire 
di riproduzione, e infine la 
quella golenale. 
I boschi golenali richiedono un fiveCb 
falda freatica e periodiche i n o n B ~ m i  
tano e depositano ghiaia, s W a  e I%m, w~?asndo 
ambienti per una biomnmi &mima e 
cializzata. Dei 133 consod v+&lj p r m n t i  in 
Europa, 60 colonizzano te ncwW.18 ~bswz EKWN 8 
AMIET 1988). Anche la f & w  6 moko rima di 
specie, e soprattutto tm  gli wmIi e @#i anfibi vi 
8ono molte specie rare tqy&e a questi ambienti. 
Delle golene che car~er~zzavano in origine il 
nostro paesaggio ne @@no rimaste h n  poche. 
Neli'lnventario federale delle zone golenali 
d'importanza n@zionale emo riportati 16% oggetti. 
Poichb l'uomo vive e lavora anche ndke aree un 
tempo invase dalle piene, egli imw isce  
quest'ultime con manufatti. Tra il 1SFbt e il lW5  
sono stati corretti in Svizzera 2'650 km di tom& 
e in alcuni cantoni dell'Altipiano la métthdei rumalli 
è scomparsa (BROGGI t% SCMLEOEL l!#@$). Lo 
stesso si può dire per i grandi I q h i  deli'AM@~no, 
le cui rive naturali rapprwentano oggi m@m del 
30% del totale. 

Dall'inizio del secolo il bosco copre circa un quarto 
della superficie della Svltasra. Questa superficie è 
stata protetta dalla Legge forestale del 1902. Tut- 
tavia la maggior perte del bosco viene utilizzata e 
quindi Is sua composizione e la sua struttura d'età 
non corrispondono più a quelle della foresta pri- 
mitive. Attualmente la percentuale di bosco quasi 
naturale è del 13,8 e corrisponde ad una superficie 
di circa 40'000 ha (BROGGI & SCHLEGEL 1989). 
Nella maggior parte delle associazioni vegetali 
dell'Altipiano sarebbero per natura dominanti le 
latifoglie, ma il 54% &gli alberi sono oggi conifere 
(BROGGI & SCHEGEL 1989). E per di più queste 
ultime appartengpno spesso a specie estranee alla 
stazione. Nelle mmcolture gli alberi sono fitta- 
mente appres@aQi, e quindi la luce che raggiunge il 
suolo è troppe scarsa per consentire lo sviluppo di 
uno strato erbwee e arbustivo. Tutti gli alberi 
hanno la stessa eFa. e gt3 alberi morti vengono 
allontanati. In un bosco simile solo pochi animali 

Molti uccelli e artro- 
lie e agli arbusti ed 
legno morto. D'altra 

parte forme t r M * d i  d i  sfruttamento come la 
ceduazione Wr rWare1 legna da ardere vengono 



abbandonate. I cedui vengono tagliati ogni 12-15 
anni e si rinnovano per polloni. La loro comunità 
animale è diversa da quella di un analogo altofusto 
poichè soltanto alcune latifoglie sono capaci di 
emettere polloni. In alcuni boschi vengono lasciati 
intatti singoli alberi, che sia da vivi che da morti 
offrono preziosi ambienti a molti animali. Grazie 
all'elevato numero di specie di piante e di microor- 
ganismi, questi boschi forniscono pure una base 
dimentare variata agli animali più grossi. 
in  wmsione dei rimboschimenti prescritti dalla 

forestale accade spesso che margini 
wi sdnuosi vengano rettificati e che radure 

umi..$g ver-awno drenate e rimboscate. L'abban- 
&m0 &I40 sfruttamento misto bosco-pascolo ha 
cc~.w&to atla scomparsa di altre radure che forni- 
vano copioso cibo a molte farfalle. 
L'ukirno rifugio per erbe e cespugli è il margine del 
bosco. In natura esso presenta un'arnpia fascia di 
cespugli preceduta verso I'eatsrno da una fascia 
erbosa. Ma molti boschi vengono sfruttati fino al 
contatto con l'area agricola e il contadino ara fino 
alle radici degli alberi, così che cespugli ed erbe 
non hanno più spazio. Sutl'Altipiano svizzero solo 
il 35% dei margini boschivi ha ancora una struttura 
naturale (BROGGI & SCMLEGEL 1989). 

Biotopi aridi 
Con I'intensificazione dello sfruttamento agricolo, 
prati e pascoli magri sono stati trasformati in prati 
pingui mediante concimazioni regolari o sfalci 
ripetuti durante l'anno. L'aumentata produzione 
consente inoltre di ridurre la superficie. Al posto 
dei prati da fieno ricchi di specie si coltivano oggi 
sempre di più prati artificiali, foraggio da insilare 
e granturco. A differenza dei prati magri ricchi di 
fiori, le colture intensive non ospitano quasi più 
farfalle. Gli intervalli tra gli sfalci di un prato pingue 
sono in genere troppo brevi per consentire agli 
insetti di completare lo sviluppo larvale o agli 
uccelli di allevare i loro piccoli. I prati secchi si sono 
sviluppati in genere sui pendii meridionali esposti 
al sole, che spesso vengono edificati. Il declino dei 
prati secchi supera il 90% ed è awenuto soprat- 
tutto durante la seconda guerra mondiale. 

Frutteti 
Frutteti ad alto fusto sono importanti soprattutto 
dal profilo ornitologico, poiché offrono a molti 
uccelli rifugio, cibo e siti di nidificazione. Dato che 
il consumo di mosto è fortemente diminuito e la 
nostra frutta risente della concorrenza estera, negli 
ultimi 40 anni più di 314 dei frutteti ad alto fusto 
sono stati eliminati (BROGGI I& SCHLEGEL 1989). 
In parte sono stati sostituiti da frutteti a bassofusto, 
assai meno favorevoli per la fauna. 

Siepi e boschetti 
Siepi e boschetti ve iderati osta- 
coli per le macchin krniscono 
alcun prodotto oggi perciò stati 
fortemente decimati. Le siepi sano MTlpcMtanti per 

l'equilibrio biologico. Esse rappresentano lo 
spazio vitale di molte specie animali e un luogo di 
sverno per specie utili all'agricoltura. Nella siepe 
svernano coccinelle, forficule e altri distruttori di 
afidi, nello strato erbaceo carabi e ragni predatori. 
Un'abbondante presenza di insetti è necessaria 
affinchè uccelli come l'allodola o la starna possano 
allevare i loro piccoli. Anche i piccoli mammiferi e 
i rettili utilizzano la siepe come rifugio e per a% 
vare la prole. Soprattutto in inverno lepri e sWtw 
han o bisogno di strutture come le siepi o i W- 
gini ei campi dove trovare riparo dai nemiei. P 

tano per molte specie animali un b io t~po  di 
zione. Si tratta spesso di terreni magri, 

conciapi nell'agricoltura ha fatto diventare rari i bio- 
topi magri. La loro flora e fauna estremamente 
ricche sono state sostituite da poche specie più esi- 
genti. 

8.8. Frammentazione dei biotopi, 
isolamento 

Oggi in Svizzera sono presenti soltanto poche 
grandi superfici unitarie prossime allo stato natu- 
rale. Si tratta soprattutto di aree forestali, di regioni 
alpine e di alcune zone umide. I biotopi naturali nel 
paesaggio antropico vengono isolati gli uni dagli 
altri da insediamenti, strade, zone industriali, 
impianti sportivi e colture intensive. Lo scambio 
genetico tra le popolazioni animali isolate si riduce, 
e se la popolazione scende al disotto di un valore 
critico la diversità genetica diviene carente. 
L'incrocio può condurre all'estinzione di una popo- 
lazione. Un certo scambio genetico tra biotopi iso- 
lati può avvenire con l'aiuto di «corridoi» (siepi, 
ruscelli, margini boschivi, cigli di sentieri. alberi 
isolati ecc.,). E' dunque particolarmente impor- 
tante conservare questi elementi del paesaggio 
come contributi all'equilibrio biologico. 

3.4. Distruzione delle zone di transizione 
tra ambienti diversi 

Molte specie ani'rnali vivono nelle zone di transi- 
zione (ecotoni) tra tipi diversi di biotopi perché 
durante i vari mamaenti della giornata o nel corso 
del loro sviluppo seno legati ad ambienti diversi. 
Per altre speCi I'im&ono è soltanto un ambiente 
temporaneo pew b m n o  o un «corridoio» sicuro 

Tra queste «strade di collega- 
a C ~ B  uniscono i biotopi vi sono 
, Ew siepi, i fiumi e i ruscelli con 

le loro rive. 



Di margini boschivi strutturati, che grazie a cinture 
di cespugli e di  erbe formano un passaggio pro- 
gressivo tra il bosco e il prato o il pascolo, ne sono 
rimasti ben pochi perchè non possono essere sfrut- 
tati né come bosco né per l'agricoltura. Essi rap- 
presentano invece un ambiente importante per la ' 
fauna del bosco, e nella fascia erbacea trovano 
nutrimento mammiferi, uccelli, rettili, artropodi e 
molluschi. 
Le siepi sono state sacrificate all'agricoltura, 
quando nel corso dei raggruppamenti di terreni 
sono state costituite parcelle più grandi. 
Negli ultimi 100 anni oltre il 50% dei ruscelli del 
Canton Berna è stato incanalato (GRAF 1987) 
mentre 4a densità media di ruscelli del Canton 
Argovia è stata ridotta da 9 a 1,15 km/km2 (GLOOR 
1984). 1 corsi d'acqua rimasti sono stati per lo più 
corretti o incanalati per guadagnare terreno e 
impedire inondazioni. La necessità di una mag- 
giore protezione contro le piene deriva dal sorgere 
di insediamenti e di  industrie su superfici minac- 
ciate dalle inondazioni e dalla diminuita capacità 
di regolazione naturale, legata alla crescente 
impermeabilizzazione del suolo. 
Le zone ripuali e le acque offrono habitat estrema- 
mente variati purchè le acque stesse conservino 
una dinamica naturale. Tutti questi ambienti eco- 
tonali hanno in comune la caratteristica di essere 
elementi lineari di collegamento che favoriscono 
la diffusione di specie animali. Se una specie viene 
scacciata da un territorio, essa può ritirarsi in un 
margine boschivo o in una zona ripuale e da lì 
migrare in un altro habitat adatto. 

3.5. Degrado degli ambienti 

L'agricoltura deve produrre sempre di più su una 
superficie sempre minore. Di conseguenza essa 
esercita sugli ambienti quasi naturali una pres- 
sione crescente attraverso l'uso massiccio di con- 
cimi e pesticidi e lo sfruttamento di superfici quasi 
naturali, sinora trascurate o utilizzate in maniera 
estensiva. A partire dal 1950 l'impiego di concimi 
è quadruplicato, mentre i raccolti sono quasi rad- 
doppiati (KAULE 1986). 
I concimi vengono spesso impiegati in misura tale 
da superare la capacità di  assorbimento da parte 
delle piante, e questo a causa della mancanza di  
conoscenze o di attenzione, dell'eccesso di cola- 
ticcio proveniente dagli allevamenti e della dispo- 
nibilità di  fanghi di depurarione. A questi si 
aggiunge I'azoto provenimte datl'aria, che 
sullfAltipiano rappresenta fino a 80 kg per ettaro 
all'anno, pari ad una comSrn&rm completa. 
Questo azoto deriva da& itmpknt? di riscalda- 
mento, dall'industria, da& g a b a m t i  (ammo- 
niaca) e dal traffico auto 
ticelle di  polvere o alle 
giunge il terreno e le acque. Gli a&mE che vivono 
in acque oligotrofiche o sono E-i a piante che 

1 O richiedono terreni magri. solo rammmte possono 

resistere alla nuova concorrenza d i  specie con 
minori esigenze, e vengono scacciati. La concima- 
zione ha effetti devastanti sulle farfalle: quasi tutte 
le specie di  prato allo stadio larvale si nutrono di  
vegetali tipici dei suoli magri (ELLENBERG 1982). 
Le sostanze nutritive apportate dall'agricoltura 
non restano confinate nelle parcelle cui erano 
destinate, ma vengono trasportate dalle acque 

così gli specchi e i corsi d' 
boschi e le aree a sfrutta 
mandosi alla concimazio 

zione della biocenosi. 
Oltre ai concimi, anche i pWki&i 
cidi, fungicidi) c o n t r i b u i m o  
all'alterazione della flora e Wfa fww. 
di erbicidi e la seleziotw Wb m@Mi  .i @&minaQo 

molluschi e anche mammii@ri. L ' i m p g o  
cidi proprio nel periodo durar&@ YI qw4e una specie 
di farfalle si trova nella fam I@waEe distrugge la 
pianta ospite e con m a  S'intera popolazione 
dell'insetto. Quando un nfi&t@recomincia a con- 
cimare un prato msxo. Cn p w o  tempo scompare 
1'80-90% delle spwie v@$@rli. Con esse wom- 
paiono numerosi inm* fff~+f@@i, in  luo@~far- 
falleecavallcv%t(a (Bis$e)& KUSRMA 1982). 
parsa di gran parte &i fitofwi, c m  
le nostre farfatle diurne e, i b r o  b r d i ,  
infine alla scomparw anche d e i  aNkim&i CM &i 
essi si nutrono. 
Gli insetticidi, oltre che i #oro hrsqEi ,  
sempre anche altre specie, tra l@ qudi vi wna 
specie utili ed altre di grande interesw ~l@@~kao, 
pur essendo «indifferenti». ciob n6 u t i l  n4 &anI"Lm 
per l'uomo e per i suoi interessi diretti. Ambw se 
la lotta alle specie dannose ha 
l'alterazione della biocenosi e dei mec 
regolazione può condurre alla comparsa di altre 
specie altrettanto dannose. 
Spesso i pesticidi non uccidono immediatamente 
gli animali ma provocano alterazioni o inibizioni 
delle funzioni fisiologiche come attività enzima- 
tiche, crescita o capacità riproduttive. Gli effetti 
negativi a lungo termine sulla biodiversità non 
vengono perciò sempre riconosciuti. L'Ordinanza 
sulle sostanze nocive all'ambiente (ORDINANZA 
1986) vieta il trammento delle piante con tali 
sostanze nei boschi, nei canneti, nelle torbiere, 
sulle siepi e nei trasehetti, sulle acque superficiali, 
sulle superfici di deposito e sulle scarpate ferro- 
viarie. Ma anche le superfici non trattate diretta- 
mente con biocidi vengono raggiunte da veleni 
attraverso l'aria e le acque superficiali o freatiche. 
Un trasporto di  qcp(!s% sastanze ad altri organismi, 
e attraverso di essi ed &re zone, può verificarsi 
anche lungo la ce&ana alimentare. 
Il consumo en cresce più rapidamente 
della popolaziom umana. Per la costruzione di  
bacini i d r o e l m t  wngono sacrificate intere 
regioni con pia& e animali caratteristici. Torrenti 



glaciali vengono deviati, lasciando all'asciutto le 
relative valli alpine. I deflussi minimi sono spesso 
così ridotti da consentire la sopravvivenza unica- 
mente a specie resistenti alla siccità. Gli impianti 
idroelettrici rappresentano per molti animali bar- 
riere insormontabili e modificano drasticamente il 
regime del corso d'acqua, alterando di conse- 
guenza la composizione della biocenosi. 

S.@. .Influssi umani diretti 

S ~ m p r e  piii gente vive nelle città, dove l'aria è for- 
tmente  inquinata dal traffico, dall'industria, dagli 
impianti di rixcaldamento e dai forni di  inceneri- 
rnmto dei rifiuti. Cresce continuamente il bisogno 
di ristoro della popolazione, e di riflesso ne sof- 
frono piante e animali nei boschi, sui monti e nelle 
acque. 
Nei delicati periodi dello sviluppo, come per 
esempio la nidificazione e l'allevamento dei 
nidiacei presso gli uccelli, il disturbo causato dal 
turismo e dallo sport all'aperto pub avere conse- 
guenze fatali. Strade e funicolari aprono al turismo 
zone tranquille e discoste. Ogni modifica del ter- 
reno provocata dalla costruzione di  strade, piste di 
sci, impianti sportivi o dall'agricoltura conduce ad 
un'alterazione della biocenosi. 
Le piazze d'esercizio militari e gli stand di tiro rap- 
grewntano talvolta un interessante biotopo sosti- 
tut'ivo psr piante ruderali, per piante pioniere di 
Mmnt igh ia ios i  osabbiosi spesso disturbati e per 
pi$nte dai suoli magri e secchi. Ma per molti ani- 
m ~ l ì  i $Mwrbi dovuti al rumore, al calpestio e al 
trMico ne@ impianti militari sono eccessivi. 

Esplosioni effettuate nelle cave durante il periodo 
riproduttivo possono sterminare intere popola- 
zioni. I militari dovrebbero evitare ambienti minac- 
ciati e sensibili come torbiere alte, zone umide, 
steppe rocciose, boschi golenali e boschi xero-ter- 
mofili. 
La caccia ha oggi un influsso meno incisivo che nel 
passato. Ma anche in Svizzera alcune specie sono 
state sterminate dai cacciatori. Stambecco, lince, 
castoro e gipeto sono stati reintrodotti. La even- 
tuale reintroduzione del lupo e dell'orso è m o b  
contestata. Benché la lince sia protetta, viene tut- 
tora cacciata. Per la lontra mancano attualmente 
in Svizzera le condizioni di  base, anche se non 
dovesse essere più perseguitata. 
Non è pensabile una vita umana senza idussi 
negativi sulla natura. Anche l'uomo è parte d i l a  
natura e ha diritto alla vita. Ma noi siamo l'unica 
specie che ha la possibi8tb di  valutare le proprie 
azioni e di  discuterne su un piano 9I:lcubale. C3 assu- 
miamo così una responséibil&h wiconfronti d i  tutti 
gli altri esseri viventi a WprmuBo verso i nostri 
discendenti. 
E'del tutto naturale che alcune w i s  scompaiano 
ed altre nascano. Ma noi pw~f iarno influenzare la 
pressione che esercitiamo euHa natura e quindi Sa 
velocità di  scompersa delk w b .  La $n:@Lt@W eri- 
teri e degli obbiettivi d iwnbe clat nd. 4.a cm$@rvei- 
zione della biodiversitb B una p r w u p a a l m e  ber- 
gamente sentita in molte culture. V W r e  in un 
ambiente variato e interessante se r (~ka  
bisogno profondo dell'uomo (WlLSOFI IW), e di 
questo ambiente fanno parte anche una fwna  e 
una flora le più ricche possibili. 



4. Le Liste rosse quale strumento 
della protezione della natura 

4.1. Scopi della protezione, valutazione genere aumenta la percentuale di specie della Lista 
dei biotopi rossa. Dal punto di  vista della protezione della 

natura la conservazione delle specie minacciate ha 
4.1 .l. Protezione delle specie una chiara priorità sulla conservazione della diver- 
Uno dei più importanti scopi della nostra prote- sità delle specie a livello locale. 
zione della natura è quello di impedire che in Sviz- 

T 

zera specie scompaiano o vengano sterminate. 
Specie scomparse o minacciate di  estinzione 
devono avere una possibilità di  tornare ad occu- 
pare i loro spazi vitali originari. Ciò è possibile solo 
se sono presenti le basi vitali per un numero suf- 
ficientemente grande di popolazioni sufficiente- 
mente numerose, e se è garantita la possibilità di 
uno scambio genetico. In Svizzera protezione 
mirata delle spsciesignifica oggi quasi unicamente 
protezione dei biotopi per le diverse specie minac- 
ciate. La Lista delle specie animali protette in Sviz- 
zera, allegata all'ordinanza sulla protezione della 
natura e del paesaggio (OPNP), è uno strumento 
effettivo per la protezione delle specie nel nostro 
Paese. Le Liste rosse sono un mezzo adatto ad atti- 
rare l'attenzione sulSe specie particolarmente 
minacciate e sui loro spazi vitali. 

4.1.2. BiodiversU 
Le esigenze della protezione della natura coprono 
oggi tutto il territorio. Non si tratta più, quindi, di 
conservare su piccole superfici vicine allo stato 
naturale le specie particolarmente minacciate, ma 
di  conservare e promuovere la biodiversith anche 
nel paesaggio sfruttato intensivamente dall'uomo. 
Diversità delle strutture naturali e ricchezza di espe- 
rienze sono due concetti strettamente collegati a 
quello di biodiversità. Un aumento della biodiver- 
sità può esternarsi localmente nella ricchezza di 
specie o nella presenza di molti gradini della pira- 
mide alimentare di produttori e consumatori. 
Secondo l'esperienza comune la percentuale delle 
specie della Lista rossa aumenta con l'aumento del 
numero di specie per spazio vitale. Ciò significa che 
il numero di specie delle Liste rosse presenti può 
rappresentare un indicatore indiretto ma sensibile 
della biodiversità di uno spazio vitale. 
L'uso del concetto di  biodiversità richiede tuttavia 
un riferimento spaziale. Le torbiere alte sono 
habitat molto poveri di sostanze nutritive. adatti a 
poche specie animali e vegetali estremamente spe- 
cializzate. Attraverso interventi distruttivicomedre- 
naggi e infiltrazione di concimi la biodiversità della 
torbiera alta stessa può venir aum.entata poiché, 
anche se gli organismi s 
scompaiono, possono 
specie che non sopravvive ndl'ambiente 
naturalmente povero di 
biera. Visto g lobal rnee ci3 rappresenterebbe 
però una grande p e r a 8  Q poiché, a 
livello regionale o n a z ~ ~ ,  ke specie esclusive 
delle torbiere alte f o r n f m  m aw&e contributo 
alla biodiversita. Non -i aumento locale del 
numero di specie B qui- W--e della pro- 

12 tezione della natura, e m in un caso del 

4.1.3. Valutazione dei biotopi 
Nell'applicazione delle basi legali per la prowziolrse 
della natura le valutazioni dei biotopi mm in&- 
spensabili. Esse forniscono gli a r g a m t i  ka 
creazione di zone di  protezione delja r&m, pmr i 
piani di  sfruttamento, per molti &W# PEI Q 

ambientale, per controlli sul sucmso &4 rwkupe 
prese in favore della protezione &IL 
il confronto tra diverse forme di 
nell'agricoltura e nella selvicoETura. 
dei biotopi si basavano finora qumi wIu@ivbmdnte 
su criteri botanici, poiché Its piM8 p i U  fmifi 
da cartografare e, dopo la va tum'm,  non W w n o  
andarsene o volare via. la gron& CBiver~itb ddlle 
specie e il modo di vita o, fe piccole 
dimensioni, la dipendenzr Brille md i z i on i  atmo- 
sferiche e la moBilEt& &#la nramier grifle degli ani- 
mali hanno reso finora md to  &#&le So sviluppo di 
metodi applicaMCi nella gras5i Wr  considerare 
anche il mondo epnlrnepke, in conkwrnith allo sua 
importanza dal punto di vista b~~ologico, durante Se 
correnti valutazioni di  biotopi. Una certa standrr- 
dizzazione metodologica $ aata finore reggiunta 
per gli uccelli, gli anfibi, le libellule, le foFQelJe diurne 
e le cavallette. Anche per la fauna degli i nvmhra t i  
acquatici e per gli artropodi epigei (che vivono @&h 
superficie del terreno), come ragni e corabidi, i 
metodi di inventarizzazione vengono continua- 
mente migliorati. Con la riduzione della compleiwa 
fauna di  uno spazio vitale ai gruppi animali com- 
presi nelle Liste rosse vengono eliminati automati- 
camente tutti i gruppi ricchi di specie e difficili da 
determinare. All'interno dei gruppi animali consi- 
derati si ottiene un'ulteriore riduzione limitandosi 
alle specie minacciate. Nelle Liste rosse con criteri 
standardizzati di stesura e di suddivisione nelle 
diverse categorie di pericolo i dati faunistici si 
lasciano quantificare secondo i punti di vista della 
protezione della natura. Le Liste rosse sono quindi 
uno strumento importante della valutazione dei 
biotopi quale complemento ai rilevamenti botanici. 
Un altro strumento della valutazione faunistica dei 
biotopi è costituito dalle liste delle specie indicatrici 
per gli spazi vitali minacciati e degni d i  protezione. 
E' previsto i'inserimento di  queste liste, in concor- 
danza con quelle Rwistiche, nelllOrdinanza sulla 
protezione della natura e del paesaggio (art. 1413 
OPNP). 

4.2. Critchn pmr $i delle Liste rosse 

4.2.1. animali 
In questa rmc- di LEMe rosse compare solo una 
piccola parte &% fauna svizzera. Si è valutata la 



situazione delle popolazioni di  sole 2748 specie 
animali (7%) delle 40 000 che si stima vivano in 
Svizzera. Quali sono i criteri per l'inclusione di una 
specie in una Lista rossa? Al contrario delle piante 
superiori, per le quali in Svizzera possiamo con- 
tare su un gran numero di  specialisti, per molti 
gruppi animali mancano i ricercatori. Soprattutto 
per gli invertebrati, ricchi di specie e più difficil- 
mente cssemabili. è in molti casi impossibile tro- 
vare una p r m a  che osi valutare il grado di  
minaccia delbe singole specie in Svizzera. Spesso 
~%,i&ono solo stime grossolane del numero di 
~psc:ie di  un certo gruppo finora ritrovate in Sviz- 
zera. Un importante criterio pragmatico per 
I'inclusionedi una specie in una Lista rossa è quindi 
il grado di  conoscenza di un gruppo specifico, che 
permetta un'opinione degli esperti sull'attuale 
situazione di  minaccia. Per interi ordini di animali, 
o addirittura classi, questa premessa in Svizzera 
non è attualmente soddisfatta, ad esempio per i 
vermi, i Crostacei, gli Aramidi (soprattutto gli 
Acari) e molti ordini di  inseftti. Gruppi animali con 
specie piccoleche vivono nascoee, con una vastis- 
sima varietà d i  specie o con una situazione tasso- 
nomica complicata si prestano ben poco ad essere 
utilizzate nell'ambito della protezione della natura, 
pur se anche qui alcune specie, dal punto di vista 
della protlazi@ne della natura, possono essere 
altrettsrnW minacciate e quindi degne di prote- 
zione. 

kor p9rée delle Liste rosse faunistiche 
b&et in Europa vengono inclusi gruppi 

aadm@#, O una m k t a  di  gruppi animali, nei quali il 
~ i b  &!e CQnoscenze su ognuna delle specie è 

per dare unavalutazione della sua situa- 
zione. Per questo, i n  generale, non vengono trat- 
tati gruppi animali per i quali si dispone di infor- 
mazioni sufficienti solo per una parte delle specie 
che li compongono. Proprio nel caso di ragni, 
cimici e coleotteri che vivono nel legno esistono 
diverse specie molto interessanti per quanto 
riguarda la protezione della natura, ma in Svizzera 
mancano finora Liste rosse comprendenti questi 
animali poiché questi gruppi comprendono molte 
specie sul cui livello di pericolo si sa ben poco. Gli 
autori delle Liste rosse della ex-Cecoslovacchia, ad 
esempio, hanno evitato il problema includendo 
intenzionalmente nelle Liste, per ogni gruppo ani- 
male, solo una scelta di  specie importanti per la 
protezione della natura. In questo modo cade però 
la possibilità di  stendere una statistica del grado di 
minaccia di interi gruppi animali. 

Quali specie animali non vengono incluse nelle 
Liste rosse? 
Specie che, in Svizzera, attualmente non sono con- 
siderate minacciate non vengono incluse nelle 
Liste rosse. Un'eccezione è rappresentata dalla 
Lista degli uccelli nidificanti, per la quale, secondo 
l'esempio della Lista rossa delle piante vascolari, 
viene valutata la situazione di  tutte le specie osser- 

vate in Svizzera. Ciòè possibile solo per gruppi ani- 
mali per i quali si sia in possesso di informazioni 
sufficienti sul grado di minaccia di ogni singola 
specie. Soprattutto per gli invertebrati ciò non è 
ancora assolutamente possibile. 
Specie animali per lequali in Svizzera finora sisono 
trovati solo esemplari singoli non figurano di  
norma nelle Liste rosse. Esse vi vengono incluse 
solo se la loro diffusione in Europa lascia presup- 
porre che una volta erano presenti anche da nok e 
questo il caso di piccole specie animali poco v&- 
bili o con modi di vita nascosti (ad es. formiche, 
api). Se invece si può supporre che, w r  i ritrma- 
menti singoli, si tratta probabilmente 
introdotte o di determinazioni err&e. 
devono gravare inutilmente sulte Liste 
sono pregati gli autori delle singde Uste di volw 
rinunciare per il momento all'jnclusionet ne lb  Liste 
rosse di specie ancora dubbie. 
Non vengono incluse nemmeno le s w i 6  divenute 
indigene in Svizzera negli u t imi  l0 iann i  in seguito 
a lanci o immissioni da parte dell'uorno (ad es. Pro- 
cione, Vipera dal corno). D'altra parte possono 
invece essere incluse nelle Liste rosse specie rein- 
trodotte in Svizzera dopo il loro sterminio e che 
attualmente sono ancora minacciate nel loro 
areale di  distribuzione originario (ad es. Castoro, 
Lince). 

4.2.2. Criteri di valutazione 
A seconda delle diverse motivazioni della prote- 
zione della natura, singole specie animali possono 
essere valutate secondo criteri molto differenti. 

Minaccia 
Il criterio principale per la scelta delle specie ani- 
mali da includere in una Lista rossa è senza dubbio 
il grado di pericolo. Come si può misurare o sti- 
mare il grado di pericolo che incombe su una 
specie animale? Nel caso più semplice, la causa è 
conosciuta e gli effetti sono misurabili diretta- 
mente. La diminuzione degli Ungulati (Capriolo, 
Cervo, Stambecco), dei grandi Carnivori (Lupo, 
Lince, Orso) e di alcuni Rapaci (Aquila reale, 
Gipeto) nel secolo scorso, ad esempio, è chiara- 
mente da far risalire alla caccia indiscriminata da 
parte dell'uomo. Spesso le minacce sono molte- 
plici: anche se la Lontra, un tempo vittima di una 
forte pressione venatoria, è oggi protetta, non c'è 
da aspettarsi che la specie si diffonda di  nuovo da 
noi fino a quando l'inquinamento ambientale da 
PBC le impedirà di  riprodursi. Anche se, per una 
certa specie, non possiamo affermare con preci- 
sione quali siano le cause della sua messa in peri- 
colo, possiamo comunque ritenerla minacciata se 
si èverificata una chiara diminuzione dei suoi effet- 
tivi o una riduzione del suo areale di  distribuzione 
negli ultimi anni o decenni. Ciò presuppone però 
che siano disponibili dati attendibili sulla distribu- 
zione e/o sulla densit8 della specie in  passato. Pur- 
troppo questo e il caso solo per una minoranza d i  



specie animali, soprattutto nel caso degli inverte- 
brati che costituiscono però il 98% delle specie. 
Per la maggior parte delle specie animali incluse 
nelle Liste rosse il livello di pericolo èdesunto dalle 
nostre conoscenze attuali sulle loro esigenze spe- 
cifiche riguardo all'habitat. Se una specie dipende 
da luoghi umidi di pianura, vicini allo stato natu- 
rale, possiamo assumere con quasi assoluta cer- 
tezza che i suoi effettivi sono diminuiti drastica- 
mente in gran parte della Svizzera, poiché nel corso 
degli ultimi i00 anni più del 90% delle zone umide 
sono scomparse (BROGGI & SCHLEGEL 1989). Al 
Nord delle Alpi i prati secchi sono quasi completa- 
mente caduti vittime dell'intensificazione dello 
sfruttamento agricolo, dell'espansione urbanistica 
e del rimboschimento. Le loro specie tipiche sono 
di  conseguenza fortemente minacciate o, in alcune 
regioni, già scomparse. 
La minaccia assumerebbe una dimensione total- 
mente nuova se i cambiamenti del clima causati 
dall'uomo obbligassero specie animali ad abban- 
donare i propri spazi vitali originari per occuparne 
di nuovi o ad adattarsi alle nuove condizioni 
ambientali in un periodo, dal punto di vista 
dell'evoluzione, brevissimo. C'è da attendersi che 
molte specie, soprattutto quelle sedentarie e spe- 
cializzate, non riescano ad adattarsi e debbano riti- 
rarsi in stazioni sempre più relitte e isolate, prima 
di  scomparire completamente. 

RstitB 
Un altro importante criterio è la rarità. L'uomo è 
affascinato piuttosto inspiegabilmente dalle rarità, 
dalle cose uniche ed irripetibili. Rarità floristiche o 
faunistiche occupano un posto importante nelle 
motivazioni per la protezione di un paesaggio o di 
un ambiente vitale. La forza d'attrazione delle rarità 
si rivela anche nei prezzi che vengono pagati ad es. 
per uccelli rari, anche se soltanto imbalsamati, o 
nei prezzi di farfalle o coleotteri rari da collezione, 
che vengono commerciati in borse speciali come 
francobolli o minerali. 
Specie animali rare in Svizzera ci sembrano degne 
di protezione anche nel caso in cui siano sempre 
state rare e oggi nessuna minaccia appaia preve- 
dibile. La rarità è più facilmente misurabile e quan- 
tificabile del livello di  pericolo. Inoltre, una specie 
può essere più minacciata anche a causa del fatto 
stesso di essere rara poiché awenimenti casuali 
nello sviluppo delle popolazioni o catastrofi natu- 
rali locali possono avere effetti più profondi in caso 
di pi-cc01.e popolazioni o di basse densità. 
Se m a  specie fosse rara in tutto il suo areale di 
d'Mbwione, la sua rarità in Svizzera sarebbe un 
buoncriterio per la sua inclusione nella Lista rossa. 
Ce invece la specie fosse altrove frequente e molto 
difusa, il criterio cruciale non dovrebbe essere la 
sua rarità in Svizzera, bensì il livello di pericolo. 

Specie indicatriei 
Alcune specie animali, a causa del loro legame con 
habitat specifici, sono indicatrici d i  biotopi minac- 

ciati. Gli Ascalafidi, per esempio, mostrano con la 
loro presenza che ci si trova di fronte a un prato 
secco ancora intatto e degno di  protezione. 
Dove troviamo ancora il Castoro devono essere 
presenti paesaggi alluvionali vicini allo stato natu- 
rale. I Cervi volanti sono il simbolo di  querceti kfrut- 
tati seguendo i cicli naturali, con un'alta perrzen- 
tuale di  legname vecchi o e morto. 

Estetica 
Secondo la nostra esperienza ankrmdi 
mente attraenti come uccelli, farfabie &W 

lule vengono utilizzati per sostenere arw 
protezione della natura piu spwx~ di @r%ha:Ig  
appariscenti o, nelle credenze 
come i serpenti, i ragni o i vemi. 

Utilità 
Anche animali utili all'uomo (api, eminelle, cara- 
bidi) sono ritenuti più degni di protezione di specie 
cosiddette «nocive+> come topi, boartrici, zanzare, 
cimici, zecche o lumache. 

4.2.3. Suddivisiow h 
Un punto irnportante neHa  ma del livello di  peri- 
colo è la superficie di rfC.rim~tbmto. Da un Iato una 
specie può essere rninmi%tta in quanto @!e, ci& 
quando il pool genetico di q u w  spwi8 minac- 
ciato di  estinzione a livello rnondi$le; Uekt'ekr~ una 
specie può essere rninacciats~~~, eM'Int@rw di unla 
regione ben definita, ad ewmpio in SGzzeria, 
al Nord delle Alpi, o sddi.rittura soio arbilYAWBi.mo. 
Poiché per la maggior parte dei gruppi $nimdi qui 
trattati si sa ancora troppo poco sul IiveIlo &S W- 
colo delle singole specie nel loro are@k di diatri- 
buzione totale, manca una colonna con il rikri- 
mento al livello di  pericolo della specie a livello 
mondiale. Questa informazione sarebbe però 
molto importante per la valutazione di  una specie 
e savà sicuramente uno degli scopi delle prossime 
edizioni delle Liste rosse quello d i  completare 
anche questa colonna per il maggior numero pos- 
sibile di gruppi animali. 
Quale tappa intermedia indicheremo nella pros- 
sima edizione il livello di pericolo a livello europeo. 
L'esempio della Lista rossa degli uccelli nidificanti 
mostra come sarebbe la Lista in un caso del genere. 
In questo modo sarebbero date anche le premesse 
per l'inclusione di specie alpine che in Svizzera non 
devono ancora essere ritenute minacciate, per le 
quali però la Svizzera si deve assumere una certa 
responsabilità poiché nel resto dell'Europa sono 
minacciate o rare. 
Per il confronto a livello internazionale la colonna 
«Svizzera» è la più irnportante. Con essa può 
essere stesa una statistica europea riguardo al 
livello di  pericolo. Per l'uso locale, per la valuta- 
zione dei biotopi, per gli studi d'impatto ambien- 
tale, per i controlli sul successo di  misure prese per 
la protezione detla natura e per gli studi a lungo 
termine è però preferibile differenziare i dati per 



regione. I pareri non sono unanimi sul livello di 
questa regionalizzazione. Per ogni gruppo ani- 
male, secondo gli specialisti, esiste una diversa 
suddivisione «ideale» defla Svizzera. 
Attualmente, per la maggior parte dei gruppi ani- 
mali esistono w r ò  limiti alla rwionaliuazione, 
causati dalla mancanza di cmoswme sulla pre- 
senza e sul liwekko &i d.irbio di moS% specie nelle 
diverse r w i m i  &l di una 
certa uniforrnW d'ma e di m&mMilità tra le 
d ivem LIate &wsaMw v@Ae,re per tutti i gruppi una 
sola suddivisi- in m@oni. Quale compromesso 
p r ~ ~ ~ i o ,  ndle Lise MwIi ei limitiamo ad una 
suMIVr8kne in SvA11cz@ra m m m a l e  e meridio- 
nale (%g. 1). Il mnWw e r e  Eunayo lo sparkiacque 
tra i baclni del Remo e M bubs  da una parte, e 
quelli del Rodano, &l Tino, d@&Ylnn, ddE'Adela e 

zione in Svizzera rifwita weciwmnte 
ad una delle due 
Chiaramente in qu -si d m u a  una W$- 
divisione arbitraria che pw -re animali in 

gnerà quindi cercare di reali.zz~s una sMfvisione 
regionale meno gr~swbna,  wm n4 cm@, per 
esempio, della Lista r m m  de@e Ccki e &eEb F8ne- 
rogame della Svizzera (M.DCE%T 1W1). Aaual- 
mente lo stato delle nostre fxmo@mze p e r m m  
una suddivisione deR@gliata in &@e q j f i  spazi 
naturali solo per gli uc&&li (fig. 2). Anche per 
quanto riguarda la re@iowlizaaaione consi&riarno 
la Lista degli umlfi un esempio verso il quale ten- 
dere anche per gli altri gruppi animali nelle future 
edizioni delle liste rosse. 
Oltre agii uccelli dobbiamo citare un'altra ecce- 
zione: nel caso dei pesci, dato lo speciale popola- 
mento postglaciale della Svizzera, & necessaria une 
suddivisione particolare delle regioni, nella quale 
il bacino del Ticino (TI nella Lista dei pesci) viene 
contrapposto a tutto il resto della Svizzera (N nella 
Lista). Nel caso dei Tipulidi l'autore ha rinunciato 
ad effettuare una suddivisione per regioni. 

4.3. Categorie che definiscono il livsllo 
di pericolo (categorie di perboia) 

Già nelle primissime Liste rosse della UICN (Red 
Data Book) il livello di pericolo era stato stimato e 
suddiviso in diverse categorie. Nel frattempo 
queste categorie sono state modificate, semplifi- 
cate o ampliate più volte. Ciò ha portato quasi ogni 
nuova Lista rossa pubblicata ad essere più o meno 
diversa dalle Liste precedenti. Un obiettivo impor- 
tante del presente riassunto di tutte le Liste rosse 
pubblicate finora per la fauna svizzera è quello di 
offrire una base confrontabile per quanto riguarda 
i criteri di valutazione e le categorie di pericolo. Per 
gruppi animali per i quali mancano in larga misura 
dati scientifici sullo sviluppo delle popolazioni 
degli ultimi decenni e sulle cause attuali di 
minaccia, le valutazioni degli esperti sulle cate- 

goriedi pericolo avolte divergono. E' quindi impor- 
tante applicare linee direttive il più possibile obiet- 
tive e uniformi come pure una gradazione ricostrui- 
bile del livello di pericolo. Le categorie finora scien- 
tificamente meglio definite si trovano nelle Liste 
rosse della Repubblica Federale Tedesca (BLAB et 
al. 1984) e sono state riprese con piccole modifiche 
per le Liste rosse svizzere. Qui di seguito vengono 
descritte in dettaglio le categorie utilizzate. 

Wsgoria 0: specie estinte, non più 
aterminate 

La categoria O corrisponde in grandi l inm alta ca* 
goria aextinct~ delleliste regionalipzate&lfa UKN. 
Nel rRed Data Boobw originale deEta U % W  .a<extin&~ 
significava che una specie era @&nta a IivslIo mon- 
diale. 
Ndle noare Liste una apmie ani 
rita nella catwo~ia O qua* Q 
exornparzazt da 100 anni re@ 
(pm6 set2cbntrimale O mri.&.i;onab M a  SvEzera. 
t m a  Ea Svizzer%) o 
intew'Eve, non ha pi W 
utt"tmi 2Q anni sd mi 
sus pog>olazioni nel 
p r w u m n e  però che Sn 
la sua presenza n@tl 
Q&. Per molti gruppi di 5nvm6b& &v 
smo conosciute in Svizzera @OSO mr4wr80 &o- 
vamsnti singoli; anche m, sutk b w  &#@ C&%&- 
bunione della specie a livello europ@o, sipCEB w u -  
mere con una certa sicurezza che $i t fMa d4 &e- 
menti faunistici indigeni, è parso m ~ ~ i o  non i-- 
rire nelle Liste rosse specie conm~u te  -#o 
attraverso osservazioni singole, finche non si 
avranno ulteriori dati sulla loro distribuzione e 
livello di pericolo. Il gruppo delle specie il cui livello 
di pericolo & ben conosciuto può giocare un ruolo 
importante nell'ambito della protezione della 
natura. Un esempio sarebbero qui gli Ascalafidi e 
i Formicaleoni per i Neurotteri o il Cervo volante, 
il Cerambice della quercia e altri Cerambici per i 
Coleotteri xilobionti. A dire il vero, le Liste rosse di 
questi gruppi animali sono poco adatte per una 
valutazione statistica del grado totale di minaccia 
del nostro ambiente. Se si inserissero nella cate- 
goria «estinto» tutte le specie di Api, Vespe, o Neu- 
rotteri di cui si hanno solo ritrovamenti singoli che 
risalgono a più di 20 anni fa, si otterrebbe un 
quadro distorto del liva?tb di pericolo. Questi sin- 
goli ritrovamenti sporadiii giocherebbero statisti- 
camente un ruolo dominante nelle categorie O 
(((estintori) e 1 (espmie minamiate d'estinzione))), 
mentre si darebbe troppo poca importanza alle 
specie in effettiva e altrmaMe diminuzione. 
D'altra parte, neii'espmssione percentuale del 
numero di specie minacciate questi ritrovamenti 
singoli non possono neanche essere considerati 
quali specie non minacciate. In questo testo, per 
facilitare la consu&azim, si & però preso, quale 
base (100%) per il cafcolo della percentuale di 



Fig. 1: Regionalizzazione delle Liste rosse: suddivisione della Svizzera in una parte wt-tentfisnak Ebwini 
del Reno e del Doubs) e in una parte meridionale (bacini del Rodano, d5t Tiin@, d@iVinn, deSl'Ad&a e 
dellfAdige). 

Fig. 2: Regionalizaozicme &+la Lista masa degli uccelli nidificanti della S v i m a  m n d o  l'esempio della 
16 Lista rossa delle felci e &ke piante superiori della Svizzera (LANDOLT 1W1). 



specie minacciate, il numero totale di specie di  un 
certo gruppo animale finora osservato in Svizzera. 
Quali specie minacciate sono state considerate 
quelle estinte (cat. O) e quelle attualmente minac- 
ciate (cat. 1-3). Dall'altra parte stanno le specie non 
minacciate, quelle potenzialmente minacciate e i 
ritrovamenti singoli citati più sopra. E' chiaro che 
con questa procedura il livello di  pericolo di  un 
certo gruppo animale viene piuttosto sottostimato. 
La categoria O (((estinto, non più reperibile, stermi- 
nato») è definita in maniera simile in tutte le Liste 
rosss finora pubblicate. Esistono differenze solo 
W r  quanto riguarda il periodo di tempo richiesto 
tra i'ulziimo ritrovamento e l'inclusione di  una 
m i e  nella Lista rossa. 

C 'I: in pericolo di estinzione 
I criteri pi& importanti per l'inserimento in questa 
categoria sono che le cause attuali d i  minaccia 
siano conosciute e che la sopravvivenza della 
specie sia improbabile qualora i fattori d i  minaccia 
continuino a sussistere. Le specie della categoria 
1 sono per lo più molto rare e sopravvivono 
(ancora) solo in piccole popolazioni isolate. La 
categoria 1 corrisponde a grandi linee alla cate- 
goria UICN ((endangeredn, anche se in 
quest'ultima figurano anche specie che qui sono 
riportate nella cat. 2 («fortemente minacciate»). 

Categoria 2 : specie fortemente minacciate 
Una forte minaccia è data quando gli effettivi d i  
una specie sono diminuiti fortemente in un'intera 
regione (parte settentrionale, meridionale, tutta la 
Svizzera), quando regionalmente la specie è già 
scomparsa del tutto o quando in tutta la regione 
considerata sono conosciute cause concrete di  
minaccia. La differenza decisiva con la cat. 3 
(«minacciate») è che la diminuzione o la minaccia 
devono essere manifeste in praticamente tutto 
I'areale di  distribuzione nella regione considerata 
(N, S, o CHI. La differenza con la cat. 1 è che, anche 
senza misure di protezione, l'estinzione non è 
ancora prevedibile a corto termine. 
Le specie che figurano nella categoria UICN «vul- 
nerablen sarebbero inserite qui in piccola parte 
nella cat. 2, in gran parte però nella cat. 3. 

Categoria 3: minacciate 
In questa categoria, la più debole per quanto 
riguarda il livello di  pericolo, figurano specie le cui 
popolazioni sono in diminuzione o minacciate su 
estese superfici del territorio considerato, ma 
comunque solo regionalmente. La differenza 
rispetto alla cat. 2 (((fortemente minacciate))) con- 
siste nel fatto che, per la cat. 3, nel territorio con- 
siderato esistono ancora una o piàl regioni in cui 
sono presenti popolazioni per Eequafi non è osser- 
vabile né una forte diminuzione né una minaccia 
concreta. Spesso ci si serve di questa categoria 
per specie fortemente minacciate o addirittura 
scomparse sulllAltipiano o nelle regioni sfruttate 
intensivamente della Svizzera meridionale e occi- 

dentale ma che presentano ancora popolazioni 
stabili nel Giura o nelle Alpi. In questi casi, fre- 
quenti soprattutto per le farfalle diurne, sarebbe 
preferibile applicare una suddivisione più diffe- 
renziata in ambienti naturali, in maniera da ren- 
dere più evidente l'alto livello di pericolo spesso 
presente a livello regionale. 

Categoria 4: specie potenzialme 
Questa categoria, ripresa dalle 
sche, raggruppa tutti i casi incerti. Perqu&@mra 
la sua utilizzazione è stata spesso di 
testata. Essa viene qui utilizzata p o M é  te &ma- 
tive non sono migliori. In alcun@ Wb W & 
seguiranno, la cat. 4 viene sud&vim i~n  &a, 4b, & 
e 4d. Dove ciò non viene fatto, la t& 4 ~ ~ & e  
alla cat. 4a della definizione diffemnzkQa. 
Potenzialmente minacciate non signiffim qui «pro- 
babilmente minacciate, ma non sappiamo n h t e  
d i  più preciso sul livello d i  pgrico5on. Peich4 
I'attendibilità dell'affermazione se alikialmesite 
una specie sia o non sia minacciata B molto diversa 
per i diversi gruppi animali, si è rinunciato ad una 
categoria ((probabilmente minacciaten nel wnso 
delle categorie UICN «indeterminate» o « i n M i -  
ciently knownn. 
Una specie che figura nella cat. 4 non amartrene 
al gruppo delle specie attualmente minacciate (cqit. 
0-3); nella statistica della percentuale delle 
minacciate non viene quindi considerata tra ~wsk 
minacciate. Che la specie figuri co 
Liste rosse è dovuto a diversi motivi. 
spiegati nelle definizioni delle 
4a-4d: 
Cat. 4a: specie animali che sul territorio conside- 
rato presentano solo poche piccole popolazioni, 
che però, a causa della mancanza di  minacce 
incombenti, non vengono incluse nelle cat. 1-3. La 
cat. 4a corrisponde alla categoria UICN «rare». In 
essa troviamo soprattutto specie il cui areale di  dif- 
fusione raggiunge appena la Svizzera o specie 
endemiche che da sempre sono rare. Acausa della 
loro rarità queste specie sono potenzialmente 
minacciate da awenimenti locali imprevedibili. Se 
si presenta un pericolo queste specie vengono tra- 
sferite direttamente nella cat. 1 («in pericolo 
d'estinzione))) o nella cat. 2 («in tutto il territorio 
fortemente minacciatea). 
Cat. 4b: in questa categoria figurano Ee specie la 
cui posizione tassonmka non & a m r a  chierj3a. 
Spesso non B chiaro seaEarne s a t m w k  &bbm 
essere considerate m e  spmk Wd~kcfhe. 
Cat. 4e: nel e~lm &i uF Mo» g @ w W  &~lEe 
popolazioni naPu indk&udui En%roff oBi o ahle- 
vati in cattivi&&, non è chiaro fino a che 
punto la spech ~ & W Q  cFj, minacciata in quanto 
tale. 
Cat. 4d: alcune s!pp"cie M1 2>vYizzera vengono lanciate 
regolarmente e non si sa in quale categoria esse 
dovrebbero fk@um m! caso questi lanci cessas- 
sero. 



Categoria n: specie non minamiate Categoria a-»: specie non naturalmente presenti 
Finora specie animali che in tutta la Svizzera non in  un settore (non autoctone) 
sono da considerare minacciate non sono in gene- Anche questa categoria è divenuta necessaria con 
rale state incluse nelle Liste rosse. La sola ecce- la suddivisione in regioni. Se una specie minac- 
zione è rappresentata dagli uccelli, riportati quali ciata è stata osservata finora solo in una delle due 
esempi per il futuro per gli altri gruppi animali. parti della Svizzera, per l'altra parte figura un n-,. 
Questa categoria «n» è però necessaria per tutte In effetti raramente è possibile affermare con SCW 
le liste nelle quali si sia effettuata una suddivisione rezzache una specie non è presente in  una reai-. 
regionale. Se una specie è minacciata solo in una Qui nasce sicuramente uno stimolo per @i 
delle due parti della Svizzera si troverà una «n» per listi a trovare la specie anche nella parb &e 
l'altra parte. finora manca. 



5. Liste 

Tab. 3: Legenda delle categorie di pericolo 

O Specie estinte o non pi& 
- Specie per le quali è provato che si sono estinte 

o sono state sterminate in Svizzera (parte set- 
tentrionaleelo meridionale) negli ultimi 100anni 
e che oggi non sono più presenti nei loro habitat 
originali, oppure 

- Specie la cui presenza in passato è provata, ma 
quali esiste il sospetto fondato che le 
zioni attualmente siano estinte. 

~>sricolo d'estinzione 
a NE», ~Endangeredn, della Lista 

ul territorio solo con poche pic- 
e che sono minacciate da peri- 

&j M. b bwo soprawivenza è improba- 
M& W i fW4mri 4 minweia continuano a sussi- 

2 ailts 
(C o «V», «Vdmr&$n, &!fa i%ta UICN; 
qui comunqm vilm IbQit&zg&@ %& per epecie che 
sono minmoiaXe p r N ~ @ m n t e  in t w o  I'areale di 
distribuzione wl le Svizzera settentrionale e10 
meridSo.netle) 
- Spmie in ~s@tpi diminuzione o regionalmente 

seomparw praticamente su tutto il territorio 
c~e$i&erato (Svizzera settentrionale e10 meri- 
&onde). oppure 

- S@ecle le cui popolazioni sono minacciate da 
pericoli noti praticamente su tutto il territorio 
considerato. 

3 Specie minacciate 
(non corrisponde alla cat. 3 della Lista UICN ma 
piuttosto in parte a «V») 
- Specie regionalmente in netta diminuzione o 

localmente scomparse su grandi superfici 
dell'areale di distribuzione indigeno (Svizzera 
settentrionale o meridionale), oppure 

- Specie lecui popoiazioni sono minacciate regio- 
nalmente su vaste superfici del loro areale da 
pericoli noti. 

4 patmzi e rninacthte 
(C dea uR», , cat. 3 della Lista UICN) 
- Specie con poche piccole presenze sul territorio 

(specie endemiche o al margine del loro areale 
di distribuzione), per le quali attualmente non 
sono noti fattori di minaccia e che quindi non 
possono figurare nelle cat. 1-3. A causa della 
loro rarità queste specie sono potenzialmente 
minacciate da awenimenti locali imprevedibili. 
In alcune Liste già pubblicate (pesci, farfatls 
diurne, libellule) la cat. 4 viene suddivisa uke- 
riormente in: 
4a corrisponde a 4 (vedi sopra): rare a4 
margine deli'areale. 
4b specie con problemi k i o  4 
conoecenze per quanto ri@wr& {a 
(corrisponde a grandi Eiw sEk cra 
«lt-FdaaXerminaten e «I 
4e spacie che hanno 
genetico attraverw in&vidui i n t r a i  o atle- 
vati. 
4d Specie il cui habitat B @&o prslfotadameMe 
alterato e per le quali lo stato attuale d@i &%t- 
tivi in Svizzera dipende largamente da aMvEtà e 
interventi umani. 

- non naturalmente p jia 

(quima wegolia è resa necessaria dalla suWvi- 
sime M/$) 
- $@#o% 13% non sono mai state osservate n& W- 

dente (Svizzera settentriwak o 
che molto probabilmente non v5 

Smo naur*ente presenti. 

ria dalla suddivi- 
unicamente per 

&b %&ke4'~) 
- S p d e  m&lmntb non appaiono minac- 

ciate nei sx~%Bore mrrbspondente. 



Lista rossa dei Mammiferi minacciati 
in Svizzera (senza Pipistrelli) 
B. Nievergelt, J. Hausser, A. Meylan, U. Rahm, M. Sal~ioni, P. Vogel 

Senza i pipistrelli, considerati in una Lista rossa 
separata, 57 specie di mammiferi devono essere 
considerate indigene. L'incertezza sul numero è 
dovuta ad alcuni punti oscuri circa la loro distribu- 
zione originaria (per esempio nel caso della 
Lutreola o Visone d'Europa, Mustela lutreola) o 
riguardo alla distinzione tra specie indigene e 
specie introdotte, risp. immigrate sul nostro terri- 
torio (per esempio il Daino, Cervus dama, specie 
indigena nell'ultimo periodo interglaciale). 
Le esigenze vitali d i  molte specie, soprattutto di 
quelle che conducono una vita nascosta, notturna 
o che si orientano per mezzo dell'olfatto, sono poco 
studiate. 
La Svizzera assume un'importanza particolare per 
quanto riguarda le specie la cui area principale di 
diffusione si trova nelle Alpi, risp. nelle zone mon- 
tagnose (per es. Toporagno acquatico di Miller). 
Altre specie degne di essere messe in evidenza, 
anche se non comprese in questa Lista sono: il 
Toporagno alpino, il Topo selvatico alpino (Apo- 
demus alpicola HEINRICH), riconosciuto solo nel 
1989 quale specie a sé stante, e scoperto in  Sviz- 
zera nel 1990, I'Arvicola delle nevi, la Marmotta 
alpina, la Lepre bianca e lo Stambecco @#pino. Al 
contrario, malgrado siano estremamente rare nel 
nostro Paese, non bisogna dare troppa impor- 
tanza, all'interno della Lista, alle rarità il cui areale 
di distribuzione geografico ed ecologico raggiunge 
appena la Svizzera: si tratta della Talpa cieca, del 
Driomio, dellfArvicola di Savi e del Coniglio selva- 
tico. 
A partire dal 1956 il Castoro è stato reintrodotto in 
diversi corsi e specchi d'acqua. Un successo a 
lungo termine in determinati tratti di fiume di  pia- 
nura, soprattutto nella Svizzera occidentale, 
sembra possibile, a patto che attorno alle colonie 
più stabili come quelle della Versoix e del Rodano 
si riesca a mantenere e a migliorare il carattere 
naturale delle rive coperte da boschi ripuali com- 
posti di essenze a legno tenero (pioppi e salici). 
Nel caso del Gatto selvatico si tratta di una specie 
minacciata soprattutto dal profilo genetico, poiché 
si incrocia con successo con il gatto domestico. I 
tentativi di reintroduzione o di rinforzamento degli 
effettivi nel nostro Paese, densamente popolato 
dall'uomo e dai suoi gatti domestici, sono desti- 
nati sin dall'inizio ad avere poco successo. 
Anche la Lince è potenzialmente esposta a pro- 
blemi genetici. La situazione è critica dal punto di 
vista della genetica delle popolazioni poiché la 
reintroduzione si basa su poco meno di 20 indi- 
vidui di  Lince dei Carpazi, e non è migliorabile, 
soprattutto se le varie piccole popolazioni del 
l'Europa centrale dovessero unirsi. Bisogna fare 
attenzione alle linci scandinave tenute in cattività: 

per questioni di  purezza genetica è assolutamente 
necessario evitare qualsiasi fuga o lancio di ani- 
mali provenienti da questi recinti. Il livello di peri- 
colo per la Lince è anche collegato alla bassa den- 
sità di  popolazione tipica della specie: anche qua- 
lora gli effettivi fossero saturi essa resterebbe 
sempre vulnerabile. 
Nel caso del Lupo le tendenze all'espansione degli 
effettivi osservabili ultimamente in Italia lasciano 
intravzedere la possibilità di un ritorno naturale 
della specie in Svizzera. Anche in questo caso 
un'ibridazione con i cani è probabile. Per b Lontra 
la situazione sembra senza speranza, anche se è 
pensabile che singoli corsi o specchi d'acqua nella 
regione del lago di Neuchatel possano soddisfare 
di  misura il grande bisogno di  spazio di questa 
specie. E' pure possibile che singoli individui 
vivano ancora. Nel frattempo sembra altresì accer- 
tato che attualmente la specie in natura, a causa 
dell'inquinamento dovuto a PBC, non si riproduce 
più. 
La Puzzola e la Donnola, quest'ultima soprattutto 
nella Svizzera orientale, sono minacciate a causa 
della scomparsa degli ambienti ricchi di strutture 
e di  nascondigli nel paesaggio agricolo attuale. Nel 
caso della Donnola la conservazione della variabi- 
litb geografica impone il mantenimento di  effettivi 
minimi elevati. 
Altri fattori importanti di minaccia per i mammiferi 
derivano dalle seguenti caratteriliche: l'@t-@afe 
minimo che permette alle popol&zioni d5 wprawvt- 
vere è molto esteso; la valsnza wobgk@ re&t"IV@- 
mente ampia della maggior @ree 
associata alla sviluppata capacità di 
e di  apprendimento degli individui, r 
fa sì che siano soprattutto le m o É f i k b  di &rwOtwre 
su vasta scala e le barriere, come per m. #e &rade. 
ad avere forti ripercussioni sulle popolazioni di  
questi ((pedoni obbligati». A causa della longevità 
degli individui l'osservazione di  singoli animali 
non significa che la situazione attuale permetta 
ancora la sopravvivenza di  intere popolazioni (per 
es. Lontra). Con la cattura e la caccia si interviene 
direttamente sugli effettivi di molte specie, e con 
lo spostamento di animali si influisce sulla distri- 
buzione di tipi geneticamente diversi (per es. 
Cervo, Lepre comune, Lince). Nel caso delle specie 
più grandi è possibile portarne una all'estinzione 
anche con la persecuzione di  singoli individui, e ciò 
è successo in diversi casi; Stambecco alpino, 
Castoro e Lince sono poi stati reintrodotti. Dal 
punto di vista giuridico la protezione si basa soprat- 
tutto sulla Legge sulla caccia. Di tutte le specie indi- 
gene di mammiferi della Svizzera, 17 (30%) sono 
minacciate (cat. 0-3). 



O. INSECTIVORA (INSETTIVORI) 

Talpa caeca (Talpa cieca) 

Fam. Soricidae 
Crocidura leucodon (Cro&&w vemie 

Neomys anomalus (T 

Dryomys nitsdula (Drioinio) 
Muscardinus avellanariu8 (Mww&w) 

Fam. Microtidae 
Pitymys multiplex (Arvicola Bi Fdio) 
P. savii (Arvicola di Savi) 

Fam. Muridae 
Micromys minutus (Topolino delle risaie) 
Rattus rattus (Ratto nero) 

O. CARNIVORA (CARNIVORI) 
Fam. Canidae 
Canis lupus (Lupo) 

Felis silvestris (Gatto selvatico) 
Lynx lynx (Lince) 

Fam. Mustelidae 
Lutra lutra (Lontra) 
Mustela nivalis (Donnola) 
M. putorius (Puzzola) 

Fam. Ursidae 
Ursus arctos (Orso bruno) 

O. DUPLICIDENTATA (LAGOMORFI) 
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Lista rossa dei Pipistrelli minacciati 
in Svizzera 
Centri di coordinamento Est e Ovest per la protezione dei Pipistrelli in Svizzera* 

In Svizzera sono state trovate finora 26 specie di 
pipistrelli appartenenti alle tre famiglie dei Rinolo- 
fidi (2 specie), Vespertilionidi (23 specie) e Molos- 
sidi (1 specie). Tra queste specie, oltre a quelle 
ancora osservabili regolarmente, troviamo anche 
specie come il Vespertilio di Capaccini (Myotis 
capaccinii) del Ceresio, la cui osservazione non ha 
più potuto essere confermata dal 1909. Per molte 
specie, in tempi recenti, siamo in possesso solo di 
sporadici ritrovamenti di  singoli individui o singole 
colonie. Le nostre conoscenze su specie come il 
Vespertilio di Brandt (Myotis brandti), il Vespertilio 
smarginato (Myotis emarginatus), il Vespertilio di 
Natterer (Myotis nattereri), i l Vespertilio di Bech- 
stein (Myotis bechsteini), il Pipistrello di Savi 
(Hypsugo savii), la Nottola di Leisler (Nyctaius leis- 
Ieri), la Nottola gigante (Nyctalus lasiopterus), il 
Serotino di Nilsson (Eptesicus nilssonD, il Serotino 
bicolore (Vespertilio murinus), I'Orecchione meri- 
dionale (Plecotus austriacus) e i l  Molosso di  
Cestoni (Tadarida teniotis), si basano su una quan- 
tità di dati limitata forse da problemi di metodo. 

Tutti i nostri pipistrelli indigeni si nutrono di artro- 
podi, soprattutto di insetti. Durante l'estate sono 
per lo più attivi d i  notte. Durante il giorno si ripo- 
sano o si dedicano ad attività sociali all'interno dei 
loro quartieri. Per alcune specie gli edifici sono il 
riparo più importante. I pipistrelli possono stare 
appesi liberamenteatesta in giù nei solai o nascon- 
dersi negli interstizi dellefacciateodell'intelaiatura 
del tetto. Molte altre specie cercano riparo nelle 
cavità degli alberi o nelle fessure delle rocce. Per 
allevare i piccoli, i pipistrelli si radunano in colonie, 
le cosiddette nurseries. In generale ogni femmina 
partorisce un solo piccolo all'anno; poche specie 
danno alla luce due gemelli. Questo basso tasso di 
riproduzione viene compensato da una lunga 
durata della vita: alcune specie possono superare 
i venti anni di età. I pipistrelli passano l'inverno per 
lo più dormendo. Si possono allora trovare in 
grotte e gallerie, nellecavità degli alberi e nellefes- 
sure delle rocce e delle facciate degli edifici. 

Poiché i metodi odierni di ricerca non permettono 
di studiare con la stessa precisione tutte le specie 
di pipistrelli, la densità delle popolazioni osservata 
non corrisponde sempre alla loro frequenza effet- 
tiva. Inoltre non si può escludere che alcune delle 
specie che oggi sono rare lo fossero anche in pas- 
sato, e che potessero essere osservate regolar- 
mente solo in alcuni luoghi ben precisi. Il livello di  
pericolo delle singole specie di pipistrelli è quindi 
da interpretare con cautela. 
Oggi si possono provare scientificamente diminu- 
zioni di effettivi solo per specie per le quali lo svi- 
luppo delle popolazioni era stato documentato con 
precisione anche in passato e che oggi possono 
essere tenute sotto controllo con metodi semplici, 
come è il caso, per esempio, per il Rinolofo minore 
(Rhinolophus hipposideros). 
Per questa specie si suppone che la diminuzione 

degli effettivi e la perdita di  areale siano da far risa- 
lire a cambiamenti nell'offerta di  nutrimento,come 
pure alla distruzione dei quartieri diurni e invernali 
tipici della specie. Questi sono probabil- 
mente anche per altre specie di  pipistrelli i princi- 
pali fattori d i  rischio, anche se, per la maggior parte 
delle specie, fino ad oggi ciò non ha ancora potuto 
essere dimostrato in maniera conclusiva. 
Motivi ecologici per i cambiamenti degli effettivi 
sono da valutare da un lato in relazione ai biotopi, 
dall'altro in relazione ai quartieri diurni. 
Delle 26 specie indigene 13 (50%) sono minacciate 
(cat. 0-3). 

* Con la collaborazione di E. Auf der Maur, 
R. Arlettaz, J. Barandun, A. Beck, W.-D. Burkhard, 
P. F. Fluckiger, J. Gebhard, S. Gloor, M. Graf, 
R. Guttinger, M. Haffner, A. Keller, R. Kistler, 
M. Lutz, F. Marti, M. Moeckli. P. Moeschler, 
M. Moretti, S. Muller, A. Muller, H.-P. B. Stutz, 
K. Zbinden, P. E. Zingg und M. Zumsteg 
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Nome della specie 

O. CHIROPTERA 
Farn. Rhinolophidae 
Rhinolophus ferrumequinum (Rinolofo maggiore) 
R. hipposideros (Rinolofo minore) 

Farn. Vespertilionidae 
Barbastella barbastellus (Barbastellol 
Eptesicus nilssoni (Serotino di  Nilsson) 
E. serotinus (Serotino comune) 
Hypsugo savii (Pipistrello di Savi) 
Miniopterus schreibersi (Miniottero) 
Myotis bechsteini (Vespertilio di Bechstein) 
M. blythi (Vespertilio di Blyth) 
M. brandti (Vespertilio di Brandt) 
M. capaccinii (Vespertilio di  Capaccini) 
M. daubentoni (Vespertilio di  Daubenton) 

specchi d'acqua naturali 
M. emarginatus (Vespertilio smarginato) 
M. myotis (Vespertilio maggiore) 
M. mystacinus (Vespertilio mustacchino) 

estensivamente, ricco di  strutture 
M. nattereri (Vespertilio di Natterer) 

estensivamente, ricco di  strutture 
Nyctalus lasiopterus (Nottola gigante) 
N. leisleri (Nottola di Leisler) 
N. noctula (Nottola) 
Pipistrellus kuhli (Pipistrello albolimbato) 
P. nathusii (Pipistrello di  Nathusius) 

P. pipistrellus (Pipistrello nano) 
Plecotus auritus (Orecchione) 
P. austriacus (Orecchione meridionale) 
Vespertilius murinus (Serotino bicolore) 

Farn. Molossidae 
Tadarida teniotis (Molosso di  Cestoni) 

N 

1 
1 

4a 
2 
4b 

S 

1 
1 

1 1  
4a 
2 
4b 

1 1  

CH 

1 
1 

1 
4a 
2 
4b 
1 

Osservazioni/biotopi minacciati 

paesaggi ricchi di siepi, solai tranquilli 
paesaggi ricchi di siepi, solai tranquilli 



Lista rossa delle Api minacciate 
in Svizzera 
F. Amiet 

Secondo la letteratura e ritrovamenti personali esi- 40 anni, che anche per le api hanno avuto conse- 
stono in Svizzera 575 specie di api. Le nostre cono- guenze importanti. La mancanza di nutrimento a 
scenze sulla distribuzione e la diminuzione delle causa dei cambiamenti nell'agricoltura (concima- 
api in Svizzera sono molto limitate. Esistono solo zioni e uso di erbicidi), il rimboschimento dei ter- 
poche pubblicazioni e ci sono stati e attualmente reni difficili da coltivare, lo sfruttamento piU veloce 
ci sono solo pochi collezionisti. Inoltre la maggior delle cave di ghiaia Con riempimento immediato 
parte del materiale presente nei musei non è mai delle parti w u r i t e  come pure la distruzione delle 
stata catalogata e studiata a fondo. Per questi siepi hanno portato alla perdita di juoghi per la 
motivi oggi una Lista rossa può avere solo carat- riproduzione. Per fortuna nel Giura e nelle Alpi 
tere provvisorio. queste modifiche del pamaggio sono state meno 

radicali, altrimenti la Lista rossa dovrebbe venir 
Oltrealleapi domestiche (Apismel1ifica)eai bombi ulteriormente allungata. 
solo poche specie di Halictidae sono sociali. La 
maggior parte delle api sono solitarie. Tra queste Per quanto riguarda l'inclusione nella lista, come 
molte sono parassite di altre specie di api. Tutte si pure la differenziazione nelle d i vew categorie 
nutrono principalmente di nettare. La covata viene bisogna essere molto cauti. Bisogna infatti temere 
nutrita con nettare e polline. Per la raccolta del pol- che sull'Altipiano, sul fondovalledel Rodanoe nelle 
line, molte specie sono legate a particolari piante zone di pianura ticinesi chsvwbbs mwre incluso 
o famiglie di pias1.t~. A smnda  della specie i nidi nella lista I'Wh de#li? specie. A caum della man- 
vengono c W u & i  in gallerie scavate dalle api canza di d ~ t i ~ u l b  &uaiew wi tempi passati e del 
steese nel t @ r m  o in cavità (gusci di chiocciole, fatto che C%~ra in d t i  twqhi sono ancora 
steli di piarrte, @dbie nel legno morto ecc.), 
oppure cmru.W C O : ~  rmina O fango. Le esigenze QWQ eituazione. 
per quanto r%@wr$a t'ublcazione del nido sono a wnbsar migliore 
spesso moko specifiche: per esempio alcune , &e comprende 
specie costruiecono i nidi solo in sabbia leggera, il 57% &&i8 . Per cke'une Wb $76 specie di 
I'umidith della quale deve avere un valore preciso. 
Mentre alcune specie sono ubiquitarie, altre il IivefEo &i pMmko pz$khd w b t o ~  troppo pochi 
vivono solo in luoghi particolarmente caldi. Per la dati oppure Ia koro bbIW w n  $ ancora abba- 
presenza di una certa specie sono quindi determi- stanza co.now8c'Ew:ta. La rnagglor parte di queste 
nanti il clima, il numero e le specie di piante, le pos- speck dovrebbero p r ~ b ~ 4 f n e n t e  e4twre inserite 
sibilita di costruzione del nido, come pure, per i nelle categorie 4 o 1. Nellr lista @ano dencate 296 
parassiti, la presenza della specie-ospite. Per specie (52%). Di queste, 97 spwie (17%) sono 
questi motivi spesso è difficile far corrispondere estinte in una delle due ma8 del 67 specie 
ad una certa specie un certo tipo di biotopo. (12%) sono scomparse da tutta la Svizzera icat. O). 

Altre 25 specie (4%) sono minacciate d'estinzione 
Quale principale minaccia devono essere citati i (cat. 1). In totale almeno 259 (45%) delle nostre 
cambiamenti ambientali soprawenuti negli ultimi specie indigene sono minacciate (cat. 0-3). 



Farn. Colletidae 
Colletes carinatus gallicus RAD. 
C. collaris DOURS. 
C. cunicularius (L.) 
C. dimidiatus GIST. 

C. W i m s  IFOUR.) 

, C. drr@nasi.s FG. 
C. @:EmiDi~s SCNCK. 

Mylaeus bifaaciatus 4 JUR. 
H. ckypearis LSCHCK.1 
H. conformis FOERST. 
H. cornutus CURT. 
H. crassanus Wa 
H. difformis (EV.) 
H. duckei (ALFK.) 
H. euryscapus spilotus FOERST. 
H. kahri FOERST. 
H. meridionalis FOERST. 
H. pectoralis FOERST. 

H. punctulatissimus SM. 
H. tyrolensis (FOERST.) 
H. variegatus (F.) 

Fam. Andreddae 
Andrena aeneiventris MOR. 
A. agilissima (SCOP.) 
A. alfkenella PERK. 
A. anthrisci BLUE. 

A. argentata SM. 
A. barbilabris (K.) 
A. bimaculata (K.) 
A. bucephala STEPH. 
A. carbonaria (L.) 
A. chrysopus PER. 
A. cineraria (L.) 
A. clarkella (K.) 
A. combinata (CHR.) 
A. congruens SCHM. 
A. cuwungula THS. 
A. decipiens SCHCK. 
A. denticulata (K.) 
A. distinguenda SCHCK. 
A. eximia SM. 

Lista rossa delle Api minacciate 

3s 



Lista rossa delle Api minacciate 

Nome della specie 

Andrena gelriae VECHT. 
A. hattorfiana (F.) 
A. hypopolia SCHM. 
A. hystrix SCHM. 
A. incisa EV. 
A. labialis (K.) 
A. lathyri ALFK. 
A. lepida SCHCK. 
A. limata SM 
A. marginata F. 
A. mitis SCHM. 
A. nana (K.) 
A. nigroolivacea DOURS. 
A. niveata FR. 
A. nuptialis PER. 
A. nycthemera IMH. 
A. pallitarsis PER. 
A. pandellei PER. 
A. parviceps KR. 
A. pauxilla STOECK. 
A. polita SM. 
A. potentillae PZ. 
A. praecox (SCOP.) 
A. pusilla PER. 
A. rosae PZ. 
A. rufula SCHM. 
A. ruguiosa STOECK. 
A. schencki MOR. 
A. sericata IMH. 
A. suerinensis FR. 
A. synadelpha PER: 
A. thoracica (F.) 
A. tscheki MOR. 
A. varians (ROSSI.) 
A. viridescens VIER. 
Melitturga clavicornis (LATR.) 
Panurgus calcaratus (SCOP.) 
P. dentipes LATR. 

Fam. Halictidae 
Dufourea vulgaris (SCHCK.) 
Halictus carinthiacus BLUE. 
H. confusus perkinsi BLUE. 
H. kessleri BRA. 
H. quadricinctus (F.) 
H. scabiosae (ROSSI.) 
H. seladonius (F.) 
H. sexcinctus (F.) 
H. smaragdulus VACH. 
H. subauratus (ROSSI.) 
H. tectus RAD. 
Lasioglossum albocinctum (LUC.) 
L. brevicorne (SCHCK.) 
L. breviventre (SCHCK.) 
L. buccale (PER.) 
L. convexiusculum (SCHCK.) 
L. costulatum (KR.) 
L. discum (SM.) 

N 

3  
2  

- 

3  

O  
O  
3  

4  
2 
- 

O  
- 
2  
- 
O  

1 
3  
O  
2  

1 
1 

1 

- 

3  

2  
2  

O 

2 
- 

2  

- 

4 

O  

CH 

3  
3  

O  

3  

0  
2  
3  

4  
2 
4  
O  
2  
2  
O  
O  

1 
3  
O  
2  

1 
1 

1 

O  

3  

3 
3  

3  

2  
4  

3  

O  

4  

3  

S 

n 
n 

O 0 0  
- 0 0  

O  
O 1 1  

3  
O 0 0  

O  
2  
3  

3 3 3  
- 

2  
4  
O  
2  
2  
O  
O 

0 3 3  
O 
3  
- 
2  

0 2 2  
4 - 4  

O  
- 

4 - 4  
- 

0 3 3  
O  

4 4 4  
3  

0 2 2  
n 
3  

n 
4 - 4  

2 
4  

1 3 3  
I n 3  
0 4 4  

n 
I n 3  
2 n 3  

O  
- 2 2  
- 3 3  

4  
- 4 4  

3  
0 3 3  
- 2 2  

Osservazioni/biotopi minacciati 

prati magri 
sulle Dipsacaceae 

su Vicia + Lathyrus 

su Scabiosa, prati secchi 
vive nella sabbia 

prati magri 
sulle Cruciferae 

vive nella sabbia, su Salix 
sulle Apiaceae 
su Campanula 
vive nella sabbia 

su Potentilla, prati secchi 
vive nella sabbia 

sulleApiaceae 

prati magri 
prati magri 

prati magri 

Monte Generoso. sulle Cruciferae 

su Veronica, prati magri 

prati magri 
sulle Asteraceae 

sulle Asteraceae 

vive nella sabbia 
rive del Rodano 

vive nella sabbia 

un tempoValEese 

prati magri 



Lista rossa delle Api minacciate 

41 

Nome della specie 

Lasioglossum elegans (LEP.) 
L. glabriuaulum (MOR.) 
L. griseolum (MOR.) 
L. interruptum (PZ.) 
L. laeve (K.) 
L. laevidorsum prisneriellum (WA) 
L. lativentre (SCHCK.) 
L. limbellurn iMOR.1 
L. lineare (SCHCK.) 
L. lissonotum M3S.I 

L. marginatum (BR.) 
L. rnarginsllum (SCHCK.) 
L. minutulum 4SCWCK.I 

L. parvulum (SCHCK.) 
L. pauperatum (BR.) 
L. peregrinum (BL.) 
L. puncticolle (MOR.) 
L. pygmaeum (SCHCK.) 
L. quadrinotatulum (SCHCK.) 
L. quadrinotatum (K.) 
L. quarisignatum (SCHCK.) 
L. sexmaculatum (SCHCK.) 
L. sexnotatum (K.) 
L. sexstrigatum (SCHCK.) 
L. sphecodimorphum (VACH.) 
L. subfasciatum (IMH.) 
L. subhirtum (LEP.) 
L. tarsatum (SCHCK.) 
L. tricinctum (SCHCK.) 
L. xanthopus (K.) 
Pseudapis diversipes LATR. 
Rophites algirus PER. 
R. quinquespinosus SPIN. 
Rhophitoides canus (EV.) 
Sphecodes albilabris (F.) 
S. alternatus SM. 
S. cristatus HAG. 
S. dusmeti BLUE. 

S. pellucidus SM. 
S. pseudofasciatus BLUE. 
S. reticulatus THS. 
S. rubicundus HAG. 
S. ruficrus (ERICH.) 
S. scabricollis WESM. 
S. schencki HAG. 
S. spinulosus HAG. 
Systropha curvicornis (SCOP.) u Convolvulus 
S. planidens GIR. u Convolvulus 

Fam. Melittidae 

N 

3  
1 

- 
3  
2 

4 

S 

- 4 4  
3  
3  

3 3 3  
0 4 4  

4 
3 
3  

3 3 3  
4 

CH 

3  
3  

4 
3  
3  

4 

Osservazioni/biotopi minamiati 

prati magri, sabbia 
prati magri 

prati secchi 

prati magri, sabbia 

p& mwri, xeroterrni 



Lista rossa delle Api minacciate 

Nome della specie 

Fam. Megaehilidae 
Anthidium caturigense GIR. 
A. cingulatum LATR. 
A. interruptum F. 
A. laterale LATR. 
A. lituratum PZ. 
A. loti PERR. 
A. punctaturn LATR. 
A. septemdentatum LATR. 
A. septemspinosum LEP. 
Chelostoma emarginatum NYL. 
C. foveolatum (MOR.) 
Coelioxys afra LEP. 
C. conoidea (ILL.) 
C. smar~inata FOERST. 

C. rufe8ef9ns LEP. 
Dioxys c i n m  JUR. 
Xeriodes crenulatus NYL. 
Lithurgus chrysurus FONSC. 
Megachile apicalis SPIN. 
M. dorsalis PER. 

M. lagopoda (L,) 

M. maritima (K.) 
M. parietina IFOUR.) 
M. pilidens ALFK. 
M. rotundata (F.) 
Osmia acuticornis DUF. 
0. anthocopoides (SCHCK.) 
0. brevicornis (F.) 
0. fulviventris (PZ.) 
0. gallarum SPIN. 
0. latreillei SPIN. 
0. lepeletieri PER 

0. mucida (DOURS.) 
0. papaveris (LATR.) 

0. rufohirta LATR. 
0. scutellaris MOR. 
0. submicans MOR. 
0. tridentata DUF. 
0. uncinata GERST. 
0. versicofor LATR. 
Stelis annulata (LEP.) 
S. nasuta (LATR.1 

Fam. AnShMoondacp 
Ammobates punctatus (F.) 
Anthophora aestivalis (PZ.) 
A. biciliata LEP. 

S 

3 
O 0 0  
- 1 1  
- 2 2  

n 
O 

3 n 3  
2 

0 2 1  

N 

- 

2 
- 

- 

CH 

3 

3 
O 

2 

Osservazioni/biotopi minacciati 

sulle Asteraceae 
un tempo Cantone Ticino 



Lista rossa delle Api minacciate 

43 

Nome della specie 

Anthophora garrula (ROSSI.) 
A. nigrocincta LEP. 
A. plagiata (ILL.) 
A. pubescens (F.) 
A. quadrifasciata (VILL.) 
A. retusa (L.) 
Ceratina callosa (F.) 
Epeolus cruciger tPZ.1 
E. tristis SM. 
E. variegatus (L.) 
Eucera interrupta BAER 
Melecta Iuctuosa (SCOP.) 
Nomada alboguttata H.S. 
N. argentata H.S. 
N. armata H.S. 
N. atroscutellaris STR. 
N. basalis H.S. 
N. blepharipes SCHM. 
N. braunsiana SCHM. 
N. carnifex MOCS. 
N. chrysopyga MOR. 
N. confinis SCHM. 
N. connectens PER. 
N. discrepans SCHM. 
N. distinguenda MOR. 
N. errans LEP. 
N. femoralis MOR. 
N. ferruginata (L.) 
N. flavopicta (K.) 

N. fuscicornis NYL. 
N. guttulata SCHCK. 

. tathburiana (K.) 

. teucophthalma (K.) 

. melathoracica IMH. 

. rnutabiiis MOR. 

asites maculatus JUR. 
etralonia alticincta (LEP.) 

CH 

O 

0 
O 

O 
3  
3  

N 

- 

O 
O 

- 
- 
1 

Osservazioni/biotopi minacciati 

un tempo Canton Ginevra 

un tempo Vallese 

sulle Fabaceae 

S 

- 2 2  
O 

2 n 3  
1 3 2  

0 
O 

6 3 3  
- 3 3  

O 
3  
3  



Lista rossa delle Api minacciate 

T. ramosus LEP. 
T. truncatus (PER.) 
Xylocopa iris (CHR.) 

Bombus argillaceus 4SCQP.ì 
B. confusus SCXCK. 
B. distinguendus MM. 
B. humilis (ILL.) 
B. mesomelas MRST. 
B. muscorum (L.) 
B. pomorum (PZ.) 
B. ruderatus (F.) 
B. subterraneus (L.) 

B. veteranus (F.) 



Lista rossa delle Formiche minacciate 
in Svizzera 
D. Agosti e D. Cherix 

Fino ad oggi in Svizzera sono state scoperte 132 
specie di Formiche, un quartocirca della fauna mir- 
mecologica europea. A causa della sua posizione 
a nord del bacino mediterraneo, troviamo in Sviz- 
zera, e in particolare al sud di essa, in Vallese e 
lungo il Reno dopo il lago di Costanza, alcune 
specie mediterranee. Queste ultime da noi sono 
relativamente rare ma contribuiscono alla diver- 
sità delle specie e inoltre meritano un'attenzione 
particolare poiché sono specie indicatrici di luoghi 
xerotermi, spesso minacciati. Per una conoscenza 
generale mancano molti dati sulla biologia e la 
corologia delle specie, cib ei irnw&me ai 
momento di stimare con mrtmza le mi  &e 
pesano su ogni singola s p i e .  
Le formiche della Svizzera no W e  r- 
minate utilizzando i lavol'i di A 4 W T I  & BaWLIMG 
WOOD (1987), COLLINGWOW (99'791 e K U m W  
(1977). 
Le collezioni di  riferimento forniche M a  
Svizzera si trovano all'lstituto di e n t o m o l ~ i a  del 
Politecnico Federale di  Zurigo, al Museo di  storia 
naturale di Ginevra e al Museo di  zoologia di 
Losanna, dove è conservata la collszione più com- 
pleta. 

Per stimare il grado di  minaccia a cui sono esposte 
le formiche bisogna tenere conto dei fatti seguenti: 
-Tutte le formiche indigene formano società 

perenni e costruiscono nidi duraturi nelle zone 
con agricoltura estensiva, ai margini dei boschi 
e nei boschi radi. Questi nidi non sono mobili e 
non possono quindi evitare i disturbi. Tra le 
specie che non presentano un parassitismo 
sociale temporaneo (non vivono nel nidadi altre 
specie) alcune utilizzano, per installare il loro 
nido, strutture già esistenti come pietre piatte, 
mucchi di sassi, rami secchi, mentre altre specie 
costruiscono il proprio nido con materiale vario 

rufa). Contrariamente al primo gruppo, minac- 
ciato direttamente dalla perdita delle strutture 
che servono all'installazione del nido (elimina- 
zione dei mucchi di  sassi. livellamento del ter- 
reno per le piste di  sci, ecc.), il secondo gruppo 
è minacciato piuttosto dalla distruzione mecca- 
nica diretta dei nidi (disboscamenti, sfalcio). 
Tutte le specie sono sensibili ai ~%~rntPiam~f.ti del 
biotopo come l'avanzata ddhe zom inmb, 
l'agricoltura intensiva 
hanno anche effetti in4 
le risorse alimentari 
nutrono essenzialmntta 
sscrezioni, come pure &i 

- PEu del 30% delle o@ 
parassiti sociali che & 
zio, numerosa deblia 
gruppo di  specie merita qwin& una m&wlare 
attenzione. 

- Fatto sorprendente, i@ &vsrse 
sociali si ritrovano nella rn2sggior parte W casi 
insieme e in piccole popolazioni puntuali. 

- Le formiche del gruppo Formica rufa oggi non 
sono più direttamente minacciate, dopochtasono 
state messe sotto protezione, tuttavia 
quest'ultima deve essere applicata! 

Le minacce non pesano quindi solo sulle formiche 
ma soprattutto sui loro biotopi, sempre più spesso 
modificati. I principali responsabili sono: I'au- 
mento della produzione agricola, le bonifiche fon- 
diarie, gli azzonamenti e lo sfruttamento intensivo 
di ogni superficie. Per mantenere la diversità della 
mirmecofauna non bisogna conservare solo i bio- 
topi rari, ma anche le zone sfruttate estensiva- 
mente come le discariche, le cave, i pascoli delle 
pecore e le vecchie vigne. 
Delle 132 specie conosciute attualmente in Sviz- 
zera 46 (35%) sono minacciate (cat. 0-3). 

(formicai delle formiche del gruppo Formica 



ABBREVIAZIONI: 
[po]: parassita sociale obbligatorio 
ipt1: parassita sociale temporaneo 
fui: corologia sconosciuta 
r :  al limite dell'area di distribuzione 
Ixl: xenobionta 

Li- rossa defle Formiche minacciate 

N Q ~  &I& specie 

S.Paian. Ponsrlnae 
Hypoponera eduardi (Forel) 

S.Fam. Myrmicinae 
Anergates atratulus (Schenk) 
Aphaenogaster gibbosa (Latreille) 
A. italica Santschi 
A. subterranea (Latreille) 
Chalepoxenus muellerianus (Finzi) 
Epimyrma ravouxi André 
E. stumperi Kutter 
Formicoxenus nitidulus (Nylander) 
Harpagoxenus sublaevis (Nylander) 
Leptothorax buschingeri Kutter 
L. corticalis (Schenk) 
L. flavicornis Emery 
L. goesswaldi Kutter 
L. interruptus Schenk 
L. kutteri Buschinger 
L. luteus Forel 
L. nadigi Kutter 
L. parvulus (Schenk) 
L. recedens Nylander 
Messor structor (Latreille) 
Myrmica bibikoffi Kutter 
M. gallienii Bondroit 
M. hellenica Forel 
M. myrmicoxena Forel 
M. specioides Bondroit 
M. vandeli Bondroit 
M. winterae (Kutter) 
Stenamma petiolata Emery 
S. striatula Emery 
Strongylognathus alpinus Wheeler 
S. huberi Forel 
S. testaceus (Schenk) 
Teleutomyrmex schneideri Kutter 

S.Fam. Dolichoderinae 
Bothriomyrmex spp. 
Liometopum microcephalum (Panzer) 

S.Fam. Forrnicinae 
Camponotus aethiops (Latreille) 
C. fallax (Nylander) 
C.piceus (Leach) 
C. universitatis Forel 
C. vagus Scopoli 

N 

- 

3 
- 
- 
3 
- 

2 
2 
3 
3 
2 
4 
- 
2 
2 
2 
- 
2 
2 
- 
- 
- 
3 
2 
4 
3 
3 
2 
- 
- 
2 
2 
3 
O 

- 
O 

O 
3 
O 
- 
2 

S 

4 

3 
4 
4 
n 
2 
2 
- 
3 
3 
- 
4 
4 
- 
n 
- 
4 
2 
n 
4 
1 
4 
3 
- 
- 
3 
3 
- 

4 
4 
- 
2 
3 
- 

4 
4 

n 
3 
n 
1 
3 

CH 

4 

3 
4 
4 
3 
2 
2 
2 
3 
3 
2 
4 
4 
2 
3 
2 
4 
2 
3 
4 
1 
4 
3 
2 
4 
3 
3 
2 
4 
4 
2 
2 
3 
O 

4 
2 

3 
3 
3 
1 
3 

Osservazioni/biotopi minacciati 

[ r l  

prati e pascoli, [p01 
bordi di sentieri, [r l  
bordi di sentieri, [r l  
querceti pubescenti 
querceti, [p01 
luoghi aperti, [p01 
luoghi aperti, [p01 
nidi delle formiche dei boschi, 1x1 
luoghi aperti, [p01 
[POI 
querceti, [u l  
[r l  
[POI 
prati secchi 
[POI 
[r l  
bordi xerotermofili di bosco, [ul 
prati secchi 
boschi secchi, [r l  
bordi di  sentieri, [r l  
[u] 
paludi a piccole carici, tu1 
banchi di  sabbia, [ul 
[u] 
paludi a piccole carici, [ul 
[u] 
[POI 
[r, u l  
[r, u1 
prati, pascoli, [p01 
prati, pascoli, [p01 
prati, pascoli, [p01 
[p01 

luoghi aperti, [ r l  
frutteti, querceti 

luoghi aperti, [ r l  
boschi di latifoglie 
luoghi aperti, [ r l  
querceti, castagneti, [p01 
luoghi aperti, [r l  



Lista rossa delle Formiche minacciate 

F. exsecta Nylander 
F. foreli Bondroit 
F. forsslundi Lohrnander 
F. gagates Latreille 
F. goesswaldi Kutter 
F. naefi Kutter 
F. polyctena F&r.SEer 
F. pratensis RettzFus 
F. pressilabris Nylandm 

F. truncorurn Fabridws 
F. uralensis Ruasky 
Lasius affinis (Schenk) 
L. bicornis (Forster) 
L. carniolicus Mayr 
Plagiolepis pygmaea (Latreille) 
P. vindobonensis Lomnicki 
P. xene Starke 
Polyergus rufescens (Latreille) 



Lista rossa delle Farfalle diurne minacciate 
in Svizzera* 
Y. Gonseth 

A partire dalla fine del secolo scorso in Svizzera 
sono state segnalate 206 specie di  Farfalle diurne 
(Papilionoidea e Hesperioidea). Il loro statuto è a 
volte difficile da definire poiché è impossibile 
determinare con sicurezza se le osservazioni effet- 
tuate si riferiscano a individui erratici (specie acci- 
dentali = ospiti occasionali), a specie migratrici 
(regolari o irregolari), a specie realmente residenti 
o a eventuali errori d i  determinazione. Sulla base 
delle informazioni a nostra disposizione abbiamo 
effettuato la seguente suddivisione: 195 specie 
stanziali, 8 specie ((accidentali)) e 3 specie migra- 
trici. 
Ospiti occasionali, accidentali: Anthocaris euphe- 
noides (Staudinger), Coenonympha dorus(Esper), 
Euchloe crameri (Butler), Gonepteryx cleopatra 
(L)., Lycaena dispar(Haworth), Mellicta britomartis 
(Assmann), Polygonia aegea (Cramer), Zerynthia 
polyxena (D. & Schiff). Migratori: Lampides boe- 
ticus (L.), Pandoriana pandora (D. & Schiff), 
Syntharucus pirithous (L.). 

I bruchi della maggior parte delle specie di Lepi- 
dotteri diurni si nutrono di vegetali. Alcuni si 
cibano delle foglie dellale loro piantale-ospitefi (fil- 
lofagi). altri delle loro parti florali, più ricche di pro- 
teine (spermofagi). La maggior parte delle specie 
pub nutrirsi di  diverse piante, spesso imparentate, 
altre sono invece o molto eclettiche (polifaghe) o, 
al contrario, legate ad una sola pianta (rnono- 
faghe). I bruchi delle specie del genere Maculinea 
(Lycaenide) hanno un regime alimentare caratte- 
rizzato dal passaggio, dopo la terza muta larvale, 
da un regime spermofago ad uno carnivoro. 
BenchB lo stadio ninfale (crisalide) d i  alcune specie 
abbia luogo a volte nel terreno (Brintesk circe) o 
sulla sua superficie (Parnassius apollol, nella ma@- 
gior parte dei casi si svolge su un supporto aereo. 
Le farfalle diurne adulte si nutrono quasi tutte di  
nettare, anche se alcune sfruttano a volte sostanze 
più ricche di  azoto come escrementi, essudati di 
frutti marci o di  ferite d'albero, melata degli afidi. 

Molte specie di Farfalle diurne sono strettamente 
legate alle strutture paesaggistiche modellate 
dall'agricoltura o la silvicoltura tradizionali: prati a 
strame, prati magri da sfalcio, pascoli estensivi, 
radure e boschi radi di latifoglie. Altre, più specia- 
lizzate, sono teg~ te  ad habitat particolari come le 
paludi alte e Sasoe, Ee praterie alpine, le pareti roc- 
ciose, ie pbtmk e le morene glaciali. Le minacce 
priwipaii o b  i n c o m ~ n o  sulle farfalle svizzere 
dipendom di:r&amente dalle rispettive prefe- 
renze deE'1e diverse specie. Se le specie che vivono 
in altitudine riescono ancora oggi, almeno parzial- 
mente, a sfuggire all'influenza dell'uomo, una 
parte importante della fauna di  media e bassa alti- 
tudine subisce in pieno gli effetti dell'intensifica- 
zione dell'agricoltura e della silvicoltura. Si pos- 
sono sottolineare le minacce seguenti: 

-abbandono dello sfruttamento dei prati a strame 
-diminuzione dei frutteti con alberi ad alto fusto e 

concimazione dei prati dei frutteti ancora esi- 
stenti 

- concimazione sistematica dei prati da sfalcio e 
dei pascoli 

-estensione delle superfici vignate a scapito dei 
prati magri in forte pendio 

- rimboschimento sistematico delle radure e dei 
prati abbandonati dall'agricoltura 

-distruzione del sottobosco arbustivo e sostitu- 
zione ddle essenze indigene (latifoglie) Con 
essenze ad ako rendimento (conifere) 

-distruzione sistematica della fascia arbuotiva 
lungo i margini dei boschi, dei boschmi e delle 
siepi 

Abbiamo rinunciato a stendere una gerarchia 
stretta delle specie secondo i criteri che esprimono 
il livello di  pericolo per le parti Nord e Sud della 
Svizzera. Questa osservazione spiega perché la 
maggior parte delle specie delle categorie 1 e 2 
(scala nazionale) hanno indici identici nelle 
colonne N e S e perché la maggior parte delle 
specie minacciate solo al nord delle Alpi (più pre- 
cisamente nel Giura e sull'Altjpiano) hanno un 
indice 3. 
Questa Lista rosse b etattzi @@sa @una baee di  quella 
recentemente puWm&ta ndl.'A$lante di dWr5.b~- 

$V~ZZW$ (GW- 
a W vsdta W un wfifrmto &i 

risultati &temai QWI l'dra\brat?zim di pi2E di @W 
d ~ t i  e &k i n h r w h l i  fwn&e W w f a  ake fw- 
falle $i~t.rne e i loro LT>Wct@i» (LSW lW7E. 

12 4%) sono minsc&%e d'astinzione [C&. l), 49 
(24%) sono fortemente miwcc-i.ate Ccat. 2),13 t&%) 
sono molto rare e quindi pcitenzidmente minac- 
ciate (cat. 4a) e 39 (19%) sono minacciate su gran 
parte del loro arsale di distribuzione originale (Alti- 
piano e Giura considerati insieme, cat. 3). 

*Una prima versione della Lista rossa dei Lepidot- 
teri della Svizzera di  Y. GONSETH, è stata pubbli- 
cata nel 1987 nella serie ({Documenta Faunistica 
Helvetiaen. 



Carcharodus alceae (Esper) 
C. boeticus (Rambur) 
C. fiocciferus Zeller 
C. 3avatbrae (Esper) 

l M e ~ o p t a r u s  rnorpheus Pallas 
P y ~ g p ~  akaus 1Muebner) 
P. w m o r 0 ~ n u s  Cfbsrthuer 
P. ei&i {Rambur) 
P. Pr%bkFi.lsk P& 
P. mhm Unnwus 
P. onopordi tRambur) 
P. wrratulae (Rarnbur) 
P. warrenensis (Verity) 
Thymelicus acteon R~ ) f t ~~mbu rg  

SuperFam. Papilionoidei 
Fam. Papilionidae 
Iphiclides podalirius (Linnaau.ur) 
Parnassius apollo (Linnaews) 
P. mnemosyne (Linnaeus) 

itn ddiifrnignu~ione Giura / Al$lpians 

rara nel Giara 

m&r&ore ooc.a&iWe al Novd &i@ ACpi 

ranthls $aphne (D. & Schiff.) 

. thore (Huebner) 

abriciana adippe (D. & Schiff.) 
. niobe (Linnaeus) 

ryas intermedia (Menetriesì 
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Lista rossa delle Farfalle diurne minacciate 

Brintesia circe (Fabricius) 
Chazara briseis (Linnaeus) 
Coenonympha arcania (Linnaeus) 
C. daiwiniana Staud. 
C. glycerion IBorkh.) 
C. baro tLinnaeus) 

t. t&%a (Msaelt@r,ì 
Er&a wAhEaps tE$gmr) 
E. &riai ( h & ~ r E  
E. @8~d&apt@ -t%@ 
E. Pwnnw) 
E. nivalh Lo& 8% de tesw 
E. oeme (Huetm~~r) 
E. pronoe (Esper) 

E. sudetica (Staudinger) 
E. triaria (de Prunner) 
Hipparchia alcyone (D. & Schiff.) 

H. semele (Linnseus) 
H. stetilinus f Hufnagel) 
Hywn@ph@le tycaon (Kuehn) 
L w N m m m  wtrc?politana (F.) 
LySjnge @china, I$c@poli) 
M d s  dyes Escapoli) 
1;4/~mis t$rhonu$ {Linnaeus) 

on (D. h Schiff.) 

C. osiris (Meigen) 
Eumedonia eumedon (Esper) 
Everes alcetits (HoMnannsegg) 
E. argiades (PaiEas) 
Fixsenia pruni (Linnrnus) 
Glaupsyche alexis (Pada) 
Hamearis lucina (Linnaeus) 
lolana iolas (Ochsenheimer) 
Lycaeides argyrognomon (Bergstrasser.) 
L. idas (Linnaws) 
Lycaena afciphron (Rottemburg) 
L. helle (D. E4chiff.f 
L. virgaureae [Linnaeus) 
Lysandra coridon (Poda) 
Maculinea a b n  ID. & Schiff.) 
M. arian (Linnaeus) 
M. nawsithous (Bergstrasser) 



Lista rossa delle Farfalle diurne minacciate 

Nome della specie 

Plebejides pylaon (Fischer) 
Plebejus argus (Linnaeus) 
Plebicula amanda (Schneider) 
P. dorylas (D. & Schiff.) 
P. mcheri [Huebner) 
P. thersbs ECantener) 
PwudoarPcia ~ ic ias  (Meigen) 
M&ophilotes baton (Bergstrasser) 
Satyrium w c i a e  (Fabricius) 
5. ilicis (Esper) 
S. spini (D. & Schiff.) 
Scolitantides orion tPaIJas3 

N 

- 
3 
- 
3 

3 
- 
1 
2 
2 
2 

S 

2 
n 
4b 
n 

- 2 2  
n 
4a 
n 
2 
2 
2 

CH 

2 
3 
4b 
3 

3 
4a 
3 
2 
2 
2 

Osserv9zioni/biotopi mingwiati 

forte diminuzione G i m  sm 
in espansionein akum i 
in diminuzione Giwra l Mpa;9m 

in diminuzione Giura / MMm 

scomparsa Giura /Btti$kaffpo 7 



Lista rossa dei Tipulidi minacciati 
in Svizzera 
Christophe Dufour 

Fino ad oggi in Svizzera sono state segnalate 151 particolare quando attaccano giovani piante o 
speciediTipulidi. LeTipule,chiamateanche «cavo- semi. 
occhi», sono Ditteri Nematoceri di taglia general- I principali habitat occupati da specie minacciate 
mente grande (addome fino a 60 mm, ali fino a 40 sono, in ordine decrescente: i ruscelli, i torrenti, i 
mm),facilrnentedeterminabili,oltreche per icarat- bordi dei fiumi (15 specie); le paludi, i fossi, i boschi 
teri della loro nervatura alare, per le loro zampe umidi (14 specie); i boschi termofili secchi (10 
molto lunghe e fini, per i loro palpi mascellari, il 
tenosegmento dei quali è molto allungato, e infine 
per le loro amtenne formate da 13 articoli (in gene- 
rale). 
Alcune caratteristiche giocano a favore dell'in- 
serimento dei Tipulidi in una Lista rossa: la loro 
ecologia abbastanza ben conosciuta e variata li 
rende infatti buoni bio-indicatori; la loro distribu- 
zione è molto diversificata; la loro cattura è rego- 
lare nelle tende Malaise e nelle trappole luminose; 
la loro fauna è relativamente ben studiata su tutto 
il territorio svizzero. 
Ciononostante non vanno dimenticati alcuni osta- 
coli: identificazione difficile a causa della man- 
canza di  un'opera sintetica aggiornata e della 
penuria di  specialisti in grado di assicurarne la 
determinazione; gran numero di individui di specie 
banali che nascondono le rarità; carenze nella 
documentazione del passato necessaria per stabi- 
lire eventuali cambiamenti nella popolazione. 
Gli habitat delle larve sono raramente acquatici, 
spesso semi-acquatici (bordi di  ruscelli, paludi, o 
altri ambienti umidi), ma comprendono anche una 
grande variets di suoli asciutti (suoli boschivi 
coperti d i  foglie, pascoli, steppe o terreni sabbiosi), 
come pure il degno in decomposizione (a volte 
ancora in piedi) di  tronchi di latifoglie. Alcune 
specie possono provocare danni alle colture, in 

specie); il legno morto (6 specie xilofaghe); le tor- 
biere, le torbiere alte (5 specie); i macereti alpini (4 
specie); i boschi mesofili d i  latifoglie (3 specie); i 
boschi subalpini (3specie); le steppee i prati magri 
secchi (3 specie). E' da notare il grande valore dei 
luoghi umidi, con acqua sia corrente sia stagnante, 
come pure quello delle torbiere. I boschi termofili 
secchi sono I'habitat di  numerose specie molto 
rare e fra i Tipulidi xylofagi della sotto-famiglia 
delle Ctenophorinae soltanto Tanyptera atrata (L-) 
e Ctenophora ornata Meigen non sono minacciate. 
Per finire, fatto inatteso per questo gruppo 
d'insetti, 3 spmie dei prati secchi e caldi (steppe o 
prati magri disseminati d i  cespugli) figurano tra i 
Tipulidi minacciati. 
La stesura di  questa Lista rossa è il risultato di un 
inventario condotto nel corso degli ultimi 15 anni 
(DUFOUR 1986) che ha permesso la creazione di  
una banca di  dati comprendente attualmente 9572 
notizie relative a 41260 individui suddivisi in 151 
specie. Questa Lista rossa comprende 67 specie (2 
estinte ? - non più segnalate a partire dal 1940 -, 
18 in pericolo d'estinzione, 11 fortemente minac- 
ciate, 15 minacciate e 21 potenzialmente minac- 
ciate- rappresentate da piccole popolazioni ai mar- 
gini del loro areale di distribuzione -1. Delle 151 
specie di Tipulidi conosciute attualmente in Sviz- 
zera, 46 (30%) sono minacciate (cat. 0-3). 



LEGGENDA 
N, S, E, 0: regioni della Svizzera occupate da specie al margine del loro areale di distribuzione 
e: specie endemiche 
r: popolazioni isolate relittuali 
+: ampia distribuzione in Svizzera 

Lista rossa dei Tipulidi minacciati 

Nome della specie 

O. DIPTERA 
Fm. fipulidae 
Ctenophora festiva Meigen 
C. flaveolata (Fabricius) 
C. guttata Meigen 
C. pectinicornis (Linnaeus) 
Dictenidia bimaculata (Linnaeus) 
Dolichopeza albipes (Strom) 
D. nitida Mik 
Nephrotoma austriaca (Mannheims & Theowald) 
N. croceiventris lindneri (Mannheims) 
N. euchroma (Mik) 
N. guestfalica (Westhoffl 
N. helvetica (Mannheima I& Theowald) 
N. lamellata (Riedel) 
N. scalaris (Meigen) 
N. $ubmaculosa Edwards 
@fionocera pubescens Loew 

, P. turdcql (Fabricius) 
imyptticsrei nigricornis (Meigen) 
Titpufrs edusta Savtshen ko 
l'. &%n&$ $chummel 
T. apMspina Alexander 
L. &mtriac@ Pokorny 
T. M@ii Rondani 

I T. b z 1  Mannheims & Theowald 
T. b:iEub.ata Pokorny , T. 6WtPzt Lundstrom 
T. boenica Strobl 
T. breviantennata Lackschewitz 
T. caesia Schummel 
T. cinereocincta Lundstrom 
T. circumdata Siebke 
T. confusa Van der Wulp 
T. couckei Tonnoir 
T. falcata Riedel 
T. grisescens Z e t t e r W  
T. handschini MannWtm 
T. heros Egger 
T. interserta Riedel 
T. irregularis Pokorny 
T. italica L a c k s c h m  
T. longidens Strobl 
T. luridorostris S&ummel 
T. luteipennis agi% Duforr B Brunhes 
T. mayerduerii Egger 
T. melanoceros Schummel 
T. montium italia Theowald, Dufour & Oosterbroek 
T. nodicornis Meigen 
T. obscuriventris Strobl 
T. orientalis Lackschewitz 

CH 

1 
2 
1 
3 
2 
3 
1 
3 
3 
4 
4 
2 
2 
4 
4 
2 
4 
1 
1 
4 
1 
4 
4 
4 
1 
1 
2 
4 
3 
1 
3 
4 
1 
4 
3 
O 
4 
2 
3 
4 
2 
3 
4 
3 
3 
4 
2 
3 
4 

Osservazioni/biotopi minacciati 

legno morto (+) 
legno morto (+) 
legno morto (+) 
legno morto (+) 
legno morto (+i 
torbiera, ruscello (+l 
ruscello (r) 
boschi ripuali, Megaforbie (erbe alte) (+l 
bordi di ruscelli e di stagni (+l 
margini di palude, c@i%pugligti ($5) 
bordi di corei d'acque (0) 
boschi alluvionali, suoli @@Mioai 49) 

boschi umidi o xetrot@rmici (r) 
campi coltivati, zona umicfe ($5) 
colture, bordi di comi d'@equ@ 40) 
torbiere (+) 
torbiere (O) 
legno morto (+) 
biotopo sconosciuto (r) 
paludi basse (E) 
forre umide (Fagus, Fraxinus) (t) 
boschi di P. sylvestris o P. mugo (E) 
boschi termofili umidi (S) 
boschi termofili (SI 
biotopo sconosciuto "calcare" (+) 
rive sabbiose di fiumi (r) 
boschi di latifoglie con ruscello (+) 
boschi termofili, paludi boscate (S) 
ruscelli con limo calcareo (+i 
boschi termofili (r) 
boschi subalpini con muschio (+l 
boschi di latifoglie o misti (N) 
bordi di stagni o di corsi d'acqua (+) 
boschi termofili (S) 
paludi in pendio, torbiere (+) 

steppe (r) 
boschi termofili (S) 
bordi di torbiera (+) 
sassaie, praterie alpine su zoccoto cristallino t+) 
paludi, fossati (S) 
boschi xerotermofili (r) 
boschi di conifere (+) 
paludi, prati umidi (C) 
pietraie calcaree fini (+) 
torbiere (+i 
bordi di corsi d'acqua (SI 
rive sabbiose di fiumi .(r) 
corsi d'acqua (+) 
paludi, prati inondati (Sf 



Lista rossa dei Tipulidi minacciati 

W 

t 

i 

I 

l 

t 

I 

I 

Nome della specie 

Tipula pechlaneri Mannheims & Theowald 
T. pilicauda Pierre 
T. ptùmudmramiventris Theowald 
T. ps~~1dopwinosa Strobl 
T. qin;%ta &rgroth 
T. muWi Mw~ 
T. 
T. 
T. 
T. 
T. .$&mneim Thewald 
T. 
T. 
T. tw-21 Lo(9w 
T. tubima DIuf~w 

T. xyr~phora 7hJdu:hingpr 

CH 

4 
4 
1 
3 
2 
1 
3 
1 
1 
2 
1 
4 
3 
1 
1 
4 
O 
1 

Osservazioni/biotopi minacciati 

praterie in pendio, ruscelli (E) 
biotopo sconosciuto (SI 
boschi terrnofili di Pinus (+l 
forre umide su calcare (+) 
corsi d'acqua (+) 
piano alpino superiore (e) 
boschi di latifoglie (+) 
boschi di latifoglie (+) 
prati temporaneamente inondati ( r )  
piano alpino superiore su catcare (+l 
bordi di corsi d'acqua (r) 
torbiere boscate, boschi con mw-O (8) 
boschi di latifoglie o mi& 4r) 
siepi termofila, xsrobromkn (r3 
boschi xerotermici di P. SL.EYWU (e) 
bordi di corsi d'acqua. (0) 
biotopo ~ Q ~ C & O  Er) 
steppe (r) 



Lista rossa dei Carabidi e Cicinde 
minacciati in Svizzera 
W. Marggi 

In Svizzera finora sono state osservate 8 specie di  Non è sufficiente mantenere gli spazi vitali esi- 
Cicindelidi e 581 specie di Carabidi, delle quali però stenti, ma bisogna rimpiazzare i biotopi distrutti e 
solo 505 presentano o hanno presentato popola- ampliare di  nuovo gli habitat idonei oggi ridotti a 
zioni sicure in Svizzera. Per 84 specie (1 Cicinde- piccoli resti. Con progetti d i  ricupero (ripristino d i  
lide e 83 Carabidi) le osservazioni vanno conside- rive naturali di laghi, fiumi e ruscelli, rimessa in 
rate sicuramente errate o dubbie (determinazione superficie di corsi d'acqua costretti in tubozionieot- 
errata, confusione del luogo di ritrovamento). Le 
conoscenze per quanto riguarda il numero delle 
specie oggi sono molto buone, per cui non bisogna 
attendersi osservazioni di  nuove specie (se non 
qualora si decidesse di  suddividere ulteriormente 
le specie attuali). 

Le larve e la r n m i o r  parte degli adulti dei Cicin- 
Midi e dei Ca~arb.~& mno  predatori; gli adulti di 

i;cs s m  pdifagi o addirittura fitofagi 
specie presentano 

linato. Per questo le 
riguarda i biotopi 

(r i$ua~&oh t e m r e u r a ,  b'umTljdW, il tipo e la strut- 
tura MVhaMM)  b n  precise. Cib spiega 
pereh8 m&@ speoEe siano in  regresso o in peri- 
colo. 

Le cause principali della messa in pericolo dei 
Cicindelidi e dei Carabidi sono la distruzione e la 
trasformazione del loro habitat da parte di  attività 
umane come: 
-incanalamenti e altri interventi sulle rive dei 

ruscelli, dei fiumi e dei laghi, disturbo causato dal 
turismo sulle rive ancora naturali; 

-drenaggio di  zone umide e bonifica di torbiere; 
- interramento naturale di torbiere e paludi; 
- intensificazione dell'agricoltura, in particolare 

sfruttamento di tutte le zone non boscate, con 
scomparsa quasi totale di tutte le zone ruderali 
con terreni leggeri sabbioso-ghiaiosi, come pure 
di  zone prive di  vegetazione disseminate di sassi; 

terranee) possono essere creati nuovi spazi per un 
ritorno di Carabidi e Cicindelidi. Le rive scmcese 
devono essere addolcite e allargate e devono venir 
create superfici alluvionali. 
Cave di ghiaia, sabbia, argilla o gesso, una volta 
esaurite, non devono venire colmate. Nel pae- 
saggio agricolo possono essere creati nuovi spazi 
vitali lasciando strisce di  terreno coltivato estensi- 
vamente, costruendo terrapieni di sassi e pian- 
tando siepi. Così facendo si favorirebbe il ritorno 
dei Cicindelidi e dei Carabidi, nemici degli inverie- 
brati dannosi alle colture. I terrazamenti a gradoni 
(per esempio nei vigneti) devono maere realizzati 
con muri di sasso e non con costruzioni in cemento. 
Le cime delle montagne eh@ wp%mo specie ste- 
noendemiche devono venir pr@m.et d+l turismo di  
massa (zone di protezione rwint@@). 

148 (29%) delle specie &vizz@r.et wn@ ~ m i d e r o t e  
minacciate (cat. 0-3 delle Ueta), ekr@72 (14%) w n o  
potenzialmente minacci@@; 44 
considerate estinte netE'@r@& 
meridionale (o in ambedue, C@. 
sono considerate in por%mk di &~fifi@ nei- 
I'areale settentrionale, rE*. m@iri.dm& (CM. 1). 

- espansione ca9il'urbanizzazione in spazi vitali 
ricchi di specie endemiche, soprattutto al sud 
delk Pitpi. 



Lista rossa dei Carabidi e Cicindelidi minacciati 

SO. ADEPHAGA 
Farn. Cicindelidae 
Cicindela arenaria Fuesslin 
C. flexuosa Fabr. 

Farn. Carabidae 
Abax oblongus Dejean 
Acupalpus brunnipes (Sturm) 
A. dubius Schilsky 
A. exiguus (Dejean) 
A. luteatus (Duft.) 
A. maculatus Schaum 
A. parvcclus (Sturm) 
Agonum ant~nnarium (Duft.) 
A. atratum IDuft.1 
A. ericeti (Panzer) 
A. gracile (Gylh.) 
A. gracilipw /D&.) 
A. imprweurn 4Panzgr) 

. schimperi Wencker 

. tibialis (Paykull) 

. tricuspidata Dejean 
mblystomus niger Heer 
nisodactylus nemorivagus (Duft.) 
nthracus consputus (Duft.) 
pristus subaeneus Chaudoir 
adister anomalus Perris 
. dilatatus Chaudoir 
. unipustulatus Bonelli 



B. doris (Panzer) 
B. egregium Daniel 
B. elongatum Dejean 

B. foraminosum Sturm 
B. fluviatile Dejean 
B. fulvipes Sturm 
B. humerale Sturm 
B. inustum Du Val 
B. laticolle (Duft.) 
B. latinum Netolitzky 
B. litorale (Olivier) 
B. lunatum (Duft.) 
B. modestum (Fabr.) e di ghiaia sui fiumi 
B. obliquum Sturm 
B. octomaculatum I G w e )  
B. penninum Netolitzky 
B. prasinum (Duft.) 
B. quadripustulatum %rv. 
B. semipunctatum D~nsvon 
6. stephensi Crotch 
B. striatum (Fabr.) 
B. terminale Heer 
B. varium (Olivier) 

B. virens Gyllenhlal 
Binaghites subalpSnus @wdi 

, Bd6)thbe mubtipuwtta (L.) 
, Wo&e I la  t~deochii ( k I & y )  
B.a$b~hEnue sl@@&ns (Cheiud.1 
B. Emm%uNcons b j .  
8. sc#op@t@ EFabr.) 
Oradymllus ruficollis Stephens 
Broscus cephalotes (L-) 
Calathus circumseptus Germar 
C. ochropterus Duftschmid 
C. rotundicollis Dejean 
C. rubripes Dejean 
Calosoma auropunctatum (Herbst) 

C. sycophanta (L.) 
Carabus arvensis Herbst 

C. casteinopterus Villa 
C. catenulatus Scopoli 
C. concolofor Fabr. 
C. convexus Fabr. 
C. creutzeri Fabr. 
C. hortensis L. 
C. monticola Dejean 
C. nodulosus Creutzer 
Chlaenius sulcicollis (Payk.) 

i, Ticino meridionale 
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C. scapularis Schaum 
C. variolosa (Fabr.) 
Demetrias imperialis (Germar) 
Dolichus halensis (Schaller) 
Dromius longiceps Dejean 
D. rneridionalis Dejean 
D. schneideri C ro th  

D. ni t idw EWjaan) 
D. politu@ t h h n )  

D. suk tda tw  (Due.) 
D. u l ig inww P W y @  rive sabbiow, aqillose, piccole popolazioni 
Elaphrus @UFW$ WI%F rive d i  grandi fiumi, manca TI, VS 

hve ~ssi.baPi@w con muschio 

L. rnacropm Cheudoir 
L. terricola (Herbst) 
Lebia cyanocephala (L.) 
L. marginata (Fourcroy) 
L. scapularis (Fourcroy) 
L. trimaculata (Villers) 

Leistus montanus Stephens 
L. spinibarbis (Fabr.) 
L. terminatus (Hellw.) 
Licinus cassideus (Fabr.) 
Miscodera arctica (Paykull) 
Molops edurus Dejean 
M. elatus (Fabr.) 
Nebria crenatostriata Bassi 

N. psamrnodes Rossi 



N. germinyi Fauvel 

Odacantha melanura (L.) 
Olisthopus rotundatus (Paykull) 
O. sturmi (Duft.) 
Ornophron lirnbatum (Fabr.) 
Oodes helopioides (Fabr.) 
Ophonus cribricollis Dejean 
0. diffinis Dejean 
0. sabulicola (Panzer) 
0. stictus (Fabr.) 
Panagaeus bipustulatus (Fabr.) 
Patrobus australis Sahlberg 
Perileptus areolatus (Creutzer) 

Platyderus ruficollis (Marsh.). 
Platynus complanatus D%jé)iin 
P. cyaneus (Dejsan) 
P. longiventris (Mstnnetrh.) 

P. punctulatus (Sch@bbr) 
Polystichus conn@xu$ F@wor.) 
Pterostichus aterrima (Wbt) 
P. cribratus Dejean 
P. fasciatopunctatus (Geutz.) 
P. flavofemoratus Dejchnn 
P. honnorati Dejean 
P. rnacer (Marsh.1 
P. quadrifoveolatus Letz. 
P. rutilans Dejean 
Sphodrus leucophthalrnus (L-) 
Stenolophus discophorus (Fisch.) 
S. rnarginatus Dejean 
S. skrirnshiranus (Stephens) 
Tachys bisulcatus (Nicolai) 
T. fulvicollis (Dejean) 
T. micros (Fischer) 
Thalassophilus longicornis (Sturm) 
Trechoblernus rnicros (Herbst) 
Trechus laevipes Jeannel 
T. piazzolii Focarile 
T. pochoni Jeannel 
T. rubens (Fabr.) 
T. strigipennis Kiesenw. 
T. tenuilirnbatus Daniel 
Trichaphaenops sollaudi Jeannel 
Trichocellus placidus (Gyllenh.) 
Zabrus tenebrioides (Goeze) 
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Lista rossa degli Adefagi acquatici 
(Coleotteri) minacciati in Svizzera 
M. Brancucci 

Finora in Svizzera sono state trovate 155 specie di questo gruppo sono quasi sempre da ricercare 
Coleotteri Adefagi acquatici (Hydradefaga). A nella scomparsa di habitat adatti, in particolare nel 
questo gruppo appartengono i Ditiscidi (Dyti- prosciugamento di zone umide e torbiere o nel pro- 
scidae, con 125 specie svizzere), gli Alipiidi (Hali- cesso naturale di interramento delle torbiere alte. 
piidae, 16 specie), i Girinidi (Gyrinidae, 13 specie) Anche la correzione dei fiumi e l'inquinamento 
e gli Igrobidi (Hygrobiidae, 1 specie). Nel caso dei delle acque da parte dell'industria e dell'agri- 
Ditiscidi le specie potrebbero essere più numerose 
(forme relitte). Le specie boreoalpine sono gene- 
ralmente presenti solo localmente e vengono sco- 
perte solo per caso. Le loro popolazioni variano 
fortemente di anno in anno. 

Sia le larve sia gli adulti vivono in acqua. l Ditiscidi 
e i Girinidi sono predatori e si nutrono soprattutto 
delle larve di  altri insetti e di vermi. In parte cattu- 
rano anche prede più grosse come girini e piccoli 
pesci. Almeno allo stadio adulto rappresentano 
raramente una preda per altre specie animali 
poiché dispongono di  diversi meccanismi di pro- 
tezione: per esempio secernono attraverso le 
ghiandole del pronoto sostanze di difesa. Gli Ali- 
pidi sono erbivori e si nutrono soprattutto di alghe. 
La maggior parte degli Idradefagi vive nelle acque 
ferme (specchi d'acqua); pochi sono adattati alla 
vita in acqua corrente e vivono esclusivamente in 
questo habitat. Le cause della messa in pericolo di 

coltura giocano un ruolo importante in questo 
senso. 

Delle 155 specie di Adefagi acquatici che vivono in 
Svizzera 109 (70%) sono riportate nella Lista rossa; 
97 specie (63%) sono minacciate (cat. 0-3) e 12 (8%) 
sono potenzialmente minacciate (cat. 4). Queste 
ultime sono specie presenti solo sporadicamente 
e in località molto ristrette, poiché non apparten- 
gono alla fauna vera e propria del nostro Paese 
(limite del loro areale di  diffusione), oppure specie 
(come per esempio il Ditimo marginato) che pre- 
sentano grandi popolazioni per le quali non è 
attualmente riconoscibile alcuna minaccia. Le 
conoscenze sugli Adefagi acquatici, soprattutto 
per quanto riguarda la presenza di alcune specie 
nel nostro Paese, sono tuttavia ancora molto 
incomplete. Per questo è difficile valytare osserva- 
zioni vecchie o poco attendibili, che non hanno più 
potuto essere confermate recentemente. 



Lista rossa degli Adefagi acquatici minacciati 

Nome della specie 

i (fabricius) 

(Pairazer) 
MJWm ~ i u u s  IPabrieius) 
H. wnfCmi8 Stephens 
M. PEuviatilis Aubé 
H. fufvicollis Erichson 
H. fulvus (Fabricius) 
H. immaculatus Gerhardt 
H. laminatus (Schaller) 
H. mucronatus Stephens 
H. variegatus Sturm 
H. wehnckei Gerhardt 
Peltodytes caesus (Duftschmidt) 

Acilius canaliculatus (Nicolai) 
Agabus affinis (Paykull) 

&a@i dei boschi con fogliame 

I A. uliginosus (Linnaeus) M ombreggiati con fondo argilloso 
I Bidessus delicatulus (Schaum) 
B. grossepunctatus Vorbringer 
h). minutissimus (Germar) 
Coelarnbus parallelogrammus (Ahr.) 
Cybister lateralimarginalis (De Geer) 
Deronectes aubei (Mulsant) 
D. latus (Stephens) 
D. moestus (Fairmaire) 

. circumflexus Fabricius 

. dimidiatus Bergstrasser 

. lapponicus Gyllenhal 

. latissimus Linnaeus 

. marginalis Linnaeus 

. semisulcatus Muller 
raphoderus austriacus (Sturm) 
. bilineatus (DeGeer) 

N 

2 

3 
3 
3 
2 
3 

CH 

2 

3 
3 
3 
2 
3 

S 

2 

3 
3 
3 
2 
3 

Osservazioni/biotopi minacciati 

acque paludose 

acque a scorrimento lento 
cave di  ghiaia 
cave di  ghiaia, fossati di prati 
ruscelli ricchi di vegetazione 
stagni ombreggiati 



Lista rossa degli Adefagi acquatici minacciati 

Nome della specie 

Hydaticus grammicus Germar 
H. transversalis (Pontoppidan) 
Hydroporus angustatus Sturm 
H. elongatulus Sturm 
H. ferrugineus Stephens 
H. gyllenhalii Schiodte 

H. incognitus Sharp 

H. kraatzii Schaum 
H. longicornis Sharp 
H. longulus Mulsant 
H. marginatus (Duftschmidt) 

H. melanarius Sturm 
H. morio melanocephalus Aubé 
H. neglectus Schaum 
H. nigellus Mannerheim 
H. nivalis Heer 

H. obscurus Sturm 
H. obsoletus Aubé 
H. pubescens (Gyllenhal) 
H. rufifrons (Muller) 
H. striola (Gyllenhal) 
H. umbrosus (Gyllenhal) 
Hydrovatus cuspidatus (Kunze) 
Hygrotus quinquelineatus (Zetterstedt) 
H. versicolor (Schaller) 
Ilybius aenescens Thomson 
I. crassus Thomson 
I. fenestratus (Fabricius) 
I. guttiger (Gyllenhal) 
I. similis Thomson 
I. subaeneus Erichson 
Laccophilus ponticus Sharp 
Nebrioporus assimilis (Paykull) 
N. canaliculatus (Lacordaire) 
N. depressus (Fabricius) 
Oreodytes alpinus (Paykull) 
0. davisii (Curtis) 
0. septentrionalis (Gyllenhal) 
Rhantus bistriatus (Bergstrasser) 
R. consputus Sturm 
R. frontalis (Marsham) 
R. grapii (Gyllenhal) 
R. notaticollis (Aubé) 
Scarodytes halensis (Fabricius) 

Stictotarsus duodecimpustulatus (Fabr) 
Suphrodytes dorsalis (Fabricius) 
Yola bicarinata (Latreille) 

Fam. Gyrinidae 
Aulonogyrus striatus (Fabricius) 
Gyrinus aeratus Stephens 
G. caspius Ménétries 
G. colymbus Erichson 

CH 

2 
3 
3 
2 
3 
3 

2 

3 
2 
2 
3 

4 
2 
2 
3 
3 

3 
2 
3 
3 
2 
3 
4 
1 
2 
2 
2 
3 
2 
2 
4 
3 
2 
3 
3 
1 
3 
3 
2 
2 
3 
3 
2 
4 

2 
3 
3 

2 
2 
2 
2 

Osservazioni/biotopi minacciati 

stagni con vegetazione, cave di ghiaia 
stagni con fogliame 
acque ferme, torbiere alte (specie acidofila) 
torbiere, stagni di  boschi 
sorgenti a cielo aperto 
fossati d i  campi, stagni di boschi, piccoli 
specchi d'acqua 
torbiere, specchi d'acqua nei boschi, ricchi di 
fogliame, in punti paludosi 
ruscelli alpini (specie criostenoterme) 
acque fredde, vicino alle sorgenti 
stagni freddi, spesso vicino alle sorgenti 
acque chiare e fredde, ruscelli in punti con acque 
tranquille 
stagni dei boschi con molto fogliame 
torbiere, corpi d'acqua 
stagni in boschi di  latifoglie (specie acidofila) 
piccoli specchi d'acqua, pozze alpine 
pozze alpine, pozze formate dallo scioglimento 
delle nevi 
torbiere alte, cave di torba 
sorgenti a cielo aperto 
stagni, torbiere (specie montana) 
stagni, acque ferme con vegetazione 
torbiere alte, stagni dei boschi con fogliame 
torbiere alte, stagni con vegetazione 
acque ferme 
grandi stagni, laghi con fondo sabbioso 
stagni con vegetazione 
torbiere alte, cave di torba 
torbiere alte (specie boreoalpina) 
rive di laghi, stagni chiari con vegetazione 
torbiere 
acque tranquille, torbiere 
torbiere, stagni 
torbiere, stagni poco profondi 
laghi di montagna e ruscelli con fondo sabbioso 
acque ferme con poca vegetazione 
grandi stagni, laghi con poca vegetazione 
laghi e ruscelli oligotrofi 
ruscelli di montagna in punti con acque tranquille 
ruscelli di montagna 
stagni ombreggiati con vegetazione 
stagni 
stagni con vegetazione densa 
torbiere con ricca vegetazione 
stagni con vegetazione, superfici inondate 
cave di  ghiaia, corsi-d'acqua a corrente lenta con 
fondo ghiaioso 
bordi di  ruscelli, spesso nella corrente 
stagni di boschi e di torbiere 
acque con fondo ghiaioso 

rive di ruscelli e fossati 
corsi d'acqua a corrente lenta 
stagni con canneti 
grandi stagni, corsi d'acqua 

N 

2 
3 
3 
2 
3 
3 

2 

- 
2 
- 
3 

4 
2 
- 
- 

3 

3 
2 
3 
3 
2 
3 
4 
1 
2 
2 
2 
3 
2 
2 
4 
3 
2 
3 
3 
1 
3 
3 
2 
2 
3 
3 
2 
4 

2 
3 
3 

2 
2 
- 
2 

S 

2 
- 

3 
- 
3 
- 

2 

3 
2 
2 
3 

4 
2 
2 
3 
3 

- 
- 
3 
3 
2 
3 
- 
1 
- 
- 
2 
3 
- 
- 
- 
3 
2 
- 

3 
- 

3 
3 
2 
- 
3 
3 
2 
4 

2 
- 
2 

2 
- 
2 
2 
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Nome della specie N S CH Osservazioni/biotopi minacciati 

Gyrinus distinctus Aubé 4 4 4 specchi e corsi d'acqua con canneti 
G. marinus Gyllenhal 3 - 3 insenature tranquille di  stagni 
G. minutus Fabricius 3 - 3 specchi d'acqua, stagni 
G. natator (Linnaeus) 
G. paykulli Ochs 
G. suffriani Scriba 
G. urinator Illiger 
Orechtochilus villosus (Muller) 

2  
2  
3 

2  

2  
- 
3 

2 - 2  
- 

2  
2  
3 

2  

soprattutto acque di torbiere, stagni 
stagni con canneti 
corsi e specchi d'acqua con canneti 

rusceili,fiumi 



Lista rossa dei Neurotteri minacciati 
in Svizzera 
P. Duelli 

In Svizzera sono state trovate finora 116 specie di boschetti soleggiati e bordi di  boschi ben struttu- 
Neurotteroidi (Neuropteroidea). L'ordine dei rati. La veloce scomparsa di  queste strutture pae- 
Megalotteri (Megaloptera) è rappresentato da 3 saggistiche naturali, soprattutto sullfAltipiano e 
specie, di quello dei Rafidiotteri (Raphidioptera) nelle regioni turistiche delle vallate povere di pre- 
sono state scoperte in Svizzera finora 12 specie. cipitazioni delle Alpi centrali, del Giura e della Sviz- 
Per quanto riguarda i (<veri» Neurotteri (Neurop- zera meridionale, aumenta fortemente il rischio di 
tera o Planipennia), finora in Svizzera sono state 
trovate 101 specie e non è da escludere la scoperta 
di alcune altre. Dalla pubblicazione dell'ultima 
opera completa sulla fauna dei Neurotteri in Sviz- 
zera (EGLIN 1979) sono state trovate 14 ulteriori 
specie, per lo più mediterranee. 

La maggior parte dei Neurotteri vive in habitat caldi 
e asciutti: delle 116 specie finora trovate in Sviz- 
zera, 30 vivono solo al sud delle Alpi (S nella lista); 
al contrario solo 4 specie sono finora state trovate 
esclusivamente al nord delle Alpi. 

Gli stadi larvali dei Neurotteri, in gran parte preda- 
tori, presentano a volte modi di vita estremamente 
specializzati. Si potrebbe avere l'impressione che 
le diverse famiglie di  questo ordine di  insetti, filo- 
geneticamente vecchio (a partire dal Permiano), 
possano sopravvivere solo in nicchie ecologiche 
piuttosto strane. Le Mantispidi (Mantispidae) 
parassitano i bozzoli di ragni, i Sisiridi (Sisyridae) 
si nutrono d i  spugne d'acqua dolce, i Formicaleoni 
(Myrrneleonidae) costruiscono imbuti nella sabbia 
o vivono nel marciurne dei vecchi alberi. 

Le minacce che pesano sui Neurotteri svizzeri sono 
rappresentate soprattutto dalla perdita degli 
habitat delle larve. Le larve degli Osmilidi (Osmy- 
lidae), che conducono un tipo di vita anfibio, dipen- 
dono da ruscelli con rive naturali. Gli Ascalafidi 
(Ascalaphidae) e molte specie di Crisope (Chryso- 
pidae, Hemerobiidae) e di  Coniotterigidi (Coniop- 
terygidae) sono indicatori di prati secchi, siepi e 

diminuzione delle popolazioni, di  isolamento o 
persino di estinzione per le specie molto specializ- 
zate. D'altro canto alcune specie di  Crisope, che si 
nutrono di pidocchi esono antropofile ovivono nei 
boschi, non sono attualmente minacciate. 

Più di un quarto (27%) delle specie svizzere di  Neu- 
rotteri figura nella Lista rossa. Attualmente il 18% 
deve essere considerato minacciato (cat. 0-3). 
Bisogna comunque tener conto del fatto che non 
si conosce lo sviluppo delle popolazioni della mag- 
gior parte delle specie e per questo bisogna inae- 
rire nella categoria 4 (potenzialmente minacciate) 
le specie oh@ probabilmente sono sempre state 
piu2ZWo rare. Inoltre per alcune specie si sono tro- 
vati odo  -3srernplari singoli: Helicoconis hirtineds, 
H. pseudolutea, Coniopteryx haematica, C. drarn- 
monti, C. arcuata, Chrysopa hungarica, Mallada 
rnarianus, Macronernurus appendiculatus. Al 
momento non si pub ancora sapere se questi sin- 
goli ritrovamenti sono gli ultimi resti di specie un 
tempo più frequenti, se si tratta di individui portati 
per caso dalle nostre parti dal turismo nord-sud in 
aumento, oppure se si tratta dei primi segni di  un 
arricchimento della fauna, causato da un riscalda- 
mento generale del clima. Sul grado di minaccia 
che pesa su queste specie si può ancora dire molto 
POCO. Per questo non ha molto senso esprimere la 
percentuale di specie svizzere minacciate. Se le 
specie conosciute solo attraverso ritrovamenti sin- 
goli venissero considerate rarità in pericolo, la per- 
centuale delle specie minacciate passerebbe dal 16 
al 34%. 
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m 

Nome della specie 

Super O. NEUROPTEROIDEA 
O. MEGALOPTERA 
Fam. Sialidae 
Sialis nigripes Pictet 

O. RAPHIDIOPTERA 
Fam. Raphidiidae 
Raphidia aloysiana Costa 
R. ligurica Albarda 
R. maculicollis Stephens 

O. NEUROPTERA 
Fam. Coniopterygidae 
Aleuropteryx loewii Klapalek 
Coniopteryx lentiae Aspock et Aspock 
Helicoconis eglini Ohm 
Parasemidalis fuscipennis (Reuter) 

Qsmylus fulvicephalus (Scopali) 

S. terminalis Curtis 

Fam. Mantispidae 
Mantispa styriaca (Poda) 

Fam. Hemerobiidae 
Megalomus tineoides Rambur 
Psectra diptera (Burmeister) 
Wesmaelius helveticus (Aspock et A.) 
W. mortoni (McLachlan) 

Fam. Chrysopidae 
Chrysopa formosa Brauer 
C. nigricostata Brauer 
C. viddana Schneider 
Lh~ysogerEe mediterranea (Holzel) 
Cei~1:ctfx.hrysa baetica (Holzel) 
I@li&~yse itaEica (Rossi) 

I M a W  zdleri (Schneider) 
M. ~Wib~a tus  (Schneider) 

I MnMe inpunctata (Reuter) 

Fam. Myrnieleonidae 
Acanthaclisis occitanica (Villers) 
Dendroleon pantherinus (Fabricius) 
Distoleon tetragrammicus (Fabricius) 
Megistopus flavicornis (Rossi) 

Fam. Asealaphidae 
Libelloides coccajus (Denis et Schiff.) 
L. longicornis (Linnmus) 

N 

3 

- 
- 
- 

Osservazioni/biotopi minacciati 

vegetazione ripuale 

pinete VS 
pinete VS 
pinete VS 

S 

3 

3 
3 
3 

CH 

3 

3 
3 
3 



Lista rossa degli Efemerotteri minacciati in 
Svizzera 
M. Sartori, P. Landolt, A. Zurwerra 

In Svizzera finora sono state trovate 82 specie di 
Efemerotteri (Ephemeroptera). La presenza natu- 
rale degli Efemerotteri nei nostri corsi e specchi 
d'acqua dipende da fattori biotici (offerta di  cibo, 
predatori ecc.) e abiotici; questi ultimi hanno un 
influsso soprattutto sui biotopi. L'altitudine, per 
esempio, limita la distribuzione di  alcune specie 
(ad es. Ecdyonurus alpinus sopra i 1500 m, E. tor- 
r e n t i ~  fino a 800 m s.rn.1. La Svizzera si trova al 
Iimitedell'areale naturale di distribuzione di alcune 
specie: il nostro Paese si trova per esempio al limite 
meridionale dell'areale di distribuzione di Lep  
tophlebia vespertina e Arneletus inopinatus. La 
presenza di alcune specie è strettamente legata alla 
geomorfologia: Rhithrogena endenensis, R. nivata 
e altre si trovano solo su rocce cristalline (granito, 
gneis), mentre altre specie come Baetis rnelanonyx 
o Ecdyonurus parahelveticus si trovano solo su 
substrati calcarei. Oltre alla qualità dell'acqua e al 
regime idrico, anche la composizione del sedi- 
mento gioca un ruolo importante per la presenza 
di una specie. Le specie del genere Ephernera 
vivono per esempio su substrati ghiaiosi e sab- 
biosi, mentre Oligoneuriella rhenana vive sul pie- 
trisco. Anche la sensibilità delle specie per quanto 
riguarda l'acidità varia molto. Date le loro esigenze 
ecologiche specifiche alcune specie di  Efemerot- 
teri rappresentano dei buoni bioindicatori (ad es. 
specie del genere Rhithrogenaper quanto riguarda 
la qualità chimica dell'acqua). 

Lo sviluppo degli Efemerotteri dall'uovo fino 
all'ultimo stadio larvale ha luogo in acqua. La mag- 
gior parte delle specie indigene (80%) vive nei corsi 
d'acqua (torrenti, fiumi), il resto si sviluppa nelle 
acque stagnanti o nei laghi. La maggior parte delle 
larve si nutre di  detriti, alghe microscopiche, bat- 
teri e funghi. Per I'ingestione del nutrimento le sin- 
gole specie hanno sviluppato diverse strategieche 
permettono di  suddividere le larve in diversi 
gruppi: raccoglitori, filtratori e ((pascolatori)). Gli 
apparati boccali degli animali alati (subimago e 

imago) sono atrofizzati; il fabbisogno energetico 
per la breve durata di  questi stadi (in media circa 
30 ore) viene coperto dalle riserve accumulate 
durante gli stadi larvali. Durante questo periodo gli 
animali alati si nascondono nella vegetazione della 
riva: le subimagini per la muta che le trasformerà 
in imagini, queste ultime in attesa del volo nuziale. 

La maggior parte delle specie minacciate vive nel 
corso inferiore di  fiumi grandi e piccoli, dove 
l'influsso dell'uomo, diretto o indiretto, sulla quan- 
tità e sulla qualità dell'acqua si fa sentire maggior- 
mente. Il frazionamento del paesaggio, la cemen- 
tificazione dei letti e delle rive dei corsi d'acqua, il 
prelievo idrico, come pure l'inquinamento dslle 
acque causato dalle industrie, dalle aggiornera- 
zioni e dall'agricoltura, sono pericoli potenziali psr 
le popolazioni di queste specie di Efemerm~ri, pre- 
senti a volte ancora soltanto in nuclei isolati. Nei 
corsi superiori dei torrenti, ad altitudini elevate, i 
pericoli risiedono nelle opere di  sbarramento e 
nella perdita dell'habitat causata dal prosciuga- 
mento. Le poche specie non ancora minacciate (ad 
es. Baetis rhodani, Cloeon dipterurn) sono ecolo- 
gicamente piuttosto adattabili e possono rioccu- 
pare velocemente i vuoti causati dall'estinzione di  
una popolazione. 

Nei futuri interventi sui corsi d'acqua si dovreb- 
bero evitare i danni descritti sopra. Sono inoltre 
importanti tutti gli sforzi intrapresi per mantenere 
o ricuperare spazi vitali naturali, come la rivitaliz- 
zazione dei corsi d'acqua, la cura degli stagni nelle 
cave di  ghiaia ecc. Questi spazi giocano un ruolo 
importante per la rioccupazione di biotopi forte- 
mente disturbati per un certo periodo, o per il 
popolamento di biotopi di  nuova creazione. 

Delle 82 specie trovate in Svizzera 36 (44%) sono 
minacciate (cat. 03), una è ritenuta scomparsa e 
21 (26%) altre sono potenzialmente minacciate. 



Lista rossa degli Efemerotteri minacciati 

O. EPHEMEROPTERA 
Fain. Slphlonuridae 
SihEonurus aestivalis (Eaton) acque stagnanti, vegetazione (zona collinare) 

us in@pin*irtus Eaton 

I C. Iswnr is  Eaton 1 4 1 4 ( 4 1 
FaueeE. 
kn t re lSa  sinSfNia Bogoescu 
B d s  buwratus Eaton 
B. meianonyx (Pictet) 

acquestagnanti I 

B. niger (Linnaeus) 
B. nubecularis Eaton 
B. scambus Eaton 
Centroptilum luteolum (Muller) 
Cloeon simile Eaton 
Procloeon bifidum (Bengtsson) 
Pseudocentroptilum pennulatum (Eaton) 

Fam. Oligoneuriidae 
Oligoneuriella rhenana (Imhoff) 

M. Meptageniidae 
BCa.yonurus alpinus, Hefti, Tomka & Zurwerra 
E. dii-r ceul.ris) 

E. ine+q$nb 4Eaon) 
$. p&x&ib1v&wg M&E, Tomka ESc Zuwerra 

E. ta$rwb$ Kimrnins 
E. alIW EE&m) 
EMr-~sar Eateralls (Curtis) 
E. r.&um@lìana Sartori & Landolt 
kk?@t.Ekgsnia coerulans Rostock 
H. kngicauda (Stephens) 
Rhithrogena beskidensis Alba & Sowa 
R. carpatoalpina Klon., Olech., Sart. & Weich. 
R. colmarsensis Sowa 
R. degrangei Sowa 
R. dorieri Sowa 
R. endenensis Metzler, Tomka & Zurwerra 
R. germanica Eaton 
R. gratianopolitana Sowa, Degrange & Sartori 
R. grischuna Sartori & Oswald 
R. hybrida Eaton 
R. intermedia Metzler, Tomka & Zurwerra 
R. landai Sowa & Soldan 
R. loyolaea Navas 
R. nivata (Eaton) 
R. puthzi Sowa 
R. puytoraci Sowa & Degrange 
R. savoiensis Alba & Sowa 

Fam. Ephemerellidae 
Ephemerella notata Eaton 2 
Torleya major {Klapabk) 3 

ultimo ritrovamento 1947, Thur presso Nesslau 

Saane, Sense 
Thur presso Kleinandelfingen 
non su r w e  cristalline; pkcdi torrenti 
Wk@ PrwlgB 
F 8 

wr-8 &a1 %urne Or&, V @ b t ~  
fri~uwìi &IIIWipSay?@ 
acwe s t~mqmi ,  qweehi d'wqiue 
acwe &@pamOi 
Remo 
acque stagnan*i 

Saane, Sense 

su rorooce orietalgiillrle; Svizzera ori@&* 
acqw @@na,ati e s@&i d'wqw; manca 
in En@adk+@ 

non su rocce, cristalline; manca nel TI e 
in Engadina 
Altipiano 
Saufla nella Val d'llliez 
acque stagnanti 
piccoli ruscelli; Altipiano 
ultimo ritrovamento 1910, Reno 
Rodano; Reno 
Altipiano e bacino del Lemano 

Saane presso Chateau d'Oex 

ruscelli montani nelle Prealpi 
su rocce cristalline 
fiumi dell'Altipiano (Thur, Reno) 
grossi torrenti (zona collinare) 
Svizzera orientale 
non su rocce cristalline 
fiumi dell'Altipiano 
Gerine presso Marly 
su rocce cristalline (fascia subalpina, alpina) 
su rocce cristalline (fascia alpina) 
ruscelli nelle Prealpi 

- 1 2 I Reno 
3 3 monca ne# VS, nel TI e in Engadina 73 
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I 

Nome della specie 

Fam. Caenidae 
Caenis beskidensis Sowa 
C. lactea (Burmeister) 

C. pusilla Navas 
C. rivuiorum Eaton 

F m .  Leptophlebiidae 
Choroterpes picteti Eaton 
Habroleptoides auberti (Biancheri) 
Leptophlebia marginata (Linnaeus) 

L. vespertina (Linnaeus) 

Fam. Ephemeridae 
Ephemera danica Muller 
E. glaucops Pictet 
E. lineata Eaton 
E. vulgata Linnaeus 

Fam. Potamanthidae 
Potamanthus luteus (Linnaeus) 

Fam. P o E y m & a r w e  
Ephoron virgo (Olivier) 

N 

1 

2 
1 

- 
4 

S 

4 4 4  
- 

- 
1 

1 
4 

CH 

1 

2 
1 

1 
4 

Osservazioni/biotopi minacciati 

laghi di Neuchatel e di Costanza; 
bordi di campi con canneti 
Reno,Thur 
corsi d'acqua (Thur, Landon) 

ultimo ritrovamento I- bemo~10 
non su rocce cri%ballin.e 



Lista rossa dei Molluschi minacciati 
in Svizzera 
H. Turner, M. Wuthrich, J. Ruetschi* 

I Molluschi della Svizzera, come del resto quelli 
degli altri Paesi, non sono ben conosciuti. In parti- 
colare l'ecologia e la distribuzione geografica sono 
note in misura insufficiente. Anche la sistematica 
e la tassonomia di vari generi e famiglie richiede- 
rebbero una revisione dal punto di vista anatomico 
e di genetica delle popolazioni. In base alle cono- 
scenze attuali sono note in Svizzera 270 specie 
recenti tra autoctone e acclimatate, di cui 198 
Gasteropodi terrestri, 46 Gasteropodi acquatici e 
26 Bivalvi. 
Molti Gasteropodi terrestri sono demolitori di 
materiale vegetale appassito, marcescente o infil- 
trato da funghi e vivono nello strame di cui si 
nutrono (in parte digeritori di cellulosa). Non pochi 
brucano però esclusivamente o soprattutto i rive- 
stimenti algali dei tronchi e di altri substrati solidi. 
Altre specie prediligono le croste licheniche sulle 
rocce o sono micofaghe (soprattutto le limacce dei 
boschi). Poche specie (Arion, Tandonia, Dero- 
cerasl sono onnivore, preferiscono però piante 
verdi coltivate, che non possiedono apparati di 
difesa contro il morso delle lumache. Nelle fami- 
glie Vitrinidae, Zonitidae e Testacellidae vi sono 
specie marcatamente carnivore, che vivono pre- 
dando altri molluschi o lombrichi. I Gasteropodi 
acquatici si nutrono, oltre che di swtanze orga- 
niche contenute nel &#&Q, wprattutto di alghe. 
Le specie più grs$a3.9 rwkchiano snche le piante 
acquatiche superbri. I &vakri si cibano di plancton 
e di altre swtanze $ che filtrano dall'acqua 
con le loro br$,mhb. GR Unimidi, per lo sviluppo 
e la diffusione &@Ne forme giovanili, hanno 
bisogno di pesci 0 m  le oarpe e fe trote; il Rodeo 

amaro deve obbligatoriamente ricorrere aHe 
Unioni per riprodursi. Poiche la m&gior parte dei 
Molluschi può vivere solo in condizioni ambientali 
molto specifiche, nell'acqua o presso di essa, e 
sulla terraferma e legata molto spesso a biotopi 
umidi, i maggiori pericoli provengono dall'inqui- 
namento delle acque (alti tenori di nitrati e di 
metalli pesanti !),dallacorrezionedei corsi d'acqua 
e dal drenaggio di zone umide o paludose. Le popo- 
lazioni di molluschi terrestri vengono pure deci- 
mate dall'intensificazione dello sfruttamento agri- 
colo, dalle bonifiche, dall'espansione edilizia, dallo 
sviluppo delle vie di comunicazione e dal turismo 
di massa. La distruzione di boschi o la loro trasfor- 
mazione in colture forestali intensive porterebbe 
all'estinzione delle specie confinate in esigue sta- 
zioni relitte. 
Nella Svizzera meridionale i Molluschi sono in 
genere più minacciati che in quella settentrionale: 
nella prima. 4 specie sono già estinte, mentre, per 
ora, nella seconda nessuna specie ha dovuto 
essere inserita in questa categoria. Inoltre, delle 91 
specie di questa lista diffuse in tutta la Svizzera, 23 
sono più minacciate a sud che non a nord (rispetto 
a «sole» 11 specie che possono essere considerate 
più minacciate nel nord del Paese). Attualmente 90 
specie di Molluschi svizzeri (33%) sono minacciate 
(cat. 0-31, e tra queste, 3 specie ctenoendemiche. 
Alivello nazknale, C30specie (19%) sono potenzial- 
mente minwf;it&e, 48 (18%) minacciate, 24 (9%) 
molto m ina i&@ e 'Il (8%) in pericolo di estin- 
zione. Tre spmie -o scomparse e sono proba- 
bilmente earjnte. 

Gastero- 
podi 

terrestri 

Molluschi deila Svi;mei-a 
(Specie aul&ana! e naWralin&e. senza 
specie avventizie e d serra} 

n per ora non (ancora) minacciate 
4 potenzialmente minacciate 
3 minacciate 
2 molto minacciate 
1 minacciate di estinzione 
O estinte o scomparse 

*Con la collaborazione di J. Kuiper und H. Arter 75 

Totale 

270 

130 
50 
48 
24 
15 
3 



ABBREVIAZIONI: 
[e]: endemica 
[se]: stenoendemica 
[g]: relitto glaciale 

Lista rossa dei Molluschi minacciati 

Fam. Neritidae 
Theodoxus fluviatilis (Linnaeus) 

Supero. CAENOGASTROPODA 
0. ARCHITAENIOGLOSSA 
Fam. Viviparidae 
Viviparus ater (Cristofori & Jan) 
V. contectus (Millet) 

O. NEOTAENIOGLOSSA 
Fam. Pomatiasidae 
Pomatias elegans (O.F. Muller) 

Fam. Hydrobiidae 
Belgrandiella saxatilis (de Reynies) 
Bythinella pupoides (Paladilhe) 
B. schmidtii (Kuster) 
Bythiospeum alpinum Bernasconi 
B. diaphanum (Michaud) 
Hauffenia minuta (Draparnaud) 
Marstoniopsis insubrica (Kuster) 

Fam. Bihyniidae 
Bithynia leachii (Sheppard) 

Fam. Aciculidae 
Acicula lineata Draparnaud 
A. lineolata (Pini) 
Platyla polita (Hartmann) 

Supero. HETEROSTROPHA 
O. ECTOBRANCHIA 
Fam. Valvatidae 
Valvata cristata O.F. Muller 
V. macrostoma Morch 
V. pulchella Studer 

SottoCI. PULMONATA 
Supero. BASOMMATOPHORA 
O. HYGROPHILA 
Fam. Acroloxidae 
Acroloxus lacustris (Linnaeus) 

Fam. Lymnaeidae 
Radix ampla (Hartmann) 
Stagnicola corvus (Gmelin) 
Stagnicola fuscus (C. Pfeiffer) 

Aplexa hypnorum (Linnaeus) 
Physa fontinalis (Linnaeus) 
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Nome della specie 

Physella acuta (Draparnaud) 
P. heterostropha (Say) 

Fam. Planorbidae 
Anisus leucostoma (Millet) 
A. spirorbis (Linnaeus) 
A vortex (Linnaeus) 
A. vorticulus (Troschel) 
Whyomphalus contortus (Linnaeus) 
F~rrissia wautieri (Mirolli) 
Gyraulus laevis (Alder) 
G. acronicus (Férussac) 
G. cnsta (Linnaeus) 
Hippeutis complanatus (Linnaeus) 
Planorbarius corneus (Linnaeus) 
Planorbis carinatus (O.F. Muller) 
P. planorbis (Linnaeus) 
Segmentina nitida (O.F. Muller) 

Supero. EUPULMOMATA 
O. STYLOMMATOPHORA 
Fam. Cochlicopidae 

Fam. Lauriidae 
Lauria cylindraces (& cW8) 

%m. *&m 
P ~ d u R n r  @u&teni.@n@ 4MMEt) 

G. illyrlca (Rossmassler) 
G. variabilis (Draparnaud) 
Granopupa granum (Draparnaud) 
Solatopupa similis (Bruguière) 

Pupilla alpicola (Charpentier) 
P. bigranata (Rossmassler) 
P. sterrii (Voith) 
P. triplicata (Studer) 

Fam. Valloniidae 
Vallonia declivis Sterki 
V. enniensis (Gredler) 
Zoogenetes harpa (Say) 

?%m. Vertiginidae 
Truncatellina callicratis (Scacchi) 
T. claustralis (Gredler) 
T. monodon (Held) 
Vertigo angustior Jeffreys 
V. antivertigo (Draparnaud) 
V. genesii (Gredler) 

N 

3 
4 

3 
3 
3 
2 
3 
2 
1 

S 

3 
4 

3 
3 
3 
1 
2 
2 
1 

CH 

3 
4 

3 
3 
3 
2 
3 
2 
1 

Biotopi minacciati 

acque calde 
fossi, rive lacustri dolci 

paludi, piccoli specchi d'aqua 
piccoli specchi d'acqua stagnante 
acque ricche di vegetazione 
acque stagnanti limpide 
acque ricche di vegetazione 
acque ferme ricche di  vegetazione 
zone di interramento pulite 



Lista rossa dei Molluschi minacciati 

V. modesta iSayì 
V. moulinsiana (Dupuy) 
V. substriata (Jeffreys) 

Fam. Buliminidae 
Chondrula tridens (O.F. Muller) 
Jaminia quadridens (O.F. Muller) 
Zebrina detrita (O.F. Muller) 

Fam. Clausiliidae 
Balea biplicata (Montagu) 
B. perversa (Linnaeus) 
Bulgarica cana (Held) 
Charpentieria dyodon (Studer) 
C. thomasiana studeri (Pini) 
Clausilia bidentata (Strom) 
Cochlodina cornensis (L. Pfeiffer) 
Ruthenica filograna (Rossmassler) 

Fam. Succineidae 
Catinella arenaria (Bouchard-Ch.) 

Fam. Ferussac1idae 
Cecilioides aciculta (O.F. Muller) 
C. janii (de Berta 8 Martinati) 

Fam. TeMm&fIdas 
Testacella haliotidea Draparnaud 

Fam. Punctidas 
Helicodiscus singleyanus (Pilsbry) 

Fam. EuconulOdae 
Euconulus alderi (Gray) 

Fam. Vitrinidcte 
Phenacolimax major (Férussac) 
Semilimax kotulae (Westerlund) 
S. semilimax (Férussac) 
Vitrinobrachium breve (Férussac) 
V. tridentinum Forcart 

Fam. Zonitidae 
Aegopinella minor (Stabile) 
Oxychilus adamii (Westerlund) 
O. clarus (Held) 
0. depressus (Sterki) 
Vitrea contracta (Westerlund) F umidi rm-wi 
V. diaphana (Studer) 

Fam. Milacidae 
Tandonia nigra (K. Pfeiffer) 

Fam. Limacidae 
Lehmannia rupicola Lessona & Pollonera 
Limacus flavus (Linnaeus) 
Limax albipes Dumont & Mortillet 



L. subalpinus Lessona 

Farn. Agriolimacidae 
Deroceras beve IO f .  Mulker) 

Monacha mrtwsriana {Q.F. MiiEfer) 
Trichia biconica EEder) 
T. caelata (Gtuder) 
Trochoidea geyeri (SOOS) 

Fam. Helieidae 
Causa holosericea (Stoder) 
Chilostoma achates (Rossmassler) 
[ssp. achates (Rossmas$ler) 
[ssp. adelozona (Strobel) 
[ssp. rhaeticum (Strobel) 

C. cingulatum (Studer) 
Cryptomphalus aspersus (0.F.Muller) 
Delphinatia glacialis (Férussac) 
Helix pomatia Linnaeus 

CI. BIVALVIA 
SottoCI. PALAEOHETERODONTA 
O. UNIONOIDA 
Fam. Unionidae 
Anodonta anatina (Linnaeus) 
Microcondylaea compressa (Menke) 
Unio crassus Philipsson 
U. mancus Lamarck 
U. pictorum (Linnaeus) 
U. tumidus Philipsson 

SottoCI. Hetsrodonta 

Farn. Sphaerildae 
Musculium lacustre (O.F. Muller) 
Pisidium amnicum (O.F. MuIEer) 
P. conventus (Clessin) 
P. hibernicum Westerlund 
P. lilljeborgii Clessin 
P. milium Held 
P. moitessierianum Paladilhe 
P. pseudosphaerium Favre 
P. pulchellum Jenyns 
P. supinum A. Schmidt 
P. tenuilineatum Stelfox 
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6. Riassunto 

Le Liste rosse del gli animali minacciati in Svizzera 
sono uno strumento scientifico e politico della pro- 
tezione della natura. Esse mostrano quali specie in 
Svizzera sono in forte regresso o sono minacciate 
da pericoli oggi effettivi o prevedibili. Il criterio 
principale per I'inclusione di una specie in una Lista 
rossa è il livello di  pericolo. Altri criteri, in combi- 
nazione con la messa in pericolo, sono la rarità, 
I'attrattività, il significato per l'uomo e, criterio 
pragmatico importante, lo stato delle conoscenze 
in Svizzera. Le categorie di pericolo corrispondono 
ampiamente a quelle delle Liste rosse germaniche: 
0, specie estinta; l ,  specie in pericolo di  estinzione; 
2, specie fortemente minacciata; 3, specie minac- 
ciata; 4, specie potenzialmente minacciata; M-)) 

specie non autoctona; n, specie non minacciata. 

Si stima che la fauna della Svizzera comprenda 
circa 40'000 specie, anche se finora ne sono state 
osservate solo la mettb. Un importante obiettivo di 
questa prima raccolta di Liste rosse è quello di  ren- 
dere attenti alle grandi lacune nelle conoscenze 
faunistiche del nostro Paese. Per molti gruppi ani- 
mali ricchi di specie non esiste attualmente in Sviz- 
zera alcun specialista e non conosciamo il livello 
di pericolo della maggior parte delle specie ani- 
mali. 

Le sei Liste rosse finora pubblicate (uccelli nidifi- 
canti, rettili, anfibi, pesci e ciclostomi, farfalle 
diurne e libellule) sono state rielaborate in modo 
da poter essere presentate in veste uniforme. 
Undici Liste sono nuove. 1 17 gruppi animali trat- 

tati rappresentano soltanto il 7% del numero di 
specie stimato per la fauna svizzera. Sono tuttavia 
presenti tutte le specie di  vertebrati. La tabella 4 
mostra che in questi 17 gruppi animali 41 specie 
su 100 sono minacciate (cat. 0-3). Per i vertebwEi 
la percentuale è più alta che per gli invertebrati. Pn 
testa, con 95% risp. 80% di specie minacciate, tm- 
viamo gli anfibi e i rettili, dei quali con-- 
bene il modo di vita e i pericoli ai quali so 
La categoria 3 (((specie minacciate») m 
totale il maggior numero di  spwie, Xa 
(((specie estinte, scomparse, non più r@mriMI1i O 

sterminate))) il minor numero. 
Se partiamo dal presupposto che la pasrmwh 
specie minacciate in Svizzera sia cima 
tutte le classi animali (ca. 41%), dò si$ 
che, delle 40'000 specie stimate, 19'81SO &vr& 
ber0 essere considerate minacciate (cat. 0-3). 

La parte meridionale della Svizzera ospita, per la 
maggior parte dei gruppi tassonomici, molte più 
specie della parte settentrionale del Paese. Di con- 
seguenza, anche nel caso delle Liste rosse, esi- 
stono più specie presenti solo al Sud che solo al 
Nord (tab. 5). Per il livello di pericolo la situazione 
è inversa: molte più specie (112) sono minacciate 
solo a Nord (solo 14 esclusivamente a Sud). Wn 
confronto tra il livello di pericolo della pwèe, @@t- 
tentrionale con quella meridionale &t P 
mostra inoltre che per più dei 314 delle @~MGIQ pre- 
senti in ambedue i settori gli animali m n ~  piW 
minacciati al Nord che al Sud. 



Tab. 4: Livello di pericolo dei gruppi animali che figurano nelle Liste rosse 

Gruppo animale 

l I l I I I I I 



Tab. 5: Presenze e livello di  pericolo dei gruppi ani- per i quali si e rinunciato ad effettuare una qual- 
mali che figurano nelle Liste rosse: confronto tra siasi suddivisione. 
Svizzera settentrionale e Svizzera meridionale. Nelle colonne ((minacciata solo al Nord» riep. 

«minacciata solo al Sud» figurano soltanto specie 
A causa della suddivisione più particolareggiata, presenti in ambedue i settori e che quindi in uno 
per gli uccelli nidificanti viene a cadere la suddivi- dei due non sono minacciate o sono solo poteri- 
sione Nord-Sud, come pure nel caso dei Tipulidi, zialmente minacciate. 



7. Indice dei nomi scientifici dei generi 

Aulonogyrus, 62 
Aythya, 26 

Abax, 56 
Acanthaclisis, 65 
Accipiter, 26 
Acentrella, 73 
Acheta, 67 
Acicula, 76 
Acilius, 61 
Acipenser, 36 
Acrocephalus, 29 
Acroloxus, 76 
Actitis, 27 
Acupalpus, 56 
A!&g&halos, 29 
l@@oliue, 27 

&@W&&, 283 
AFburncridw, 36 
Alburnus, M 
Alcedo, 28 
Alectoris, 26 
Aleuropteryx, 65 
Alosa, 36 
Alytes, 34 
Amara, 56 
Amblystomus, 56 
Ameletus, 73 
Ammobates, 42 
Anas, 26 
Anax, 70 
Andrena, 39 
Anergates, 46 
Anguilla, 36 
Anisodactylus, 56 
Anisus, 77 
Anodonta, 79 
Antaxius, 67 
Anthidium, 42 
Anthophora, 42 
Anthracus, 56 
Anthus, 28 
Apatura, 49 
Aphaenogaster, 46 
Aplexa, 76 
Aporia, 49 
Apristus, 56 
Apus, 27 
Aquila, 26 
Ardea, 26 
Arethusana, 50 
Argna, 77 
Aricia, 50 
Arion, 79 
b i o ,  27 
Athene, 27 

Badister, 56 
Baetis, 73 
Balea, 78 
Barbastella, 23 
Barbitistes, 67 
Barbus. 36 
Bathyornphalus, 77 
Belgrandiella, 76 
Bembidion, 56 
Bidessus, 61 
Binaghites, 57 
Bithynia, 76 
Blennius, 37 
Blethisa, 57 
Boldoriella, 57 
Boloria, 49 
Bombina, 34 
Bombus, 44 
Bonasa, 26 
Bothriomyrmex, 46 
Boyeria, 70 
Brachinus, 57 
Brachytron. 70 
Bradycellus, 57 
Brenthis, 49 
Brintesia, 50 
Broscus, 57 
Brychius, 61 
Bryodema, 68 
Bubo, 27 
Bucephala, 26 
Bufo, 34 
Bulgarica, 78 
Buteo, 26 
Bythinella, 76 
Bythiospeum, 76 

Caenis, 74 
Calandrella, 28 
Wathus, 57 
CsBEOptarnus, 67 
CaiEtophrys, 50 

Csnk 2) 
Czppirimj@s, 27 
Cara4uoI "I 
& T E ~ & w ,  4s 
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Catinella, 78 
Causa, 79 
Cecilioides, 78 
Centroptilum, 73 
Ceratina, 43 
Cercion, 70 
Ceriagrion, 70 
Certhia, 30 
Cettia, 29 
Chalepoxenus, 46 
Charadrius, 27 
Charpentieria, 78 
Chazara, 50 
Chelostoma, 42 
Chilostorna, 79 
Chlasnius, 57 
Chondrina, 77 
Chondrostoma, 36 
Chondrula, 78 
Choroterpm, 74 
Chorthippus, $8 
Chrysochraon, 68 
Chrysops, @5 
Chrysoperla, g6 
Cicindela, 66 
Ciconia, 26 
Cinclus, 28 
Circus, 26 
Cisticola, 29 
Clausilia, 78 
Cloeon, 73 
Clossiana, 49 
Cobitis, 37 
Coccothraustes, 30 
Cochlicopa, 77 
Cochlodina, 78 
Coelambus, 61 
Coelioxys, 42 
Coenagrion, 70 
Coenonympha, 50 
Colias, 49 
Colletes, 39 
Coluber, 32 
Columba, 27 
Coniopteryx, 65 
Conocephalus, 67 
Cordulegaster, 70 
Coregonus, 36 
Coronella, 32 
Corvus, 30 
Cottus, 37 
Coturnix, 26 
Crex, 27 
Crocidura, 21 
Crocothemis, 71 
Cryptomphalus, 79 
Ctenophora. 53 
Cuculus, 27 
Cunctochrysa, 65 
Cupido, 50 
Cybister, 61 
Cychrus, 57 

Cygnus, 26 
Cymindis, 58 
Cyprinus, 36 

Dasypoda, 41 
Daudebardia, 78 
Decticus, 67 
Delichon, 28 
Delphinatia, 79 
Demetrias, 58 
Dendrocopos, 28 
Dendroleon, 65 
Deroceras, 79 
Deronectes, 61 
Dictenidia, 53 
Dioxys, 42 
Distoleon, 65 
Dolichopeza, 53 
Dolichus, 58 
Drepanostoma, 79 
Dromius, 58 
Dryocopus, 28 
Dryomys, 21 
Drypta, 58 
Dufourea, 40 
Duvalius, 58 
Dyschirius, 58 
Dytiscus, 61 

Ecdyonurus, 73 
Elaphe, 32 
Elaphrus, 58 
Electrogena, 73 
Emberiza, 30 
Emys, 32 
Epacromius, 68 
Epeolus, 43 
Ephemera, 74 
Ephemerella, 73 
Ephippiger, 67 
Ephoron, 74 
Epimyrma, 46 
Epitheca, 70 
Eptesicus. 23 
Erebia, 50 
Erithacus, 28 
Erythromma, 70 
Eucera, 43 
Euchorthippus. 68 
Euconulus, 78 
Eudromias, 27 
Eumedonia, 50 
Euomphalia, 79 
Eurodryas, 49 
Evsres, W 



Fabriciana, 49 
Falco, 26 
Felis, 21 
Ferrissia, 77 
Ficedula, 29 
Fixsenia, 50 
Formica, 47 
Formicoxenus, 46 
Fringilla, 30 
Fulica, 27 

Galerida, 28 
Gallinago, 27 
Gallinula, 27 
Garrulus, 30 
Gasterosteus, 37 
Glaucidium, 27 
Glaupsyche, 50 
Gobio, 36 
Gomphus, 70 
Granaria, 77 
Granopupa, 77 
Graphoderus, 61 
Graptodytes, 61 
Gryllomorpha, 67 
Gryllotalpa, 67 
Gryllus, 67 
Gypaetus, 26 
Gyraulus, 77 
Gyrinus, 62 

Habroleptoides, 74 
Halictus, 40 
Haliplus, 61 
Hamearis, 50 
Harpagoxenus, 46 
Harpalus, 58 
Hauffenia, 76 
Helicella, 79 
Helicoconis, 65 
Helicodiscus, 78 
Helix, 79 
Heptagenia, 73 
Heriades, 42 
Heteropterus, 49 
Hipparchia, 50 
Hippeutis, 77 
Hippolais, 29 
Hirundo, 28 
Hucho, 36 
Hydaticus, 61 
Hydroporus, 62 
Hydrovatus, 62 
Hygrobia, 61 

Hygrotus, 62 
Hyla, 34 
Hylaeus, 39 
Hypodryas, 49 
Hyponephele, 50 
Hypoponera, 46 
Hypsugo, 23 

Ilybius, 62 
lolana, 50 
Iphiclides, 49 
Ischnura, 70 
Italochrysa, 65 
Ixobrychus, 25 

Jaminia, 78 
Jynx, 28 

Laccophilus, 62 
Lacerta, 32 
Laemostenus, 58 
Lagopus, 26 
Lampetra, 36 
Lanius, 30 
Larus, 27 
Lasioglossum, 40 
Lasiommata, 50 
Lasius, 47 
Lauria, 77 
Lebia, 58 
Lehmannia, 78 
Leistus, 58 
Leptophlebia, 74 
Leptophyes, 67 
Leptothorax, 46 
Lepus, 21 
Lestes, 70 
Leucaspius, 36 
Leuciscus, 36 
Leucorrhinia, 71 
Libelloides, 65 
Libellula, 71 
Libythea, 50 
Licinus, 58 
Limacus, 78 
Limax, 78 
Limenitis, 49 
Liometopum, 46 
Lithurgus, 42 
Locusta, 88 
Locustella, 29 
Lopinga, SI 
Loxia, 30 



Lullula, 28 
Luscinia, 28 
Lutra, 21 
Lycaeides, 50 
Lycaena, 50 
Lynx, 21 
Lysandra, 50 

Nomada, 43 
Notiophilus, 59 
Nucifraga, 30 
Numenius, 27 
Nyctalus, 23 
Nycticorax, 25 
Nymphalis, 49 

Maculinea, 50 
Mallada, 65 
Mantispa, 65 
Marstoniopsis, 76 
Megachile, 42 
Megalomus, 65 
Megistopus, 65 
Melanogryllus, 67 
Meleageria, 50 
Melecta, 43 
Melitaea, 49 
Melitta, 41 
Melitturga, 40 
Mellicta, 49 
Mergus, 26 
Merops, 28 
Messor, 46 
Metrioptera, 67 
Microcondylaea, 79 
Micromys, 21 
Miliaria, 30 
Milvus, 26 
Miniopterus, 23 
Minois, 50 
Miramella, 67 
Miscodera, 58 
Misgurnus, 37 
Molops, 58 
Monacha, 79 
Monticola, 29 
Montifringilla, 30 
Motacilla, 28 
Muscardinus, 21 
Muscicapa, 29 
Musculium, 79 
Mustela, 21 
Myotis, 23 
Myrmeleotettix, 68 
Myrmica, 46 

Natrix, 32 
Nebria, 58 
Nebrioporus, 62 
Nehalennia, 70 
Neomys, 21 
Nephrotoma, 53 
Netta, 26 
Nineta, 65 

Odacantha, 59 
Oecanthus, 67 
Oedaleus, 68 
Oedipoda, $8 
Oenanthe, 29 
Oligoneuriella, 73 
Olisthopus, 59 
Omocestus, 68 
Omophron, 59 
Onych~omgPSlu6~7.0 
Oodes, 59 
Ophiogomphus,70 
Ophonus, %9 
Orechtochilu~, 83 
Oreodytes, 62 
Oriolus, fPO 
Orthetrum, 71 
Oryctolagus, 21 
Osmia, 42 
Osmylus, 65 
Otus, 27 
Oxychilus, 7% 

Oxygastra, 70 
Pachytrachis, 67 
Padogobius, 37 
Pagodulina, 77 
Panagaeus, 59 
Pandion, 26 
Panurgus, 40 
Panurus, 29 
Paracinema, 68 
Parapleurus, 68 
Parasemidalis, 65 
Parnassius, 49 
Parus, 29 
Pasites, 43 
Passer, 30 
Patrobus, 59 
Pelobates, 34 
Peltodytes, 61 
Perdix, 26 
Perileptus, 59 
Pernis, 26 
"fsaneroptera, 67 
masianus, 26 
Phsnacolimax, 78 
Philorhizus, 59 



Phoenicurus, 28 
Pholidoptera, 67 
Phoxinus, 36 
Phylloscopus, 29 
Physa, 76 
Physella, 77 
Pica, 30 
Pioaida, 28 
YWB, 28 
S;>P86iS, 49 
PMb&kua, 23 
Pmi&um, 79 
Pimys, 21 
Plagiohes, 47 
T>las3or&ariw, 7i 
Plano&.ls, 77 
Platyclels, 67 
Platyderus, W 
Platyla, 76 
Platynu~, W 
Plebejides, 51 
Plebejus, SI 
Plebicula, 51 
Plecotus, 23 
Podarcis, 32 
Podiceps, 25 
Podisma, 67 
Poecilus, 59 
Polyergus, 47 
Polysarcus, 67 
Polystichus, 59 
Pomatiss, 76 
Pontis, 4.9 
Porzand, 26 
Potamanthus, 74 
Prionocera, 53 
Procloeon, 73 
Prunella, 28 
Psectra, 65 
Pseudapis, 41 
Pseudoaricia, 51 
Pseudocentroptilum, 73 
Pseudophilotes, 51 
Psophus, 68 
Pteronemobius, 67 
Pterostichus, 59 
Ptyonoprogne, 28 
Pupilla, 77 
Pyrgus, 49 
Pyronia, 50 
Pyrrhocorax, 30 
Pyrrhula, 30 

Radix, 76 
Rallus, 26 
Rana, 34 
Raphidia, 65 
Rattus, 21 
Regulus, 29 

Remiz, 30 
Rhantus, 62 
Rhinolophus, 23 
Rhithrogena, 73 
Rhodeus, 36 
Rhophitoides, 41 
Riparia, 28 
Rophites, 41 
Ruspolia, 67 
Ruthenica, 78 
Rutilus, 36 

Saga, 67 
Salamandra, 34 
Salmo, 36 
Salvelinus, 36 
Satyrium, 51 
Saxicola, 29 
Scarodytes, 62 
Scolitantides, 51 
Scolopax, 27 
Segmentina, 77 
Semilimax, 78 
Serinus, 30 
Sialis, 65 
Silurus, 37 
Siphlonurus, 73 
Sisyra, 65 
Sitta, 30 
Solatopupa, 77 
Somateria, 26 
Somatochlora, 70 
Sphecodes, 41 
Sphingonotus, 68 
Sphodrus, 59 
Sphyradium, 77 
Stagnicola, 76 
Stelis, 42 
Stenamma, 46 
Stenobothrus, 68 
Stenolophus, 59 
Sterna, 27 
Stethophyma, 68 
Stictotarsus, 62 
Streptopelia, 27 
Strix, 27 
Strongylognathus, 46 
Sturnus, 30 
Suphrodytes, 62 
Sylvia, 29 
Sympecma, 70 
Sympetrum, 71 
Systropha, 41 

Tachybaptus, 25 
Tachys, 59 



Tadarida, 23 
Talpa, 21 
Tandonia, 78 
Tanyptera, 53 
Tartarogryllus, 67 
Teleutomyrmex, 46 

T Testacella, 78 
Tetralonia, 43 
Tetrao, 26 
Tetrix, 67 
Tettigonia, 67 
Thalassophilus, 59 
Theodoxus, 76 
Thymallus, 36 
Thymelicus, 49 
Thyreus, 44 
Tichodroma, 30 
Tipula, 53 
Torleya, 73 
Trechoblemus, 59 
Trechus, 5.9 
Trichaphaenops, 59 
Trichia, 79 
Trichocellua, 59 
Tringa, 27 
Triturua, 34 
Trochoidsa, 79 
Troglodytes, 28 
Truncatellina, 77 
Turdus, 29 
Tyto, 27 

Unio, 79 
Upupa, 28 
Ursus. 21 

Vallonia, 77 
Valvata, 76 
Vanellus, 27 
Vertigo, 77 
Vespertilius, 23 
Vipera, 32 
Vitrea, 78 
Vitrinobrachium, 78 
Viviparus, 76 

Wesmaelius, 65 

Xya. 87 
Xylocopa, 44 

Yola, 62 

Zabrus, 59 
Zebrina, 78 
Zingel, 37 
Zoogenetes, 77 



8. Indice dei nomi italiani (solo Vertebrati) 

Cardellino, 30 
Carpa, 36 

Agone, 36 
Airone cenerino, 26 
Airone rosso, 26 
Albanella minore, 26 
Albanella reale, 26 
Alborella, 36 
Mburno. 36 
Abumo bipuntato, 36 
Almc), 27 
Alocbla, 28 
Nosa, 2% 
NzavoSa, 26 
Anguilia, 36 
Aquila reab, 1s 
Arvicoia di  Fho ,  21 
Arvicola di Savi, 2% 
Assiolo, 27 
Astore, 26 
Averla capiroam, 33 
Averla cenerina, $0 
Averla maggiore, 30 
Averla piccola, 3Q 

Castoro. 21 
Cesena, 29 
Cheppia, 36 
Chiurlo maggiore, 27 
Cicogna bianca, 26 
Cigno reale, 26 
Cincia bigia, 29 
Cincia bigia alpestre, 29 
Cincia dal ciuffo, 29 
Cincia mora, 29 
Cinciallegra, 29 
Cinciarella, 29 
Ciuffolotto, 30 
Ciuffolotto scarlatto, 30 
Civetta, 27 
Civetta capogrosso, 27 
Civetta nana, 27 
Cobite comune, 37 
Cobite di  stagno, 37 
Codibugnolo, 29 
Codirosso, 29 
Codirosso spazzacamino, 28 
Codirossone, 29 
Codone, 26 
Colombaccio, 27 
Colombella, 27 

BalestruccCo. 28 
Balia dal ccllare, 23 
Balia nera, 29 
Ballerina bianca, 28 
Ballerina gialla, 28 
Barbagietnnt, 27 
Bsrbastello, 23 
Barbo, 363 
Barbo canino, 36 
Barbo d'oltralpe, 36 
Basettino, 29 
Beccaccia, 27 
Beccaccino, 27 
Beccafico, 29 
Beccamoschino, 29 
Biacco, 32 
Bigia grossa. 29 
Bigia padovana, 29 
Bigiarella, 29 

Colubro liscio, 32 
Coniglio selvatico, 21 
Coregoni, 36 
Cornacchia neralgrigia, 30 
Corriere piccolo, 27 
Corvo, 30 
CONO imperiale, 30 
Coturnice, 26 
Crocidura minore, 21 
Crocidura ventre bianco, 21 
Crociere, 30 
Cuculo, 27 
Culbianco, 29 
Cuttrettola, 28 

Donnola, 21 
Driomio, 21 

Cannetto, 37 # 
~aiandrella, 28 Edredone, 26 
Calandro, 28 
Canapiglia, 26 
Canapino, 29 
Canapino maggiore. 29 
Cannaiola, 29 
Cannaiola verdognola, 29 
Cannareccione, 29 
Capinera, 29 
Cappellaccia, 28 

Fagiano comune, 26 
Fagiano di monte, 26 
Falco di palude, 26 
Falco pecchiaiolo, 26 
Falco pescatore, 26 



Fanello, 30 
fiorrancino, 29 
Fistione turco, 26 
Folaga, 27 
Forapaglie, 29 
Forapaglie castagnolo, 29 
Forapaglie macchiettato, 29 
Francolino di monte, 26 
Fringuello, 30 
Fringuello alpino, 30 
Frosone, 30 

Gabbiano comune, 27 
Gabbiano corallino, 27 
Gabbiano reale, 27 
Gallinella d'acqua, 27 
Gallo cedrone. 26 
Gatto selvatico, 21 
Gavina, 27 
Gazza, 30 
Germano reale, 26 
Gheppio, 26 
Ghiandaia, 30 
Ghiozzo di  fiume, 37 
Gipeto, 26 
Gobione, 36 
Gracchio alpino, 30 
Gracchio coraIECno, 30 
Gruccione, 28 
Gufo comune, 27 
Gufo di  palude, 27 
Gufo reale, 27 

Lampreda di  fiume, 36 
Lampreda di ruscello), 36 
Lepre comune, 21 
Lince, 21 
Lodolaio, 26 
Lontra, 21 
Lucertola campestre. 32 
Lucertola muraiola, 32 
Lucherino, 30 
Lui bianco, 29 
Luì grosso, 29 
Luì piccolo, 29 
Luì verde, 29 
Lupo, 21 

Marasso, 32 
Martin pescatore, 28 
Marzaiola, 26 
Merlo, 29 
Merlo acquaiolo, 28 

Merlo dal collare, 29 
Mestolone, 26 
Migliarino di palude, 30 
Miniottero, 23 
Molosso di  Cestoni, 23 
Moretta, 26 
Moretta tabaccata, 26 
Moriglione, 26 
Moscardino, 21 
Naso, 36 
Natrice dal collare, 32 
Natrice tassellata, 32 
Natrice viperina, 32 
Nibbio bruno. 26 
Nibbio reale, 26 
Nitticora, 25 
Nocciolaia, 30 
Nottola, 23 
Nottola di  LeisEer, 23 
Nottola gigante, M 

Orecchione, 23 
Orscehion~ rnari&om@Ze, 23 
Organwo, 3 3  
Orso buno, 29 
Ortolano, 30 

Passera eurowe, 36 
Passera msrtuglia, %l 
Passera scopaiok, 2% 
Passero solitario, 29 
Pavoncella, 27 
Pellegrino, 21 
Pelobate fosco, 34 
Pendolino, 30 
Pernice bianca, 26 
Pernice rossa, 26 
Pettazzurro, 28 
Pettegola, 27 
Pettirosso, 28 
Picchio cenerino, 28 
Picchio muraiolo, 30 
Picchio muratore, 30 
Picchio nero, 28 
Picchio rosso maggiore, 28 
Picchio rosso mezzano, 28 
Picchio rosso minore, 28 
Picchio tridattilo, 28 
Picchio verde, 28 
Pigliamosche, 29 
Pigo, 36 
Pipistrello albolimbato, 23 
Pipistrello di Nathusius, 23 
Pipistrello di  Savi, 23 
Pipistrello nano, 23 
Piro-piro piccolo, 27 



Pispola, 28 
Piviere t W i n o ,  27 
Pojana, 26 
P o ~ k m .  26 
SPfioIoiw, 28 
PUEZXXI~, 21 

Quaglia, 26 
Quattrawhi, 26 

Raganella, 34 
Ramarro, 32 
Rampichino, 3 3  
Rampichino a lp t re ,  30 
Rana agile, 34 
Rana arvale, 34 
Rana dei fossi, 34 
Rana di Lataste, 34 
Rana verde minore, 34 
Ratto nero, 21 
Re di quaglie, 27 
Regolo, 29 
Rigogolo, 30 
Rinolofo rn@@giore, 23 
Rinolofo minore, 23 
Rondine, 28 
Rondine montana, 28 
Rondone, 27 
R o ~ m e  rna@@isre, 28 
~ O & ~ M S  @bkid6,28 

Woqm GcxFM~l.hr"rB, 34 
Ro@5 m&m, 34 
Fl0s.f~~ sm&rakdi;o, 34 

Saettone, 32 
Salamandra nera, 34 
Salamandra pezzata, 34 
Salciaiola, 29 
Salmerino alpino, 36 
Salmone, 36 
SaSmone del Danubio, 36 
SalZirnpaEo, 29 
Sanguinerola, 36 
Savstta, 36 
Smzone, 37 
Schiribilla, 27 
SchHbilla grigiata, 27 
Sciricciolo, 28 
Serotino bicolore, 23 
Serotino comune, 23 
Serotino di Nilsson, 23 
Siluro, 37 

Smergo maggiore, 26 
Sordone, 28 
Sparviere, 26 
Spinarello, 37 
Spionwllo, 28 
Starna, 26 
Sterna comune, 27 
Sterpazzola, 29 
Sterpanola di Sardegna, 29 
Stiamino, 29 
Storione comune, 36 
Storno, 30 
Strigone, 36 
Ctrillozzo, 30 
Succiacapre, 27 
Svasso maggiore, 25 
Svasso piccolo, 25 

Taccola, 30 
Talpa cieca, 2 1 
Tarabutiino, 25 
Temolo, 36 
Twtuggine palustre, 32 
Topino, 28 
Topolino d6tlEe risaie, 29 
Toporagno acquatico, 21 
Toporagno acquatico di Miller, 21 
Torcicollo, 28 
Tordela, 29 
Tordo bomacio, 29 
Tortora, 27 
Tortora dal collare orientale, 27 
Tottavilla, 28 
Triotto, 36 
Tritone alpino, 34 
Tritone crestato, 34 
Tritone crestato meridionale, 34 
Tritone palmato, 34 
Tritone punteggiato, 34 
Trota di lago, 36 
LroQ di mare, 36 
Trota di ruscello, 36 
Trota marmorata, 36 
Buffetto. 25 

Ukubne a ventre giallo, 34 
Www, 28 
efsigmfo, 28 
Usignofo di fiume, 29 

Venturone, 30 
Verdone, 30 
Verzellino, 30 



Vesperiilio di ikchstein, 23 
Vespertilio di BEyth, 23 
Vesperiilio di Brandt, 23 
Vespertilio di Capaceini, 23 
Vespertilio di Daubenton, 23 
Vespertilio di Natterer, 23 
~espertilio maggiore, 23 
Vespertilio mustacchino, 23 
Vespertilio srnarginato, 23 

Vipera comune, 32 
Voltolino, 26 

Zigolo giallo, 30 
Zigolo rnucciato, 30 
Zigolo nero, 30 
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